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Non c'è alcuno che non si 

6Ìa reso conto della gra\ità 
delle dichiarazioni alle quali 
in questi ultimi tempi si è 
abbandonato il Presidente del 
Consiglio e che sono culmi
nate nel discorso di Preduz-
70, per maggior chiarezza il
lustrato e commentato con la 
intervista al Gazzettino 

Lasciando da parte quanto 
nei discorsi e nelle interviste 
è stato volutamente taciuto e 
che è dì per se stesso più che 
significatao, si può dire che 
le dichiarazioni più interes
santi e inquietanti siano quel
le dedicate alla revisione del
la Costituzione e all'invito di 
collaborazione rivolto ai mo
narchici. 

Sono evidentemente due im
postazioni programmatiche 
con le quali si mira a mo
dificare profondamente l'or-
diiicimento giuridico e politi
co dello Stato, quale esso ri
sulta dalla Costituzione che 
ci regge. 

E' \ero che la Costituziont 
prevede essa stessa in possi 
bilità di leggi di revisione (e 
ciò l'on. De Ga>pcri ha avu
to cura di ricordare) ma non 
è altrettanto esatto che ogni 
revisione 6ia consentita, an 
che indipendentemente dal
l'espresso divieto di revisione 
della forma repubblicana 
dui IV)). lì se è anche in 
dubbio che ogni legge «li r«-
v i^ione, sia pure di modesta 
portata, determini una modi 
ficazione, sempre in direzio
ne giuridica qualche volta 
anche in direzione politica. 
dell'ordinamento costituito, 
c iò però non postula affatto 
come conseguenza necessaria 
che ogni modificazione sia 
costituzionalmente lecita. E a 
tal proposito non \ a dimen
ticato che la nostra legge fon 
dementale parla di revisiona 
e non di mutamento della Co
stituzione; e revisioue vale 
rettifica, perfezionamento, in 
tegrazione, e non sfigura-
mento o essenziale sposta
mento delle basì costituzio-
uali dello Stato. 

Dove sì vuole arrivare? 
La domanda è perfetta

mente a posto non tanto per 
la gravità delle enunciazioni 
programmatiche, ma perchè 
a farle è il Presidente del 
Consiglio. Non può insom
ma non destare inquietudine 
che sia proprio il guardiano 
della Costituzione il quale, 
dimentico del mandato, d i 
chiari di volerne essere Va-
versore. 

Questo fatto ha, più e pri
ma che un contenuto esclusi
vamente politico, una portata 
gìuridico-costituzionale che 
occorre esaminare e valutare 
in tutta la sua importanza. 

Se, facendo un'ipotesi im
possibile, i monarchici riu
scissero con la forza ad ab
battere la forma repubblica
na, ciò costituirebbe un fatto 
storico, che troverebbe in s*. 
stesso la sua giustificazione e 
politica e giuridica, in quan
to col suo realizzarsi creereb
be necessariamente il nuovo 
ordinamento in cui verrebb*. 
ad inserirsi. Ma che, ferma 
restando la forma repobbh-
rana. il Presidente del Con
siglio prospetti la possibilità 
di una restaurazione monar
chica costituzionalmente le
cita, è un fatto il quale ere* 
appunto quel problema giurì-
dico-costituzionale, che è ur
gente porre e risolvere. 

Non è qui necessario esa
minare se e quanto sia fon
data la tesi che sostiene la 
legittimità di un'azione intesa 
a realizzare tale modificazio
ne: necessario e urgente è 
invece affermare la evidente 
ìlleceità giuridico-costiturio-
nale delle dichiarazioni del 
Presidente del Consiglio. Le 
quali sono molto più che 
grav i così quando egli ac
cenna. sia pure rinviandola 
nel tempo, alla possibilità 
costituzionalmente lecita di 
una restaurazione monarchi
ca, come quando parla di 
proposte dì revisione le qua
li, per il modo, il tempo e 
l'occasione stessa in cui ven
gono preannunciate, sì pale
sano, pnr nella loro insidiosa 
indeterminatezza, come tali 
da violare la Costituzione ìa 
partì di valore essenziale. 

E* ben arduo sostenere che 
tutto c iò può esser conside
rato come la delineazione di 
uo normale programma di 
governo da sottoporre alla 
normale valutazione giudica
trice del Parlamento, o anche 
soltanto alla decisione di 
una consultazione elettorale. 
L:n programma di sostanziale 
modificazione delle basi co-
etit azionali dello Stato può 
esser presentato agli elettori 
da un partito, ma non è asso
lutamente concepibile che « a 
fatto proprio dal governo 
della Repubblica, ossia dal
l'organo che ha il preciso 
obbligo ciuridico-costitnzio-
nale di rispettare e far ri-
«pettare la legg* fondameo 
tale della Vazion* Ohhlic.» 

LA BASE SI RIBELLA AGLI INTRIGHI DEI DIRIGENTI 

I piani totalitari della D.C. 
mettono in crisi i partitini 

Nuove prese di posizione contro ì voltafaccia di Romita - Missiroli al "Corriere della 
Sera,, per diretta investitura di DeGasperi - Un foglio monarchico finanziato dai clericali 

Si è riunito ieri a Roma 
l'Esecutivo del Partito Social-
demociatico per discutere 
dei « limiti di una intesa tra 
la D. e . e gli altri partiti de 
mocratici sulla riforma elet
torale » e sulla «situazione 
interna di partito e l'orienta
mento delle correnti ». I ri
sultati del dibattito non sono 
stati re^i noti, — anzi si è 
tentato di far credere, in un 
primo tempo, che della legge 
elettorale non si era par
lato — ma la discussione 
ha certamente rispecchiato i 
p r o f o n d i contrasti che 
agitano oggi più che mai 
il Partito Socialdemocratico, 
dalla base ai vertici. Sul pro
blema delle legge elettorale 
il P. S. D. I. appare diviso in 
modo netto, ed il carattere 
drastico dei dissensi e de< 
contrasti è stato enunciato, 
con notevole chiarezza da Co-
dignola nel suo ultimo scritte, 
già da noi ricordato: « E' ba-
ne che il Partito sappia — ha 
scritto tra l'altro il « leader > 
della sinistra socialdemocra
tica — che non tutti sono di
sposti a mollare: non tutti i 
membri della Direzione, non 
tutti i deputati, non tutti i 
senatori. Essi insieme daran
no battaglia, fiduciosi nella 
serietà, nella indipendenza, 
nel buon senso di tanti com
pagni di base che sentono, 
forse più e meglio che a Ro
ma, che cosa veramente s i -
significrino le parole «autono
mia del socialismo ». 

Questo diretto appello alla 
base contro i compromessi 
filoclericali di Romita ha già 
trovato dei preventivi con
sensi nelle prese di posizione 
di numerose federazioni s o 
cialdemocratiche e di diri
genti provinciali del P.S.D.I., 
ultimo in ordine di tempo il 
segretario provinciale di Co
senza avvocato De Luca. 

S e si ricorda che la difesa 
ad oltranza della proporzio
nale venne decisa dal con
gresso socialdemocratico di 
Bologna con 156.684 voti con
tro 86.100, e che non solo ia 
corrente socialdemocratica 
cosiddetta di sinistra ma an
che esponenti della corrente 
di centro (cui Romita deve il 
suo segretariato) continuano 
a mantenere fede ai delibe
rati di Bologna, si deve de 
durre che le posizioni anti-
proporzionnliste di Romita 
trovano oggi il loro orinci-
pale sostegno solo nelle cor
renti di estrema destra di 
Simonìni e di Saragat. 

Ed infatti Saragat, al ter
mine della riunione dell'Ese
cutivo, ha auspicato un aper
to eccord ofra la sua corren
te, quella di Simonìni, e 
quella di Romita-Matteotti. 

Romita ha ribadito ieri le 
sue posizioni in una intervi
sta concessa ad un quotidia
no genovese: revisione della 
proporzionale per «garantire 
una maggioranza democratica 
funzionale», purché la nuova 
legge elettorale non dia alla 
D. C. la maggioranza assolu
ta. « n centro del partito di 
cui ìo faccio rjarte — ha ag
giunto Romita in polemica 
con Codignola — pensa che 
si possa e si debba difendere 
la proporzionale senza met
tersi in un vìcolo c ieco». 
Quanto al progettato ritorno 
del P. S. D. I, al governo. 
Romita ha • dichiarato che* 
« dobbiamo andare al gover
no soltanto quando avremo 
la forza bastante per attuare 
un determinato programma 
economico e sociale- . Comun
que non vedo la possibilità 
di una partecipazione del 
P. S. D . I. al governo prima 
delle prossime elezioni co l i 
tiche ». 

Queste dichiarazioni di Ro
mita sono state oggetto di 
nuovi commenti negli am
bienti socialdemocratici ro
mani. Per dimostrare la ille

gittimità della posizione a s 
sunta da Romita in favore di 
una revisione della propor
zionale, un deputato social
democratico mostrava in gi
ro, ieri a Montecitorio, il re
soconto del discorso pronun
ciato dallo stesso Romita ni 
Congresso di Bologna. Dub
bi icato dal quotidiaano del 
P. S. D. I. «Circa il proble
ma delle prossime elezioni — 
dice il resoconto — Romita 
afferma che il sistema pro
porzionale va difeso con tut
te le forze... e accusa il par
tito d. e. di voler, con una 

proprio, stritolare i partiti 
democratici. Il partito d. e., 
per questa sua aspirazione al 
monopolio politico, non è un 
partito democratico ». Quanto 
alle condizioni che Romita 
porrebbe alla D. C. — face
va osservare il deputato so
cialdemocratico — già Codi
gnola ha notato che esse sono 
prive di contenuto Dolitico. 

Anche se il premio fosse 
minore dei due terzi o venis 
sero escogitati espedienti per 
ripartire il premio a svantag
gio della D.C., i clericali a-
vrebbero sempre una posiz io . 

legge elettorale fatta ad uso ne di predominio assoluto 

Anche oggi la D.C. non ha al 
Senato la maggioranza asso
luta, eppure essa ha potuto 
infischiarsene delle istanze 
sociali e politiche del PSDI e 
degli altri partiti minori. 
Quando Romita parla di un 
ritorno a l governo dopo le 
elezioni qualora siano mutati 
i rapporti di forza — ha con
cluso il deputato socialdemo
cratico — tenta un banale 
trucco: con un sistema mag
gioritario potrebbe, nel mi 
gliore dei casi, riprodursi una 
situazione analoga a quella 
attuale, una situazione cioè 
proibitiva per una seria ed 

efficace azione del governo 
del PSDI e che potrebbe solo 
soddisfare l e ambizioni g o 
vernative dello stesso Romita, 
di Saragat e di Simonìni. 

Per ritornare alle reazioni 
che si registrano nella base 
socialdemocratica, merita di 
essere segnalato un episodio 
che il socialdemocratico Grep
pi riferisce in uno scritto di 
prossima pubblicazione: a P o 
che sere fa un operaio della 
Pirelli .— riferisce Greppi — 
alzandosi in una riunione non 
abbandonata né dalla fede né 

(Continua lo 5. par. 2. colonna) 

OGGI NUOVO SCONTRO COL MINISTRO DEI TRASPORTI 

I sindacati uniti chiedono 
giustizia per i ferrovieri 

Raggiunto Vaccordo per la scala mobile ai salariati agricoli — La Confm-
dustria accetta di trattare con i sindacati la questione del conglobamento 

Stamane alle 10 i rappre
sentanti di tutti ì sindacati 
dei ferrovieri si incontreranno 
con il ministro dei TrasporU 
Malvestiti per l'esame delle 
rivendicazioni che da tempo 
tengono m agitazione la cate
goria. All'incontro di oggi i 
sindacati aderenti alla CGIL, 
alla CISL, alla UIL e autono
mi si presentano con rivendi
cazioni comuni: questa posi
zione, che è la conseguenza 
della larghissima unita realiz
zata alla base tra i dipenden
ti delle FF.SS, rafforza con
siderevolmente il fronte dei la
voratori, 

Secondo le decisioni adotta
te in pieno accordo nella riu
nione tenuta venerdì scorso, i 
quattro sindacati dei ferrovie
ri chiederanno al ministro di 
pronunciarsi sulle rivendica
zioni inviate a Malvestiti II 
21 agosto scorso. Queste ri
chieste riguardano: 1) lo sgan
ciamento del personale ferro
viario dalla gerarchla statate: 

2) ì nuovi quadri di classifi
cazione; 3) nuove tabelle di 
stipendio rivalutate secondo le 
proposte avanzate dai lavora
tori con il conglobamento nel
lo stipendio del carovita e di 
alcune competenze fisse e ac
cessorie nonché degli scatti di 
anzianità. 

I condaggi e le prese di con
tatto in vista della ripresa 
delle trattative interconfederall 
proposta dalla CGIL per il 15 
settembre hanno registrato ieri 
nuovi sviluppi. La Conflndu-
stria ha indirizzato alla CGIL 
alla CISL e alla UIL una let
tera nella quale propone che 
la commissione tecnica inter-
confederale di studio per i 
problemi del conglobamento 
previsto dall'accordo di giu
gno sia costituito da nove rap
presentanti d'egli industriali e 
da altrettanti rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali. 
La Confindustria si dichiara 
inoltre pronta a prendere con
tatti con i sindacati per fissare 

NEL CONVENTO DI S. GIOVANNI ROTONDO 

Padre Pio derubalo 
di un milione di lire 
FOGGIA. 9. — Un milione 

è stato rubato nel convento 
di Santa Maria delle Grazie 
di San Giovanni Rotondo, d o 
v e è ospitato Padre Pio da 
Pietralcina. 

Il furto è stato scoperto da] 
p a d r e guardiano Giuseppe 
Nardella che. aperto il casset
to della sua scrivania, con
statava la scomparsa di un 
milione in banconote italia
ne. assegni bancari ed un b i 
glietto da cento dollari. Dalle 
indagini è stato accertato che 
ì malfattori sono penetrati nel 
convento attraverso una fine
stra posta quasi al l ivello del 
la strada. 

Com'è noto una clamorosa 
camoacna prooagand'stica ha 
portato alla notorietà Padre 
Pio. cui si attribuivano singo
lari capacità miracolistiche, 
sulle quali molto speculò il 
clero locala nelle passate e i e -
rioni. Solo rcentemnte le a u 
torità vaticane furono costret
te. di fronte alle proporzioni 
grottesche ormai assunte dal
la montatura, a sconfessare 
l'onerato del prete pugliese e 
i" panegirici scritti dai *uoi 
interessati apologeti. Ciono

nostante la pubblicità ha frut
tato, come il recente furto di
mostra. 

garanzia di un solenne giura
mento di fedeltà alla Costi
tuzione. ha necessariamente di 
contro l'eventuale conseguen
te sanzione giuridico-pcnale. 

II popolo ha nella stessa 
Costituzione i mezzi per di
fendersi da attentati dei po
teri dello Stato contro la 
integrità del suo ordinamento 
costituzionale, e tra essi in 
primo luogo la Corte Costi
tuzionale, come giudice delle 
accuse promosse contro il 
Presidente della Repubblica 
o contro i ministri, e il re
ferendum per la eventuale 
abrogazione di una legge che 
violi la Costituzione. 

Ora è inconcepibile che 
per iniziativa del governo si 
tenti di procedere ad una 
profonda modificazione delle 
basi costituzionali dello Sta
to e si rliida invoci il preciso 
ohbl'ru di «ippre-t.irt nn.in-

«nc per accompjo'iiursi con l a U i U t t o e in tutta la loro 

efficienza i mezzi e gli stru
menti predisposti dalla legge 
fondamentale a difesa di se 
stessa. 

Potrebbe a questo punto 
fon. De Gasperi, cosi come 
ha fatto per la questione 
monarchica, obbiettare che. 
attraverso le preannunciate 
leggi di revisione, si potrebbe 
anche pervenire all'abroga
zione delle norme istitutive 
e disciplinatrici della Corte 
costituzionale e del refe
rendum. ottenendo di non 
decampare in tal modo dalla 
più perfetta legalità. E non 
è dubbio che, cosi opinando, 
si aggiunge un interessante 
capitolo alta già ricca casì
stica gesuitica. Ma è anche 
certo che tutto c iò ripugna, 
prima e oltre che a tante 
rispettabili cose, soprattutto 
a ogni principi» di lcal«à 
democratica e re». •' V;. m i 

FAUSTO GLLLO 

MifriiBomo in tista 
per BaWOfinodel Belgio! 
BRUXELLES. 9 — Nella car

pitale belga corrono oggi insi
stentemente delle voci di tnv 
minente matrimonio fra il 
giovane re Baldovino dei Bel
gio e la prlodpeasa Elisabetta. 
del Lussemburgo. dato che è 
trapelata la notizia che il gio
vane sovrano ha visitato la 
famiglia rea^e del Lussemburgo 
6Uila riviera francese. nella 
giornata di sabato «coreo 

Baldovino. lr«.eire a s u o pa
dre. re Leopoldo III e alla prin
cipessa De Rety. «1 trova in va
canza in una villa vicina chia
mata «Reir.e Jeanne» cai vil
laggio di Bornjea-Ics-Mimosa*. 

Voci de: genere sono eorse 
anche regM ultimi due anni 
successivamente sono etate 
«mentite. U à ir. quell'epoca la 
situazione politica be'«a era 
contraria ad un matrimonio di 
Ba'jdo7lno. che aveva appena 
assunto 1 poteri di principe ere
ditarlo. ed aveva solo venti 
anni 

la data della prima riunione 
dcl'a commissione stessa. 

Ieri le trattative tra le or
ganizzazioni sindacali dei con
tadini e la Confida per l'appli
cazione di un congegno di scala 
mobile ai ealari agricoli si sono 
concluse positivamente. Alle 
ore 23 è stato raggiunto l'ac
cordo di massima. Le parti si 
riuniranno nuovamente stama
ne per la determinazione del 
testo dell'accordo. La commis
tione tecnica incaricata dalle! 
parti di esaminare I problemi I 
all'adeguamento degli assegni 
familiari in agricoltura ha te 
mito ieri una nuova riunione 
presso il Ministero del Lavoro. 
Sono state formulate delle con
clusioni che saranno stese in 
un documento e presentate al 
ministro del Lavoro. 

Su un'altra questione all'or
dine del giorno del movimento 
contadino — le disdette — il 
compagno Romagnoli, segreta
rio nazionale della Federbrac-
cianti, ci ha fatto le seguenti 
dichiarazioni: 

«La CGIL ha indicato du* 
soluzioni contemporanee: p 
eliminare il grave disagio de
tcrminato dalle disdette me
diante trattative e accordi sin
dacali locali (ritiro delle di
sdette ingiustificate, sistema» 
zione dei salariati e delle lo
ro famiglie garantendo loro 
lavoro con uguale qualifica e 
la casa); 2) intervento legisla
tivo sulla baye del principio 
della giusta causa o almeno 
provvisoriamente, con una leg
ge di proroga di tutti I con
tratti. Recentemente anche la 
CISL in un suo convegno a 
Cremona ha preso una posi
zione analoga. T salariati fissi 
aderenti alla CISL a Cremona 
hanno chiesto: un immediato 
intervento sindacale per risol
vere In sede locale i problemi 
urgenti posti dalle disdette in 
atto e la necessità di regola
mentare per legge la materia 
dando al contratto di salariato 
fìsso la durata di tre anni e, 
alla fine del contratto, rende
re possibile la disdetta solo 
per giusta causa Noi siamo 

lieti che la C.I.S L. abbia pro
so una posizione sostanziale 
comune alla nostra. Questo 
rende pompile una vasta azio
ne comune fra tutti l lavora
tori della categoria, e noi la
voreremo come sempre per 
una intesa comune fra tutte le 
organizzazioni sindacali inte
ressate ». 

LE PRIME DECISIONI DEL NUOVO GOVERNO EGIZIANO 

i puntiti politici 
sciolti <la Xufihib 

Una riforma agraria che offre notevoli scappatoie ai proprietari 
Dichiarazioni di Naghib sulla « politica di pace » degli Stati Uniti 

Detegaiiòne italiana 
la filila a Me? 

KiBV, 9 — Una detrazione 
di educatori Italiani, guidata 
dai Senatore Giacomo Pellegri
ni. * giunta a Kiev 1*8 settem
bre proveniente da Mosca. Es-
«a sta visitando l'Onlone So
vietica per Invito del Ministe
ro d-sll'Istruzlone <Valla Fede
razione Russa e della Volta

l a delegazione el tratterrà a 
Kiev vari giorni. I delegati vi
siteranno scuole, istituti di 
istruzione superiore ed alti* 
Istituti educativi. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

IL CAIRO, 9 — Nella sua pri
ma riunione, il nuovo Consiglio 
dei Ministri, presieduto dal ge
nera/e Naghib, ha approvato la 
legge per la * ri/omio agraria », 
una legge per la * riorganizza
zione » dei partiti e ha nomi
nato Governatore generale mi
litare lo stesso Naghib. 

Di tali decisioni ha dato no
tizia un portavoce governativo, 
al termine di una seduta che 
è durata noue ore e mezzo, sen
za interruzioni. 

In baie alle legge di m rifor
ma agraria», viene stabilito 
che le proprietà fondiarie non 
potranno superare i 200 acri 
(80 ettari): chiunque possegga 
maggiori estensioni di terra, 
potrà cederne SO acri ad ogni 
figlio, senza tuttavia superare 
ti limite massimo di cento acri 
(40 ettari). L'esproprio, con in
dennizzo, delle terre eccedenti 
sarà compiuto entro un perio
do di cinque anni: per ti pe
riodo in cui i proprietari fon
diari rimarranno in possesso 
delle terre prima dell'esproprio, 
verrà imposta ima tassa sul
l'eccedente pari al quintuplo di 
Quella ora pagata. Il decreto 
stabilisce tuttavia importanti 
esenzioni dell'esproprio, e cioè 
i proprietari « impegnati in ri
forme agrarie » e le comunità 
religiose. I possessori di terre
ni inferiori ai cinque acri do
vranno riunirsi in cooperative. 

Mentre lo stabilimento di un 
limite di duecento acri per le 
proprietà fondiarie appare in
dubbiamente un importante e-
lemento di rottura della società 
feudale egiziana, è da rilevare 
tuttavia che le esenzioni dispo
ste dalla legge aprono infinite 
scappatoie ai grandi proprie
tari terrieri < pregiudicano ara-
uemente la serietà delle nuove 
disposizioni. Solo i modi di ap
plicazione della legge potran
no quindi dire se essa potrà 
determinare un effettivo pro
gresso nelle arretratissime con-

I dizioni dei contadini egiziani o 
te essa nasconde, dietro una 
facciata positiva, un inganno 
demagogico, 

In quanto alla legge sulla 
* riorganizzazione dei partiti». 
essa non contiene la parola 
r sciootf mento » ma, a parere 
degli osservatori, la presuppo
ne. In base a tale legge, chiun
que voglia costituire un partito 
politico deve farne domanda al 
ministro degli interni, allenan
do un esposto sulla organizza
zione. le risorse del partito e 
l'elenco dei tuoi membri. I fon 

*• *,v ^.vrv^s*-<t*r -

Uno dei due operai egiziani condannati a morte, Mohamed 
Hassan el Bakkari, mentre ascolta la sentenza 

sert depositati presso banche 
riconosciute, pena il carcere 
per i tesorieri in caso di tra
sgressione, I presidenti e i 
membri delle direzioni dei par
titi non potranno avere cari
che in società anonime che be
neficiano di privilegi accordati 
dal governo. Inoltre, nessuno 
potrà far parte di un partito 
politico se abbia subito una 
condanna infamante, se sia ri
conosciuto colpevole di essersi 
valso della propria influenza 
per guadagni illeciti o di aver 
ricevuto denaro da una poten
za straniera o da una organiz
zazione al servizio di una po

di dei vari partiti dovranno es- tenta straniera. In base a que» 

DURANTE UN IMPRESSIONANTE INCENDIO 

Cinque bimbi di emigranti 
morti tro le f iamme in Australia 

MELBOURNE. 9. — Le à n 
que vitt ime dello incendio 
scoopiato ieri per cause anco
ra imprecisate a Somers so 
no tutti bambini sotto i sette 
anni di età, figli di emigrati 
in Australia. 

La sciagura avrebbe potuto 
avere più dolorose conseguen
ze, essendo l'incendio scoppia
to nella parte della residenza 
degli emigranti adibita ad o -
spedale dove si trovavano ri 
covi a ti 30 bambini. Fortuna 
tamente è stato possibile sa l 
varne 25, ma 5. purtoppo, s o 
no rimasti vitt ime delle fiam
me. TI salvataggio dei piccoli 
ha avuto luogo fra l'angoscia 

ed il pianto dei parenti, e 
l'eroe principale n e è etato un 
certo Jan Tlegner. che d a s o 
lo è riuscito, aprendosi un 
varco attraverso una finestra, 
a trarre fuori tre bambini, e 
quindi, con l'aiuto de l diretto
re dell'ospedale e di una in
fermiera. • portar v ia gli altri 
n fumo ed fi calore diveniva
no poi talmente forti da r e n 
dere impossibile soccorrere gli 
altri c inque piccoli, i cui corpi 
sono stati più tardi trovati 
carbonizzati tra l e macerie. 

L'opera dei pompieri locali 
è stata ostacolata dalla b a s 
sa pressione dell'acqua, m a il 
aopragglungere di altri vigili 

del fuoco bene attrezzati da 
località vicine consentiva di 
salvare la metà della sezione 
adibita ad ospedale. 

Le autorità s i sono sinora 
rifiutate di fare qualsiasi d i 
chiarazione in merito alla 
sciagura. 

Il Bey resomqe 
le riforme francesi 
TUNISI. ». — La risposta del 

Bey di Tunisi alle ultime pro
poste francesi circa l'attuazione 
deue pretese riforme politiche 
francesi in Tunisia, è stata con
segnata oggi al Resldente-*ene-
rale francese Jean De Hante-
ciocque. 

La risposta e tn forma di Jet* 
tera del Bey al Presidente della 
Repubblica francese Aurini ed è 
accompagnata da un allegato. Lo 
« entourage > del Bey s4 e rifiu
tato di dir parola circa i due 
docurnenU bellicall nelTattesa che 
essi vengano consegnati al Resi
dente-generale. 

X* tuttavia previsione generale 
che la risposta del Bey è nega
tiva. CIÒ si deduce «al fatta eoe 
fl Consiglio del Quaranta, organo 
consultivo del Bey. st * pronsn-
dato ad unanimità contro D 
plano francese. Queste, coma e 
noto, prevede la paTtteipeztone 
di elementi deiramnuatstoaztoae 
coloniale francese tn tutte le tstt-
tuaonl tunisine. 

Togliatti paria domenica a Torino 

Telegramma di Stalin 
a Valko Cervenko? 

MOSCA, 9. — Stalin ha in
viato a Valko Cervenkov. Pre
sidente del Consiglio dei Mi
nistri della Repubblica Popo
lare di Bulgaria, il seguente 
telegramma: 

« A l compagno Valka Cer-
venkar, Freaidente del Censi-
glia dei Ministri della Beana-
Ulea rosolare di Bulgaria -
Sofia. 

«Nell'occasione della Feste 
naxianale della Kennbbllea Pe-
palare di Bulgaria, vi prega, 
eesnaac*» Presidente, di ac
cettare l e saie cardiali esagra-
tnl ariani ed il mio angario 
eae il nanala fraterie di Bul
garia nana» attenere alterierl 
•accessi nella ednlcaiiane del
la aaeva Bulgaria demaerati-
ea e penala re. 

P.ts: GIUSEPPE STALIN ». 

Altri telegrammi sono stati 
scambiati tra il Presidente del 
Presidium dei Soviet Supre
mo dell'URSS, Scvernik ed il 
Presidente del Presidium del
l'Assemblea popolare di Bul
garia, Damianov, e tra fl Mi
nistre degli Esteri sovietico, 
Vlsdnaki ed il Ministro degli 
Esteri bulgaro Neicev. 

Domenica prossima, al aro- che si e aperta domenica scor 
tovelodromo di Torino, il 
compagno Palmiro Togliatti, 
chiuderà con un grande co
mìzio la festa nazionale del* 
reterà. 

La grande niinifotii ione, 

sa con un discorso del compi* 
gno Montagnana, si e andata 
articolando nel corso di questa 
settimana in una sene di «gior
nate» ciascuna delle quali e 
stata dedicaTa a un grande 

della yfta popolerà, 

La foto, mostra «no «lei 
ri stand del vfflaggìo, «nello 

dell'Arrìtalia, svtvoatato dal 
modello del bimotore da tra
sporto a reazione progettato 
dalle maestranze della fabbri* 
ca. 

RMkilO pfOfftwiWffe 
CtOtri W fltWèXO (Qstanagfa 

TERAMO. 9. — Un riaisele 
decreta «ella Prefettura di Te-

Gatti dalle 
di sindaca di SanfO-

snero per nen essere faiterve-
natov «ice ti decreta, a far ces
sare «1 ssjsssare ana arcaastrt-
aa e t » infastidiva «Uà 
ai M snetrl ani 
la «nate s-erterisava II veseavs|che 
«i AarL 

st'utttmo articolo, tutti i por 
liti politici egiziani terrei» ^ 
praticamente decapitati dm /<• 
ro tradizionali dtngenv. 

I partiti già costituiti all'in 
trota in vigore del decreto deb
bono riorganizzarsi in base alt? 
disposizioni m esso contenute. 
ed è appunto questa disposizio
ne che implica praticamente lo 
scioglimento delle attuali orga
nizzazioni politiche. 

In base a tali leggi, la vita 
dei partiti sarà alla mercè del 
ministro degli interni. 

II ministro di stato Radumi 
ha successivamente annunciato 
Naghib darà un mese di tem
po ai partiti politici per rn.r-
ganizzarsi secondo le nuouc di
sposizioni. In caso di inadem
pienza, il Consiglio di -Stato 
avrà la facoltà di sciogliere 
quei partili che saranno na -
nosciuti tuttora 'macchiati d. 
corruzione ». 

La prima reazione alle nuoir 
disposi2ìoni si è avuta dal più 
potente partito egiziano, il 
Wafd: il quotidiano del par
tito, Al Misri, ha pubblicato 
questa mattina una dichiara
zione di Mustafà Nahas, il qua
le afferma che * l'azione intra
presa la notte scorsa dall'eroico 
esercito deve ricevere il pieno 
appoggio, specialmente in qurn-
to essa non ha avuto altro fine 
che il benessere del paese ». // 
comitato direttivo del Wafd s» 
è intanto riunito d'urgenza, su
bito dopo t'annuncio delle nuo
ve leggi: secondo alcune fonti 
il Wafd nominerebbe Nahas 
presidente onorario a vita, Fca-
mi Gomaa presidente effettivo 
e Salati el Din segretario gene
rale. Per la prima volta, inol
tre, verrebbe nommato tesoriere 
(finora i fondi erano control-
tati direttamente da Nahas) nel
la persona di Rafi Tarazt. 

Al termine della riunione del 
comitato direttivo del Wafd. 
Nahas ha dichiarato che la di
rezione del partito continuerà 
domani i suoi lavori. Da parte 
sua, alle domande rivoltegli dot 
giornalisti al termine di tale 
riunione, Ibrahim Farag ha di
chiarato che fl Wafd non pren
derà alcuna decisione prima di 
essere venuto a conoscenza del 
testo ufficiale della legge sulla 
« riorganizzazione dei partiti ». 

Anche il partito sendista. per 
bocco_ del suo vice-presidente 
Mursi Badr, ha dato la propria 
adesione alle decisioni odierne 
del Consiglio dei Ministri. — 

Una prima dichiarazione di 
politica estera è stata fatta oggi 
dal generale Naghib, aogiun-
gendo altri elementi ella o.à 
compi essa situazione' egiziana. 
In una intervista concessa al 
corrispondente di una egenzia 
americana, il generale ha af
fermato « i propri sentimenti di 
amicizia verso gli Stati Vaiti» 
e ha espresso la speranza «che 
gli sforzi che essi compiono 
per U mantenimento della pace 
mondiale vengano ad assicurare 
ai paesi del Medio Oriente la 
libertà e la tranquillità, per
mettendo quindi loro di mi
gliorare il proprio lireZIo di 
vita». Naghib ha eluso la do
manda circa una eventuale ri
presa dei negoziati con la Gran 
Bretagna, limitandoti a dire: 
* Le nostre richieste sono chia
re». Circa un eventuale patto 
miliUre del Medio Oriente. Na
ghib ha affermato: * Le que
stioni militari non potrebbero 
venire studiate senza tenere 
conto dette c-rcost/iTUf polirt-

E. G. 
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Le manifestazioni all'aperto 
hanno scarso valore artistico 

Se a ciò si aggiunge l'incertezza del tempo è facilmente': 
spiegato il limitato saccesso - Dispendi sproporzionati 

Da qualche tettimana ti tra
teina tulle seconde pepine dei 
giornali una certa polemichetta 
a proposito di quelle che II 
Messaggero, con ti suo abituale 
eufemismo chiama « manifesta
zioni straordinarie dell'autun
no romano»; cioè quei quattro 
o cinque spettacoli che hanno 
avuto luogo finora nel Teatro 
della Quercia al Cianicolo, nel 
Palatino e nel Teatro romano 
di Ostia. La conclusone a que
ste mani/estazioni ttraordinarie 
sarà data dallo « tpettacolissi-
mo» del Colosseo, una specie 
di rievocazione storica folklori-
stica e musicale, della quale fi
nora si sa che per realizzarla 
sono tlati impiegati 90 km. di 
tubatura e 6.000 mq. di tavo
lame, che la platea, di 3.500 mg. 
potrà contenere 25.000 spetta
tori e che il palcoscenico è di 
1.000 mq. Co»l, chi non trovasse 

'lo spettacolo di tuo gradimento 
potrà sempre impiegare util
mente il tuo tempo contando i 
tubi, te tavole e. se è dotato di 
vista buona, anche gli spetta
tori; ne avrà certamente per le 
due ore necessarie ad arrivare 
in fondo alla grandiosa rievo
cazione. 

Circa gli spettacoli che tono 
slati fatti e quelli che ancora 
debbono essere rappresentati le 
posizioni sono piuttosto nette; 
da una parte Ce II Messaggero 
(al cui capo-cronista pare ri-
salga* anche l'iniziativa di al
cune di queste manifestazioni) 
cui fa buona compagnia, con la 
sua prosa analfabeta. Il Popolo 
di Roma; dall'altra {'Avanti! con 
la saltuaria partecipazione del 
nostro giornale. / primi difen
dono a spada tratta il fatto e 
il da fare, perchè pare che in 
tal modo si incrementino l'arte, 
il turismo e l'educazione dei 
cittadini; gli altri, cioè noi, di
scutono invece il già fatto e il 
da fare, dicendo che è dubbio 
che con manifestazioni tanto 
poco straordinarie ti raggiun
gano gli effetti pxevitti e de
siderati, che il costo di queste 
Grossolane fabbricazioni i spro
porzionato all'impresa, e che 
in definitiva per il buon nome 
di tanti enti che ci ti sono 
messi di mezzo valeva la pena 
di tutelarsi, almeno sul valore 
artistico di queste manifesta
zioni, prima di dare loro la 
patente dell'ufficialità. 

Perchè il lettore posta. farti 
un'idea propria diamo una bre
ve ricapitolazione dell'accaduto: 
al Teatro detta Quercia, un'edi
zione dell'Imperatore Jones di 
O* Netti, assai meno che medio
cre, e una più pulita rappre
sentazione di Nozze di «angue 
di Garda Lorca; al Palatino 
due spettacoli « sacri » (ma ahi
mé/, quanto profani nella rea
lizzazione. n gran teatro del 
mondo di Calderon e lì pecca
tore santo di Cervantes rime
diati alla meglio; al Teatro di 
Ostia il pezzo più grotto del
l'intera ttagione, l'Agamennone 
di Eschilo, in una mestinteena 
interessante ma discutibilissi
ma (e sproporzionata al costo, 
salito secondo voci accreditate 
a ben 27 milioni!); datela in 
lundo. avremo poi lo spettacolo 
del Colosseo a proposito del 
quote ci siamo permessi di 
avanzare delle riserve, sia sul 
carattere artistico della mani
festazione, che sulla sua com
merciabilità turistica (ma pare 
che ad iniziativa del capo-cro
nista del Messaggero siano 
pronti dei campi di concentra 
mento per turisti, in modo da 
garantire ogni sera un certo 
numero di partecipanti). 

Ora, con huona pace del con
sigliere comunale Ceroni e del
l'isterico analfabeta del Popolo 
di Roma che ha tanto spazio da 
sprecare nel suo giornale da 
dedicarci «n pezzo a tre colon
ne, pieno per il cinquanta per 
cento di insulti e per l'altro 
cinquanta per cento di errori di 
grammatica, noi non siamo sod
disfatti di queste cose, e tro
viamo logico e naturale il dir
lo. L'analfabeta del Popolo di 
Roma dice che io vorrei vedere 
(anzi fare, egli insinua) spetta
coli interpretati dalPon. Di Vit
torio; perchè poi? II compagno 
Di Vittorio potrebbe anche 
ignorare tutto del teatro, ma è 

fascismo nostrano, di cui i( 
Popolo di Roma è uno dei por
tavoce, sono piuttosto esperti 
nel far ridere la gente; ma
gari invece del Colosseo pre
ferirebbero come sede naturale 
ai loro istrionismi il balcone di 
Piazza Venezia, ma non è detto 
che la generosità di Rebecch.ni 
e l'intercessione dell'abile Ce
roni non debbano riuscire a 
contentarli. 

Comunque «7 bilancio di 
quanto finora è stnto fatto giu
stifica in tutto e per tutto le 
nostre previs.oni, per quanto 
riguardava il concorso del pub
blico, l'affluenza dei turisti (ai 
quali ora si prepara la « colos-
seata *), la bontà degli spetta
coli stessi e infine anche la sta
gione. Il * delizioso autunno ro
mano » qualche sera fa ha fatto 
intervenire in molti luoghi i 
pompieri e allagato le borgate; 
è sperabile che almeno di que
sto i nostri illustri contraddi
tori si siano accorti! 

Sarebbe stato davvero un 
magnifico spettacolo per i tu
risti invitarli a visitare le bor

gate che le prime piogge hanno 
già tratformato in gigantesche 
pozzanghere, e dir loro, corte
semente: * Ecco, signori, uno 
degli spettacoli più ordinari 
che il Comune di • Roma i in 
grado di offrirvi, e per tutta la 
stagione invernale: qui non ti 
narrano le storie di Clitenne-
stra e di Agamennone, del ne
gro Jones o di Nerone e Pop-
pea, ma storie non meno note, 
più tristi e drammatiche. Rea
lizzarle al Comune non costa 
nulla, ami meno si fa per loro 
e più queste storie prolificano, 
dilagano. Di fronte ai dicinsct-
te milioni dello spettacolo di 
Ost a, bisogna dire, signori, 
che il Comune di Roma sa fare 
i suoi interessi: migliaia di 
ttorie di tragedie, in uno sce
nario così vaturale, per nem
meno una lira! ». 

Questo bisognerebbe dire ni 
turisti stranieri, anche nella 
prosa repubblichina dell'anal
fabeta del Popolo di Roma. A 
loro basterebbe guardare per 
capire. 

LUCIANO LUCIGNANI 

Faticose 
risveglio 

K I Ì M E N T W R I P R E M W VISITAZIONE DEGLI - MtyjILINI 

Sordi i dirìgenti dell" I.C.P. 
anche all'invito del Prefetto 

5 S . i » r -

Invece del 15, come promesso 
il 4 Rebechinì, il Consiglio 
comunale è stato convocato 
per il 25. Che fatica lavorare! 

Si impone un nuovo intervento delle autorità perchè gli 
aumenti dei fìtti vengano discussi ^Assemblee nei quartieri 

<" Facciamo > un , po' ' i l . punto 
«ull'asslllante problema degli 
aumenti dei fitti dell'Istituto 
Case Popolari, dopo oltre un 
mese di agitazione durant? il 
Quale fn, vari modi si è eser
citata la pressione democrati
ca dell'inquilinato in tutte le 
sue categorie ; < 

Come s c r i v e m m o alcuni 
giorni fa, una commissione 
accompagnata da Brandanl 
Moronesi. del Comitato di 
coordinamento degli inquilini 
dell'I.C.P., composta da rap 
presentanti della Camera del 
Lavoro, delle Consulte Popo
lari, dell'Associazione Inquili
ni, .dell'Unione Romana Arti
giani, dell'organizzazione de
mocratica del commercianti, si 
era recata dal Prefetto, dal 
Capo di gabinetto del Ministro 
dei Lavori Pubblici, da fun
zionari del Ministero del Te
soro, ai quali lasciava un me
morandum documentato, sol
lecitando il loro intervento 
presso ì dirigenti dell'I.P.C. 
per ottenere un incontro tra 
questi e il Comitato. L'inter
vento della Prefettura effetti
vamente si è avuto in questi 

SI TORNA A PARLARE DELL'UCCISORE DI MARIELLA LAFFI 

Luigi Tirone capeggia in manicomio 
lo sciopero della lame dei reclusi 

Il nipote del Ministro itegli Interni chiede ''maggiore 
libertà, cure sanitarie ed un vitto più abbondante 

Luigi Tirone 

Il nome di un personaggio 
che nessuno, di eerto, avrà 
dimenticato torna oggi ad in
teressare l'opinione pubblica. 
Luigi Tirone, l'enigmatico ni
pote dell'attuale Ministro ad 
interim degli Affari Interni 
on. Spataro, che fu il princi
pale protagonista di un clamo
roso fatto di cronaca non sol
tanto « nera », ha organizzato 
una protesta di massa nell'in-
erno del manicomio criminale 
di Montelupo Fiorentino, det
to dell'Ambrogiana, dove si 
trova recluso- da circa due 
anni. * 

Secondo notizie trapelate al
l'esterno, malgrado il riserbo 
delle autorità, circa sessanta 
criminali, tra quelli conside
rati più «sani» di mente, de
tenuti nella terza sezione dal
l'istituto, si rifiutano di ese
guire i lavori loro affidati e 

A CAUSA D'UN MOZZICONE DI SIGARETTA 

Incendio in un archivio 
del ministero di Giustizia 

Alcuni documenti sono andati distrutti 

Un mozzicone di sigaretta ha 
provocato ieri un incendio in 
un ufficio del Ministero di Gra
zia e Giustizia, in via Arenala. 
Nell'incendio oltre a tutti 1 mo
bili di una stanza, sono andati 
interamente distrutti gli incar 
tamentl che vi si trovavano con
servati. 

La stanza dove si è prodotto 
l'incendio è quella occupata dai 
cancellieri Silvio Locateli! e Cor
rado Corradini, situata al quar
to piano dell'edificio. Erano cir
ca le ore 11 e nell'ufficio non 
vi era nessuno, senonchè qual 
che impiegato, entratovi un at
tivo. forse per prendere dei do
cumenti. gettava inavvertitamen
te n mozzicone di una sigaretta 
nel cestino della carta. Di 11 a 
poco dal cestino si levava una 
fiammata. Il fuoco si appiccava 
rapidamente alla vicina scriva 
nla e quindi agli scaffali e agli 
altri mobili. 

Passando dinanzi alla porta 
della stanza, un funzionario av
vertiva un acre odore di bru
ciato e si avvedeva che dalle 
fessure trapelava del fumo. Spa
lancata la porta. eRlI veniva tn-

., _ vestito da una zaffata di fumo 
risaputo che i dirigenti del meo-1 denso e Intrawedeva minaccio-

All'ospedale un 
"vidima,, d'un lauto pasto 

F rii ùsfrcstrìi fwftrc che line 72 al «T i f i» 

Il multimiliofiario Pietro Ame
lotti. a fortunato Imprenditore 
di pompe funebri. l'uocno di cui 

' tanto si parlò quando, nell'anno 
19», ebbe là notevole fortana 
di azzeccare un bel «dodici» al 
Totocalcio, che gli fruttò la bel
lezza di 73 milioni, è ospite in 
questi giorni di un ospedale ro
mano, vittima della— gola. 

1/Amelotti. cne ha 57 anni e 
vive a TrevlgUo, dove conduce 
una awiataslma fabbrica di ar
ticoli mortuari • una agenzia di 
pompe funebri, era giunto qual
che giorno fa nula nostra cit 
tè, dove doveva sbrigare alcune 
pratiche d'affari, ed aveva pre
so sTV^gf" all'albergo Urbe. 

L'altra sera egli si e recato 
In una trattoria, una delle tante. 
per consumarvi la cena. Stuz 
zicato l'appetito con un ottimo 
vincilo di Frascati, D miliona
rio si è lasciato pteudeie dalle 
delizie della saporita cucina ro
mana • numerose portato sono 
•filate sul suo tavolo, tutte ap
petitose e gustosisstrae. Ma fl 
povero Amelotti ha pagato as
sai caro il lauto pasto. E non 
soltanto per il conto presenta
tagli dall'oste, ma soprattutto a 
«Busa degli atroci dolori visce

rali da cui è stato colto poco 
dopo aver lasciato la trattoria. 
La serata è cosi finita al Poli
clinico, dove 1 sanitari gli hanno 
praticato una energica lavanda 
gastrica. 

Non si sa bene se il male è 
Stato causato dall'abbondanza 
della libagione o da qualche ci
bo guasto. Comunque n signor 
Amelotti non potrà protestare. 
polche non si ricorda neppure 
l'ubicazione della trattoria dove 
ha consumato la fatale cena. 
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se lingue di fuoco, appiccatosi 
ormai a tutto 11 mobilio. 

Immediatamente venivano av
vertiti 1 Vigili del Fuoco, 1 qua
li giungevano poco dopo sul po
sto con due autopompe. In un 
primo tempo si provvedeva a 
circoscrivere l'incendio per Im 
pedlre che assumesse proporzio
ni più vaste, quindi, dopo circa 
un'ora di lavoro, le fiamme veni
vano completamente domate. I 
danni non sono rilevanti, ma si 
lamenta la perdita di numeroso 
materiale d'archivio. 

di prendere il cibo. Il duplice 
sciopero, capeggiato dalPucci-
soro di Maria La fu e da un 
certo Sergio Vanzini, capitano 
repubblichino condannato per 
aver assassinato la signora 
Francesca Foglianti, è diretto 
contro ia disciplina vigente 
nel manicomio e contro l'in
sufficienza e la cattiva qualità, 
vere o presunte che siano, dei 
generi alimentari distribuiti ai 
reclusi. 

I ribeili, che per ora si so
no limitati ad un sorta di pro
testa passiva, ma che potreb
bero anche rinvigorire e ag
gravare la loro azione con ge
sti di rivolta più aperta, ac
cusano la direzione del mani
comio di privarli di quelle 
cure e di quella libertà alle 
quali essi pretendono di aver 
diritto, nella loro qualità di 
infermi di mente, anche se re
sponsabili di • gravi reati. 

Inoltre gli aderenti allo 
.«ciopero della fame affermano, 
a torto o a ragione, che la dit
ta che ha in appalto il man 
tenlmento dei reclusi non Si 
attiene alle norme di legge e 

(
froda sul pe*o e sulla qualitàI 
dei generi acquistati. Essi! 
eh'edono quindi di essere nu-
triti più abbondantemente e 
in modo più sano. 

La direzione del manicomio 
ha preso misure di sicurezza. 
per evitare che la protesta si 
estenda e assuma un aspetto 
più minaccioso. Non si sa an
cora se le richieste dei dete
nuti siano state prese in esa
me. Non è escluso, però, che 
lo sciopero della fame di Mon
telupo provochi un'inchiesta 
da parte del Ministero di Gra
zia e Giustizia. 

lunatamente meno grave, il pa
dre presente all'operazione. Al 
Policlinico padre e figlio sono 
stati dichiarati guaribili in 20 e 
in 8 giorni. 

Ossa umane rinvenute 
in un carico di sabbia 

Un cranio, calcinato dal tem
po, e altri frammenti di ossa 
umane sono stati rinvenuti da 
alcuni operai, addetti alla ripa
razione del fondo stradale in via 
Emanuele Filiberto, In un carico 
di sabbia.prelevato sul «reto del 
Tevere, alla magliana. I miseri 
resti sono stati consegnati alla 
polizia, che ha provveduto, a 

Ultimi giorni^ »roil} non •tisi» 
finora neàsun segno che l'Isti
tuto delle case popolari voglia 
finalmente prendere contatto 
con la rappresentanza respon
sabile degli inquilini,' 
' La cosa la soli' estremamente 
perplessi e più che mai dub
biosi sulle intenzioni dei di
rigenti dell'Istituto, ed è ov
vio che il prolungarsi di un 
atteggiamento negativo non 
potrebbe che avere serie ri
percussioni nella massa dello 
Inquilinato, il cui malcontento 
si va sempre acuendo. Mentre 
il Comitato di coordinamento 
cerca le vie di una indispen 
sabile e proficua distensione 
attraverso un abboccamento 
che dia modo agli inquilini di 
proporre e discutere diretta 
mente e democraticamente col 
padrone di casa le proprie ra
gioni, cosa aspetta l'Istituto a 
soddisfare questa legittima 
aspirazione che da oltre un 
mese sale in crescendo unani
me da decine di migliaia di 
famiglia, artigiani, esercenti? 

Il Prefetto ha compiuto il 
pasFo che gli era stato richie
sto, e sta bene. Tuttavia, gli 
inquilini attendono ora qual
che cosa di concreto, e a que
sto punto si domandano, anzi 
domandato al Prefetto, perché, 
anche tenendo conto della 
tranquillità pubblica, egli non 
insista inducendo all'auspicato 
incontro i riottosi dirigenti 
dell'I.C.P. 
. D'altra parte, gli , inquilini 

non sono affatto .disposti ad 
una attesa passiva, •• pensano 
invece a continuare la loro 
agitazione, che è fondata su 
ragioni troppo serie 

E' per questi motivi che in 
questa settimana, tra -' quelle 
già segnalateci, avranno luogo 
in numerose borgate e quartie
ri di Roma le seguenti assem
blee d'Inquilini dell'I.C.P.: que
sta sera a Quarticciaio; la sera 
di giovedì 11 a Garbatella, Te
stacelo, Primavalle, Trionfale, 
Monte Sacro, Donna Olimpia; 
la sera di venerdì 12 a Tor-
pignartara, Pietralata, Tiburti-
no III, Appio, Tuscolano, Trul
lo, Valmelairm, Tufello, Vil
laggio Breda. 

Queste assemblee hanno tra 
l'altro lo scopo di designare 
democraticamente i rappre
sentanti locali dell'inquilinato. 
Ad esse interverranno anche 
artigiani e commercianti. Sono 
moltissimi infatti, tra questi 
ultimi, ' quelli che, ben cono
scendo lo stretto legame esi
stente tra la loro attività pro
fessionale e le condizioni di 

lini a tutto le . altre categorie 
d'inquilini dell'I.C.P, hanno 
compreso che questa solida
rietà non potrà che aprire 
migliori prospettire di succes 
so alla lotta comune, malgrado 
la posizione r isolazionista che 
l'Unione Commercianti sembra 
abbia assunto. 

la 

Una conferenza sui criteri 
per la disciplina stradale 

Domani - alle ore 16.30 presso 
sede dell'Automobile Club 

d'Italia — Via Po, 14 — 11 Pre
sidente della Commissione giù 
ridica dell'A.CI. prof. avv. Giu
seppe Sotglu, terrà una conte 
renza stampa per illustrare il 
programma del lavori del V Con
vegno delle Commissioni giuri 
diche dell'A.CI. che si svolge
rà a Bari dal 13 al 15 settembre 
c.m. 

Detto Convegno Nazionale ver
terà su due argomenti: verso 
quali nuovi criteri debbano es
sere indirizzate le norme giuri
diche destinate a regolare il 
comportamento degli utenti del
la strada; quali riforme debba
no essere apportate all'attuale 
sistema delle sanzioni penali del 
codice della strada. 

0«ierraforfo 

(iioveDlù traviata 
Anche il « Paese-Sera» e in

direttamente il.«Popolo», ieri, 
e il «Paese» di questa matti. 
na hanno aderito alla nostra 
iniziativa di indire un pubbli
co dibattito sui problemi del
la Gioventù, quali emergevano 
dal dolorosi episodi esaminati 
sabato scom dalla compagna 
Elvira Lusini. 

Come i noto, alla nostra ini
ziativa avevano pia aderito 
l'Aventi I, il Poppolo ri Roma, 
e il Messaggero, ieri sera, inol
tre la proposta è stata presa in 
esame dal Consiglio direttivo 
del Sindacato Cronisti Romani 
e si prevede che entro la gior
nata odierna verrà diramato 
un comunicato in proposito. 

Fino a questo momento pos
siamo quindi ritenerci soddisfat
ti.• il nostro grido d'allarme non 
è caduto nel vuoto, ami è sta
to raccolto tempestivamente da 
alcuni dei quotidiani più impor
tanti dslla Capitate e dall'orga
nizzazione che tutti unisce, in 
un unico Sindacato, i piomalt-
iti che pia vivono la vita del
l'uomo della strada» e meglio 
degli altri sanno sentire le sue 
esigenze, i suoi problemi quo
tidiani, minuti, ma non per que
sto meno importanti. 

Solo il silenzio di due. giorna
li ci meraviglia: quello del 
Quotidiano e dell'Osservatore 
Romano. Abbiamo fede, però, 
che ancheb i due confratelli 
corranno presto far conoscere 
il loro parere su un problema 
che non dovrebbe lasciare in
differente la Chiesa cattolica. 

L» SEZIONI iBTiut u ctmpigat 
la F«UruI«ni pn ritirili irgtnti 
ntteritl» ittmpt. 

sua volta, ad inviarli all'Istituto 
di Medicina Legale. Sono in «>r-| Vita della popolazione che co 
so Indagini, ma fin da ora »_»!,„;„.« in loro clientela e 
può facilmente supporre, che »H U ^ i , J^iM-Vfola HMn 
tratti delle ossa di una persona conoscendo la solidarietà d m-
annegata In epoca assai remota. Iteressi che li lega come Inqul-

PER L'AUMENTO DELLA DIFFUSIONE DELL'UNITA' 

Pronti tutti gli " Amici „ 
per il congresso di domani 
Venerdì le donne comuniste « strilleranno » 
alle uscite dei Ministeri e delle fabbriche 

Rkeiimeirto per la festa 
narionaie della Bulgaria 

In occasione dell'VI II Annlver-
serio della liberazione del popo
lo bulgaro li ministro della Re
pubblica Popolare Bulgara a Ro
ma sig. AngbeioT ha dato un ri
cevimento nelle sede della dele
gazione. Alla, festa hanno parte
cipato numerose personalità dei 
mondo politico, diplomatico, let
terario. artistico e culturale. 

n w jraw scoriro 
L'infermiera della CRI Maria 

Gentinl. di 56 ani, he trovato 
ieri sera in morte In un grare 
incidente stradala, nel quale 
sono rimasti anche feriti Enzo 
Palone, di 95 anni • Marta Mar
coni, di 57 anni, xlsyotUranssnts 
OgUo • snadra» ataftaatt m via 
Lago di Lesta» 15 • fi 
Pierino Prand, 
mWllato a Cosai M< 
co 1 particolari dall'in ridatila, 
che si è verificato ala IMO suite 
via Anagnina. Una e 
ta». aula quale al ajenanmao ss 
Gentinl. la Marconi • ti M3a» 
ce. nel tentativo di •operare, a 
rari epanU, un camion che etav* 
manovrando per entrare in un 
cancello, e state investita In 
pieno da un pullman, che l'ha 
scaraventata ad una quindicina 
di metri di distanza. «La «To
polino a al è fracassata cootre 
un albero, 

M tMBtmètà 
delle ditte appaltaste 
Net „ _ 

mizio alla C.dX. n quarto con 
greseo provinciale del netturbi
ni dipendenti da ditte appaltate. 

ESPULSIONE 
La «ertene di «anta Marinella 

deliberate alTanaahmità 

Padre e fiqlio feriti 
da un onfiqno esplosivo 

Emilio e Carlo Matteucci. ri 
rpettivamente padre e figlio, 
entrambi domiciliati a Pietra-
lata. sono limasti feriti dalle 

schegge di un ordigno esplosivo. 
Il diciottenne Carlo aveva tro

vato in un prato, nelle adiacen
ze della borgata, un ordigno che 
aveva la forma di un piccolo 
tubo. Tornato a casa si metteva 
a smontare il pericoloso oggetto. 
Dopo qualche minuto il tubo 
scoppiava e leschegge asporta
vano quattro dita della mano si
nistra del povero «lavane. Altre 

ferivano. In modo for-

I dipendenti del Monopolio 
contro il supersfruttamento 

Il nuovo Direttivo del Sindacato — Gli internat i 

ai Congresso dei compagni Vetere e Di Gregorio 

Si sono conclusi ieri al Teatro 
Nuovo i lavori del 1. Congresso 
provinciale del dipendenti del 
Monopoli di Stato. 

Il Congresso, a cui hanno par
tecipato numerosissimi delegati 
e un folto gruppo di invitati, 
è stato aperto dalla relazione 
del Segretario della categoria. 
compagno DI Gregorio, il quale 
ha messo in rilievo l'importanza 
del congresso in un momento in 
cui da parte dell'Amministra
zione è stata creata una situa
zione di particolare tensione do 
vuta all'accentuato supersfrutta 
mento dei lavoratori ed all'osti 
nato rifiuto opposto alle ripe
tute proposte dell'Organizzazio
ne Unitaria tendenti a miglio
rare le condizioni igieniche ed 
ambientali in cui viene svolto 
U lavoro. 

Sono seguiti interventi di nu
merosi delegati e delegate che 
hanno sottolineato la necessità 
di intensificare la lotta sinda 
cale per migliorare le condizio
ni di vita e di lavoro della ca
tegoria. 

Ha preso la parola, quindi, il 
compagno Vetere, Segretario del
la Federazione Provinciale, che 
dopo un ampio esame della si-* - - - - l o W e 

Un prigioniero di Paliano 
si taglia due volte le véne 

Teneva la lametta nascosta sotto la lingua 

ito nana < 
étt pena. Un detenuto, tela 
lice oagnlna. ospita da otto 
ni del reclusorio, ha tentato 
due volte di togliersi la vtsa par 
non aver ottenuto un 
col Procuratore della 

Ti cagni na da più 
dava chiedendo di poter 
col Procuratore della 
al anala afsarsaava di 

ti 
tn atto 

al 

alcuni giorni in bocca per sot
trarla alle perquisizioni dei se
condini. 

Llntarvento dei compagni di 
cella salvava il poveretto dalla 
morte. Dopo 34 ore. però, con la 

•resisisor di Arehnece D'An- «t**** lametta che avara avuto 
nanzle per tradimento nel eoa |cura di nascondere in bocca do-
frontl del Partito. Ipo II pr.mo tentativo, il Cagnlna 

tagliava io bendo che gli co
privano 11 polso O si reciderà 
nuovamente lo vana. Anche sta
volta. paro, rtrtertaits» «N 
eonaie delllnfaganesta dal 
cere permeteve di aansppata alia 
morte II detenne»: 

Questa nuove, 
tasta mette in 
la situazione 
cave di Fallano. 
sono un detenuto 
dal carcere e vi 

ld< 
PM tardi uà altro do> 

tanuto la udò I gn 
~ a, man 

gaaarsagihnnm daga 

"joat "e^sSBwVaeatov «ss*a«SMSVs$en^«aT* aar^"* 

a (san «osò I* passimi 
sistemi adottati dalla direzione 
net confronti degli Internati. 

condotte dalla categoria, ha ri
levato che il problema del su
persfruttamento esistente nella 
azienda è la dimostrazione che 
Il governo vuole indicare' e In* 
coraggiare gli '- industriali - ad 
Intensificare lo sfruttamento dei 
lavoratori di ogni categoria, per 
poter sostenere la sua politica 
di preparazione alla guerra. 

Come questa politica sia dan
nosa ai lavoratori ed al Paese. 
è dimostrato del fatto che ai Mo
nopoli di Stato si registra un 
abbassamento di produzione, che. 
diviene sempre più scadente, a 
causa dell'arretratezza degli im
pianti che non vengono rinno
vati per poter meglio finanziare 
I plani di guerra. Necessita quin
di. Intensificare la lotta contro 
II supersfruttamento. sia nello 
Interesse dei lavoratori che nel
l'interesse dell'indirizzo produt
tivo dell'azienda. 

Dopo numerosi interventi fra 
cui particolarmente di rilievo 
quelli del membri della Segre
teria uscente e quelli del sig. 
Sansone della Federazione Pro
vinciale Statali e del sig. Sel
lini Segretario nazionale del 
Sindacato Monopoli, 1 lavori del 
Congresso si sono conclusi in un 
atmosfera di vivo entusiasmo 
con l'elezione avvenuta all'una
nimità del nuovo Comitato di
rettivo composto dal signori Di 
Gregorla. Stmoneini, Attanasio. 
Murila. Proietti. Bernabò, Nor
ma, Vassena, Rosati, Paolinl, 
Galbani, Tobia, Ravieli e Fran
che. 

Siamo ormai alla vigilia del 
Convegno degli «Amici dell'Uni
tà > e grande è l'attesa in ogni 
sezione, in ogni cellula del Par
tito. £' chiaro, infatti, ormai ad 
ognuno che gli impegni e le de
cisioni che in esso verranno pre
se, dovranno segnare una im
portante svolta non solo nel la
voro dei gruppi « Amici del
l'Unita >. ma di ogni istanza di 
Partito. 

£ domani saranno le cellule 
aziendali che dovranno porsi 11 
problema della diffusione tra 1 
lavoratori, le sezioni che discu
teranno della diffusione della 
domenica e di ogni giorno, le 
donne e i giovani che porranno 
il problema della diffusione del 
lunedi v del giovedì. Tutti con 
grandi esperienze di lavoro, con 
notevoli successi, ma tutti decisi 
a fare ancora di più. 

Le donne comuniste romane 
annunciano, intanto, una impor
tante Iniziativa. Esse, infatti. 
dopo aver dato l'esempio al Par
tito per quanto si riferisce alle 
feste di cellula intendono en
trare in emulazione con i com
pagni per lo sviluppo dei con
tatti con le grandi masse dei 
lavoratori. Perciò domani le don
ne comuniste romane si reche
ranno In nutrite delegazioni 
fuori degli uffici e delle officine 
della nostra città per distribuire 
lo speciale numero di «Viva 
l'Unita» contenente l'appello per 
il «Mese» delle donne romane 

E' un impegno importante, 
quello delle nostre compagne. 

Ed ecco 11 notiziario. 
BOmmci» isU'Airìmt» 

Ecco 1 settori e le sezioni che 
più hanno contribuito alla rea 
lizzatone del grande successo al 
Teatro Adriano. La percentuale 
riportata è quella rispetto al
l'obiettivo parziale del 7 settem
bre: -
' Settori a zone: Civitavecchia 
154%, Monterotondo 97.3%. 4. 
Settore 95%, 3. Settore 90%. 2. 
Settore 86%. 1. Settore 853%: 
5. Settore 60%, Castelli 50%. 
Tivoli 44^%. 

Sezioni: Colonna 131%, Cam
piteli! 128%. Gordiani 150%. 
Torpignattara 114 %. Quadraro 
104%, Casalmorena 100%. Porta 
Maggiore 100 %, Portonaccio 
143%. Pietralata 140%. Casal-
bertone 130%. Italia 100%. San 
Lorenzo 100%. Prati 1243% 
Monte Mario 122%. Primavalle 
1213%. Trastevere 121%, Ponte 
Milvio 112 %. Trionfale 101 %, 
Fiumicino 158%. Collina Radio 
120%. Donna Olimpia 114%. 

n «Mie 
Sabato scorso una delegazione 

di donne di S. Saba Si è recata 
al Mattatoio: dopo rincontro, 1 
lavoratori si sono impegnati a 
sottoscrivere per l'Unità una 
giornata di lavoro. 

Da TAmrtkm 
Segnalazione alla 1. cellula 

che ha raggiunto il 104% del
l'obiettivo e alla XI anch'essa 
al 100%. 
OSsarie* id Mese 

La compagna Cecilia Cavalli 
di Gordiani — che ha 70 anni — 
ha raccolto 5.000 lire. Il compa
gno D'Ambrosio di Portonaccio 
ha raccolto 30.000 lire e vuole 

arrivare a 40.000 lire. 
Il compagno Raimondo Piare! 

li della cellula Nebbia di Monte 
Mario diffonde ogni settimana 
70 « Unità » e con questo sistema 
ha reclutato 15 nuovi compagni. 
Moùfestasioni del <Mete> 

Oggi al Quadraro conferenza 
sul tema «Vita di DI Vittorio». 

Domani conferenze sul Mese 
a: Campitelli (Piazza Lovatelli, 
parlerà Vezio Crisafulli), Fla
mini (Lucio Lombardo Radice), 
Centocelle, Monte Sacro, Ponte 
Milvio, Monte Mario. 

A Capannelle, sempre doma 
ni. conferenza su «le realizza
zioni del socialismo nell'URSS ». 
A Torpignattara inaugurazione 
della Mostra del Libro. Ad Ap
pio comizio in Piazza FInocchla 
ro Aprile. 

P I C C O L A 
! CRONACA 
Il giorso 
— Otti anciltti 10 ittliatr* (2M-l'<2. 
S. V.c«!«. Il sol* «i leu elle 5.V5 * 
IruroU alle 18.14. 
— Bellettiae «inojralico: R«ji«trtll it
ti: Mi! eutii 31. fcramne 41: etti 
«orti 1: «sorti muchi 22. tramile H-
Mitrimi»! inscritti 19. 
— BollitttM sitwrolftjieo: T*ap*rttJit 
m>ia» « artsimt i\ feti: lA.9-%.3. 
SI j»r*Tede tempo intarlo. Temptutnrt 
StlliOOif'». 

Visìbile e ascolUiile 
— CilMi: < Sujus Mi > «U'Ar«* ' 
Moet(T«rd«; .Purcr»t «M'Uba: « Fw-
Ua 1* toHe». «1 Gipitol; • rroews» 
ti!» città •: »1 Capriole* t i Europa: 
• Giuc-jlt d'asfalto • «1 Faro: • Attuti 
s'è (tosto » al Palino: • Sitoc» ora 
I • «1 Babbeo; • E ni la&e!» Mttia in-
dir!sso • «1 Sala Uaoerto: « Duo <«Ui 
ili cperacti • «1 Stlcco Marginiti. 

Culla 
— La caia 111 campana B*imo Bifcarl-
ai. dalla celiala B del 11 n'.st«ro Tri. 
tporfc, » atata «!l!«Ut* dalla nasciti 
i' «a bai euelitelto ch« si thiam'ri 
Mirto. 11 compagno felice a sai aojl'* 
• al neoeat» ili auguri ahVtttxtti d«. 
compagni del Maialerò « dtllTn.U. 

Vari* 
— Tarmi la Faicola — Il (Vnran* di 
Roma, coma D»JJ1: acmi dtrorsì. hi •'«• 
hihto di procedere ad LOI jira p*f 

la coartMiuia %i t«« ptioalo. dei to
raci comunali «iti Bed parco di 0141''-
ftwano « hmoo li ria Oristoforo OJ-
lembo. DoffitDÓe oca oltre U forno 13 
t. m w urta ledale da L. 21. alla 
R ptrt'u'OD* Il Pitrmoa o (tii del T«a-
P'o di Ginn n. 3i. 
— La pmidenii iti Lieto-Ginsaile «li-
tale • Gollredo Mimel: • comnoiia, che, 
'o eeguito «Ut hlw-riiioce óVJIVl.ti'- o 
ecotaCco di Tia Bvc»«i (ricae P«-
rioli). lt eegreter:* »l trasferisce dil 
10 settembre ia t-» Boeffoi. 31 ro^-'o 
che le fiaiiqi:e e gli alwol iate-w-
<it| pò*v«10 Ur* le ISCHI o« elle cin
ti oneesUli e liceali oltre, che in T a 
éVciìia 168. «ec.be 10 T 1 Rn<-f:oni :4. 
Nell'slbo di T.« Bnecifioi gli -n'ere
siti troteruwn tutte lo tofonnuiwi! 
utili 1! Ini della iacriiion*. 

LA RADIO 
I PROGRAMMI «AZIONILE _ (!!er-
> sali radio: 7. 8. 13. 14. 20 30. 
} 23.15. — Ore 11: Mui. da amerà 
> — 11.30: Romania — 12.15: Orci 
J Angelini — 18.30: Operette — 11: 
> Mas. Ivn. — 18: Orrh. S*TIB4 — 
! 18.15: Pomerifju au»t»!e — 21: 

Mu». legg. — 31' P.ediyrotU 193J 
— 22.15: Mus'che di Alb:onl — 
22.45: Orci. N'cellt - 23.15: Mu«. 
da hallo. 

SECONDO PROGRAMMI — tornili 
rad:»: 13,45. 15. 18. — Ore 9.45: 
Geo Conte • or-b. — 10-11: Mus. 
per tatti — 13: Orcb. Ferra- — 
14.80: Mani eolia Usi era — 14.45: 
Compi. Napoli — 16. Cm»: D'HIV«T 

> — 16.15: Orcb. F-aqia — 17- Per 
} I rajaiii — 17.30: Ballale — 1P.I.V 
5 Orcb. Aritabile — 22.15: An^ ri > 
* • otto — 22.45: Cantoni <J- gru-ili ( 
> — 23,15: Latini ed il trio I es'e 5 
ì — 24-1: Mus da ballo. > 
( TERZO PROGRAMMA — Ore 21 45-
> Musiche di Balletto. 
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CADON LE FOGLIE!!! 
E' il momento di farsi un ve

stito nuovo. Vi consigliamo \ 1-
sitare il SARTO DI MODA m 
Via Nomentana. 31-33 {Pona 
Pia) ove troverete una ricca 
scelta di confezioni pronte e 
stoffe elegantissime e buone 
per vestiti su misura, Giacche 
sport, Pantaloni Soprabiti e Im
permeabili , per ogni gusto. 
Tutto a prezzi nuovi. Il SARTO 
DI MODA vende anche a rate. 

RNIA 
uom vm OTBcmsm IA 

sauna, avvocai a ra«c»(MM. MOVAVI & 
CONTENTIVO ERBA DI BtvBNARDO 
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Per venire incontro alle pressanti richieste di tutti coloro che si sono interessati 
e commossi al caso di MARISA BIFFIGNANDI, la ragazza scomparsa misteriosamente 
dall'Italia, e riconosciuta dalla madre nel film 

BELLE, GIOVANI E PERVERSE 
la € UNITED ARTISTS-D.A.I. > ha deciso di proiettare dal 10 settembre per pochi 
giorni il sensazionale film nei seguenti cinema romani: 

DELLE VITTORIE - APPIO - BOLOGNA 
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IL RAGAZZO 
di Val maggia 

di SILVIO MICHELI 

L'ho conosciuto quasi per 
caso, a Valmaggia dove mi 
ero recato per parlare con 
la madre del valoroso parti
giano Attilio Musati, ucciso 
dai fascisti della « Taglia-
mento » il 27 marzo del 1944 
nella piazzo di Varallo. 

Giacomo De Tornasi è so
lamente un ragazzo non dis
simile da tanti altri figli di 
operai e contadini, col padre 
e la madre duramente impe-; 
gnati dalla mattina alla se 
ra per rimediare qualcosa da 
mettere in tavola. Di non po
chi giovani eroi deamicisia
na Giacomo ha soltanto l'età 
e, forse, la statura: ma il 
vecchio Edmondo non si sa
rebbe mai ricordato di lui 
nelle bollenti pagine del suo 
Cuore, poiché la storia di 
questo ignorato ragazzo è fat
ta delle cose di tutti i gior
ni, con niente lagrime o stille 
di sangue versate, con niente 
di grande e di eccezionale. 
Magro, ma svettante come 
una frusta, coi grandi occhi 
luccicanti attraverso la cioc
ca dei capelli sulla fronte, 
l'ho conosciuto in mezzo a un 
branco di ragazzi dopo le u l 
time case del paese dove a 
castagni selvatici e a faggi la 
montagna quasi precipita con 
un balzo sui pochi, unici faz
zoletti di terra coltivata 

tate nel volto, che le lire 
messe insieme della vendita 
delle venti copie del giornale, 
Giacomo le dà in casa. La 
mamma, dalla Manifattura, 
non porta più di duemila l i 
re la settimana. Il padre, fra 
il sussidio della disoccupazio
ne e il lavoro delle pantofole 
di tela, non guadagna per il 
solo pane! 

La gente di Valmaggia, 
boscaioli e contadini, si ri
volgono spesso a Giacomo 
per sapere che cosa accade 
nel mondo. Non ricorrono e 
lui per risparmiare le 25 lire 
del giornale! Contadini e bo
scaioli del suo paese non 
avrebbero neppure il tempo 
di leggere. Escono di casa alle 
prime luci dell'alba, vi tor
nano a notte fatta per gua
dagnarsi il piatto di polenta 
e la fetta di formaggio Ep
pure vogliono sapere ed è 
per questo che ricorrono a 
lui. Lo ascoltano come si 
ascolta un fresco ruscello tra 
l'erbe nelle brevi pause del 
lavoro. Giacomo ha solo die
ci anni e certo desidererebbe 
scappare giù per i dirupi del 
monte, di pietra in pietra co
me uno zampillo di polle, in
sieme a quelli che vanno per 
trote o per ghiri, per uccel-

Dopo Varallo, in Val Gran- J e t " ° marmotta Alle volte, 
de, Valmaggia è uno dei pae
si più poveri, grattato dalla 
corrente del turbinoso Sesia 
che morde lentamente i suoi 
fianchi lungo la strada di 
Alagna. Gl'immensi ghiacciai 
del Monte Rosa sono Pine-
fa uri bile fonte di queste ac 
que che, sfuggite a goccia a 
goccia dal grande silenzio de l 
le nevi eterne lassù, si rac
colgono a valle da tutte le 
parti con un vasto desiderio 
di rumore e dì corse. 

Nel centinaio di case a d 
dossate — come prese dal 
ireddo — intorno a un vec
chio diruto campanile sfer
zato anch'esso dai gorghi del 
Sesia, la gente vive del ma
gro lavoro della poca terra 

infatti, sfugge a qualsiasi ri 
chiamo, sordo come un masso 
per i dirupi.della montagna. 
Ma in genere si avvicina agli 
uomini che sudano durante il 
lavoro e ricomincia a spiega
re tutte le cose che ha letto 
nel « suo » giornale. La gente 
di Valmaggia gli vuol bene. 
Non glielo dicono o forse gli 
dicono il contrario, ma se un 
giorno non lo vedono, chie
dono subito di lui a tutti i 
ragazzi e, durante il lavoro, 
ad ogni rumore di passi sol
levano il capo pensando a lui 
come a qualcosa di cui, or
mai, sentono di non poter fare 
a meno. 

Giacomo conosce tante co
se del suo paese. Nelle case 

"MORTE DI UN COMMESSO VIAGGIATORE.. AL FESTIVAL 
— • • • • • • • i • • • • — — • « ^ ^ W M ^ ^ M * 

Un piccolo uomo sperduto 
nella giungla americana 

La celebre commedia di Arthur Miller trasferita sullo schermo da Laslo Benedek 
li miglior film della selezione statunitense — Li'interpretazione di Fredrich March 

PARIGI — Al Teatro Anto lo e verrà inaugurato venerdì un 
busto di Louis Jouvet, l'insigne attore della cui morte è 

ricorso recentemente il primo anniversario 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 9. — Tra i nume
rosi film americani che dove
vano essere presentati al Festi
val di quest'anno, il più inte
ressante si annunziavo e Morte 
di un commesso viaggiatore », 
di Laslo Benedek. Laslo Be
nedek è un regista teatrale 
passato al cinema in questa 
particolare occasione, e ciò 
per l'attrazione esercitata su di 
lui dalla commedia di Arthur 
Miller, che si serve di sugge
stioni e di soluzioni e di tagli 
di tipo nettamente cinemato
grafico. 

La commedia di Miller ha 
avuto un grandissimo successo 
in America dove, oltre che dal 
Benedek, era stata messa in 
scena con grande intuito da 
Elia Kazan. Noi, in Italia, la 
conosciamo per la felice diffu
sione che le ha dato Luchino 

Visconti, quando l'ha fatta in
terpretare dalla Compagnia 
Stoppa-Morelli, « Morte di un 
commesso viaggiatore » è una 
delle più avanzate commedie 
americane: è la commedia del
la crisi dell'americano medio. 
personificato da Willy Loman. 
commesso viaggiatore giunto a 
cinquantanni, stanco, ango
sciato, turbato da mille gravi 
preoccupazioni. 

La società delle rate 
Willy Loman è la vittima più 

debole di una società simile ad 
una giungla. Egli è una vitti
ma della società del « frigidai
re » e della automobile, del 
falso benessere standardizzato. 
Willy Loman è la vittima della 
società delle rate: le rate sono 
la sua angoscia. Deve ancora 
pagare le cambiali della pro
pria casa, della propria auto
mobile. del proprio frigorifero 

Cerca disperatamente di so
pravvivere al cerchio di ferro 
che lo stringe, ma sente man
cargli le forze. Egli non trova 
comprensione neanche nei suol 
figli, esponenti di una giovane 
generazione cinica, spregiudi
cata e cattiva. L'unico atto di 
coraggio nella vita di Willy 
Loman sarà un atto tutt'altro 
che coraggioso: Il suicidio. Egli 
lo compie non per dare una 
soluzione al suo dramma in* 
terno, ma per risolvere la que
stione della indigenza della fa
miglia. Con 1 denari della as
sicurazione sulla sua vita fi
nalmente saranno pagate le 
maledette « rate ». 

Tutto ciò non è detto espli
citamente da Arthur Miller. 
Egli allude, accenna, giunge 

tipico vi era nel personaggi di 
Miller: cosi Willy Loman di
veniva senza equivoci l'uomo 
rappresentativo di tutta una 
società, o di uro strato di essa. 

Il regista americano non è 
riuscito a compiere del tutto 
questo passo, e lo hanno fer
mato le preoccupazioni di cui 
abbiamo detto. Egli ha tentato 
soprattutto di risolvere — in 
astratto — il problema delle 
rievocazioni di Willy Loman, 
il vecchio problema dei rap
porti tra realtà e fantasia. Be
nedek ha abbandonato la via 
tradizionale delle dissolvenze, 
degli obbiettivi speciali, dei 
trucchi, per una soluzione assai 
più semplice, ed ha creato cer
tamente cosi una maggiore uni
tà narrativa. Ma ciò che man-

NASCE IN PUGLIA IL GIORNALE "LA NOSTRA LOTTA,, 

Un ni essagg io di Fiore 
ni popolo di formiche 

Colloquio con il vincitore del Premio Viareggio '52 - Successo del 
libro nel Sud - Dai marinai di Moffetta ai braccianti di Cerìgnola 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

rimasta, o della dura fatica c h e „va.» «M'ostarla o in piar
ne! boschi. Pochi, quelli che » • a

ne\ « ^ l » n e i l T s c h i e 

' M lungo la strada, sa che cosa 
è stata veramente la guerra 
quando lui aveva solo due 
anni, e che cosa significhino 
tutte le fabbriche che ora v e 
de chiuse. Dei partigiani del 
suo paese conosce la storia 
dì ognuno, dei vivi e dei 
morti. E* lui che mi ha rac
contato per filo e per segno 
di Giovanni Del Grosso, il 
partigiano rimasto senza le 
braccia, e di Attilio Musati 
il primo caduto della Valse-
sia. Ve lo racconterò con le 
sue stesse parole. 

ancora hanno un posto nella 
Manifattura Grober a Varal
lo, come per l'appunto la 
mamma di Giacomo che vi 
lavora dai due ai tre giorni 
la settimana. A Valmaggia 
non esiste neppure una r iven
dita di giornali. Il giornale 
t e lo porta Giacomo. La d o 
menica mattina per tempo, 
egli si reca a piedi sino a 
Varallo a prelevare le copie 
deirt/ntfà, e con quelle sotto 
il braccio principia il giro di 
tutte le case del paese. Da 
quattro, a sei, a otto, ora ha 
diciotto clienti sicuri ed altri 
da convincere di volta in vo l 
ta. Non tutti possono acqui
stare il giornale. Anche e 
Valmaggia, non mancano i 
disoccupati, i vecchi e i p o 
veri. A lirette raccolte qua e 
là, Giacomo acquista una c o 
pia anche per questi. Poi si 
leca nelle loro case o sulle 
eie a leggere tutto ciò che 
d'importante è accaduto d u 
rante la settimana nelle c i t 
tà e nelle fabbriche, nelle 
nostre come nelle campagne 
degli altri lontani paesi. Di 
domenica in domenica la 
eente aumenta sempre e si 
fa più curiosa intorno a lui 
per ascoltare ciò che lui l eg 
ge sul giornale acquistato con 
i soldi di tutti. 

Cosi nella brutta come ne l 
la bella stagione. Giacomo 
non manca di recarsi in giro 
dopo aver dato une mano a 
suo padre che deve cucire 
pantofole di tela da quando 
è rimasto senza lavoro alla 
fabbrica. P iù che con i gran
di, egli se la dice con i ra
gazzi della sua età. Ogni po 
meriggio, alla solita ora, essi 
lo attendono nei luoghi d i 
venuti ormai abituali. Se non 
è la piazzuola nella selva 
dietro l'ultima baita, si tro
vano nel praticello della Ma
donna dellTJnipiano o presso 
la spianata del Fossato Gran
de, dove Giacomo siede in 
mezzo agli amici per spiega
re loro i fatti e l e cose più 
importanti della settimana. 
Porta con sé VUnità acqui
stata con i soldi di tutti e, 
un poco ogni giorno, legge gli 
articoli e i racconti. I ragaz
zi ascoltano in silenzio. Non 
come le prime volte quando 
si annoiavano presto, prefe
rendo cacciare il ghiro sui 
noci o la marmotta nelle t a 
ne del monte, gli uccelletti di 
nido, le trote nel Sesia. I ra 
gazzi di Valmaggia sono a u 
mentati intorno a Giacomo 
che spiega loro i l giornale. 
Non tutti vanno a scuola o 
possono andarci a causa del 
lavoro che manca nelle case. 
Anche per questo, Giacomo 
legge per tutti. Ora è passa
to in quarta e legge corren
temente. 

Immaginavo che i soldi — 
cinque lire a copia — rica
vati dalla vendita dell'Unità, 
gli servissero per acquistarci 
i dolciumi. Ho saputo da un 

Groaso, un ragazzo bioodic- « e M o d e , n ^ ^ , e a c c o m . 
d o dai furbi occhi, simili «Ipagnano l'immagine con un» 
due schegge di onice pian-'canzone, talora una vecchia 

BARI, settembre 
La casa dove abita Tom

maso Fiore, Premio Viareg
gio 1952, è una modeste casa 
di provincia, di vecchio s tam
po, arredata con mobili a n 
tiquati, ognuno del quali re 
ca una o più fotografie, che 
vanno da Matteotti a Croce, 
a Di Vagno, a Togliatti. Più 
grande di tutti e il ritratto 
di Graziano, il figlio diciot
tenne ucciso da una raffica 
di mitra il 28 luglio 1943, 
mentre in un corteo si reca
va a rilevare dal carcere 11 
padre. 

Fiore stava lavorando 
quando sono andato a tro
varlo. E mi ha ricevuto con 
la sua solita familiarità. 
« U n periodo da completare 
e sono da te ». La notizia del 
prossimo inizio della pubbli

cazione di un giornale di cul
tura — « La nostra lotta » — 
stampato in Puglia lo ha en
tusiasmato. Ne abbiamo par
lato a lungo. 

— « Credo che sia di gran
de auspicio per il giornale 
— gli ho detto — il fatto che 
esso veda la luce a pochi 
giorni da un avvenimento 
cosi importante per la P u 
glia e per il Mezzogiorno, 
come rassegnazione del P r e 
mio Viareggio al tuo libro Un 
popolo di formiche. Permet
timi. perciò, che io consideri 
quel che mi verrai dicendo, 
più che il contenuto di una 
semplice intervista, un m e s 
saggio al popolo di formiche 
che possiede, come tu hai 
rilevato, un enorme poten
ziale di energie, il quale gli 
consente, anche nelle attuali 
condizioni di arretratezza, di 
riuscire a costruire con te -

BARI — Uà aspetto dell» XVI Fiera del Levante, apertasi nel irìornl scorsi 

KI10KNA UNA LIETA TRADIZIONE PARTENOPEA 

I carri di Piedigrotta 
DAL ROSTRO CORRISrOHDERTE 

NAPOLI, 9. — Undici carri 
allegorici si sono offerti in 
queste sere all'ammirazione 
festosa di centinaia di migliaia 
di napoletani partecipi — sia 
dalle finestre, sia dai marcia
piedi — di questa cosa antica 
e straordinaria, che è la Pie
digrotta. In ogni casa, che 
avesse una finestra su una del
le strade comprese nella sfilata 
dei carri, c'erano degli ospiti, 
spesso attempati fi più giovani 
erano nelle vie, seriamente ap
plicati a spazzolarsi l*un l'altro 
la faccia con piumini di carta), 
ma ilari in volto come ragazzi 
Eppure, in fondo, questi carri 
non sono poi una cosa da sba
lordire, e anzi — fatti come so
no con modesti mezzi — ap
paiono in genere ben meno ric
chi di quelli che si vedono nei 
famosi carnevali di Nizza o di 
San Remo o di Viareggio. Ma 
il gusto che essi soddisfano non 
è e non vuole essere quello 
del fasto né quello — tipica
mente carnevalesco — del grot
tesco. I carri di Piedigrotta so
no semplicemente, sentimental
mente evocativi: riproducono 
una figura, un untume, un luo-

canzone ricca di memorie, tal
volta invece una canzone nuo
va, che attende di essere con
sacrata dal successo di quella 
sera. 

Perciò 1 napoletani amano i 
carri di Piedigrotta, nei quali 
vedono (i capifamiglia, impie
gati a ventottomfla lire al me
se, che da anni sognano inva
no di portarci la moglie e gli 
eredi) I dolci incanti di Sor
rento, o i coralli di Torre del 
Greco, e Mereehiaro, e Postri-
caro. e la carrozzella (che c'è 
anche adesso, ma a prezzi cosi 
cari, a causa del costo della 
biada, che solo i «marines» se 
ne servono per smaltirci le lo
ro sbornie) —; e tante altre co
se grate, delle quali solo il gu
sto rimane. 

Undici, dunque, i carri che 
hanno sfilato, fuori ccncorso, 
una rìproducente il vecchio 
trenino borbonico Napoli-Por
tici, che. come è noto fu il pri
mo d'Europa (ed è rimasto per 
decenni il solo dell'Italia me
ridionale) e poi uno ispirato 
alla « Scuola di Posilltpo ». glo
ria della pittura napoletana 
e E' festa a mare» con Ferdi
nando e Carolina, «fantasia 
sottomarina» con coralli e 
conchiglie e ancora una fanta
sia sottomarina centrata sulla 
«Perla», poi «La sirena» con 
quattro ragazze remiganti; «In 

Piscem», «Pulcinella», il go
liardico «Noi siamo le colon
ne », e molto apprezzato per il 
felice meccanismo . delle luci 
• Napoli e Sorrento », « 6 e 22 », 
l'ambo popolare napoletano e 
Infine « Sunnanne e Napule ». 

I carri sono, in realtà, sol
tanto U superficie, l'esteriore 
facciata della Piedigrotta. La 
vera Piedigrotta è nei vicoli 
dove le alte porte del bassi ai 
adomano d'un lampioncino di 
carta, d'un festone, sotto il 
quale quattro persone, con un 
fiasco di vino e magari due ta
rali!. trovano il modo di fare 
le tre del mattino: e sono quel
li d ie «non si sono potuti 
muovere », vale a dire una mi
noranza. Perchè gli altri in 
larghe correnti, quasi seguen
do una legge naturale come 
quella che spinge i salmoni al
le origini fluviali, sono andati 
• A Piedigrotta », che poi vuol 
dire al mare, a Mergellina, do
ve. in mostra sulle alghe, le 
cozze e 1 « cannolicchi » span
dono il loro profumo. E a Pie-

Fra le attrazioni particolari, 
oltre I carri e le luminarie. Ce 
lì villaggio intitolato a « Napo
li dell'alio, che però è rima
sto quasi sempre deserto per
chè per entrarvi si pagavano 
mitre: 

A. 8. i 

nacia ed a progredire, nono
stante la mancanza quasi as
soluta di mezzi, la miseria e 
l'analfabetismo. 

Ed ecco il messaggio che 
Tommaso Fiore ci ha dettato 
per i pugliesi, così alla buo
na, improvvisando: 

« Non so se debba doman
darvi scusa di avervi chia
mati un popolo di laboriose 
formiche, giusta la tradizio
ne di Orazio. Nulla mi ha 
tanto sorpreso quanto la pre
tesa del dasca di gabellare 
la Puglia come costruita tut
ta da giganti, tutta opera di 
giganti Certo, la Puglia ha 
avuto i suoi giganti come 
tutte le. altre regioni: i gran* 
di musicisti, i costruttori di 
castelli ineguagliati. Ma la 
resurrezione del Mezzogior
no, la redenzione della Pu
glia sono state avviate c in
quantanni fa da oscuri la
voratori, i marinai di Mol-
fetta, i braccianti di Ceri-
gnola, i contadini di Albero-
bello, il ceto medio dei pic
coli commercianti o indu
striali. 

Sono orgoglioso che questo 
premio, dato non a me, ma 
al Mezzogiorno, alla Puglia 
e alle sue instancabili for
miche, rimetta dinanzi alla 
coscienza della Nazione i no
stri problemi, che poi sono 
gli unici che interessano, gli 
unici v i ta l i Spero che il li
bro diventi popolare. Le mie 
prigioni di Silvio Pellico, co
me si sa, valsero una bat
taglia perduta per l'Austria. 
Sono anzi sicuro che le 
grandi idee propugnate in 
quelle mie lettere di trenta 
anni fa, la difesa della demo
crazia, del laicismo, dell'an
tifascismo, insomma quelli 
che si chiamano i valori del
la Resistenza, non possono 
essere cancellati dalla vita 
nazionale 

B o m b e fumogene 
Se avete letto il discorso 

del Presidente De Gasperi a 
Predazzo, avete visto che il 
principio da cui egli parte è 
sempre quello, la lotta contro 
il socialismo e il comunismo, 
contro il materialismo ateo. 
Voi dunque, lavoratori del 
Mezzogiorno, sareste negato
ri di Dio e della morale, so l 
tanto perchè non accettate di 
lasciarvi soffocare dai vec
chi contratti agrari, perchè 
non vi considerate servi di 
nessuno, perchè la liberta' 
intendete che sia reale, per
chè l'uguaglianza deve e s se 
re tangibile, economica, per
chè vi rifiutate di indossare 
la onorata divisa in difesa 
di interessi non vostri, anzi 
micidiali per voi e per ratto 
il Mezzogiorno. Questo è il 
vostro delitto, il nostro de
litto. E per schiacciarvi il 
signor ministro non trova di 
meglio che le bombe fumo
gene di Dio, della Chiesa, 
dell'ordine, della civiltà o c 
cidentale ecc. Ebbene, noi 
rispondiamo chiaro: nulla da 
fare, signor Presidente; noi 
non siamo fuori dello Stato, 
anzi siamo il fondamento 
dello Stato, costituiamo quel» 
la Repubblica del lavoro di 
evi è parola nella Costitu
zione. Fuori dello Stato sie
te voi, che non ci chiedete 
di essere buoni cittadini, ma 
ci tenete ancora esclusi dalla 
vita pubblica con un prete
sto religioso. 

Mentre voi vi apprestate a 
metter* U bavaglio alla s tam
pa, secondo gli ordini dei 
vostri teologi Gesuiti, noi 
fondiamo un giornale, per 
dibattere, sotto gli occhi de 
gli interessati, i problemi 
nostri, che voi ignorate, la 
miseria nostra di evi non vi 

importa nulla, la nostra fa
me di terra ohe voi ci negate. 
lo sviluppo delle nostre in
dustrie, per le quali non 
avete ancora attuato fino in 
fondo una sola legge. E non 
discuteremo di teologia, ma 
ben difenderemo, coi nostri 
interessi, anche l'anima no
stra. Trent'anni fa le plebi 
del Mezzogiorno non piega
rono il collo al fascismo, a n 
che se pareva che nulla ci 
fosse da sperare per l'avve^ 
nire. Trent'anni fa quelli che 
sono stati poi i valori della 
Resistenza vibrarono nei no
stri cuori con tanto ardore 
che molti giovani del Mez
zogiorno dettero lietamente 
il loro sangue su per le Alpi 
o in terra straniera. 

Ragion i p ro fonde 
Le ragioni che noi difen

diamo sono così profonde, 
cosi umane, che tutti rico
noscono che nel Mezzogior
no difendiamo interessi sa 
crosanti da tutti riconosciuti 
tali, cioè del lavoro e della 
libertà, e li difendiamo sen
za spirito fazioso, in nome 
di interessi veramente supe
riori. n plauso di tutta l'Ita
lia democratica a questa no
stra opera, al lavoro del 
Mezzogiorno, vuol dire che 
noi siamo sulla buona stra
da, che non vogliamo chiu
derci in stanze remote per 
contemplazioni inattuali, ma 
anzi ci mescoliamo volentie
ri con gli strati più dolenti 
della popolazione, per rinno
vare loro un messaggio di 
fede nei destini della reden
zione umana. La quale, in 
questa svolta della storia, è 
legata soprattutto alla pos
sibilità di imporre uno 
sviluppo pacifico e or
dinato. Già trovpo l'Ita
lia ha sofferto ver al
leanze innaturali, l'alleanza 
del lupo e dell'agnello Non 
vogliamo ripetere la prova 
in condizioni molto peggiori 
di disuguaglianza. Questa è 
la voce di tutto il Mezzo
giorno. Ed è la voce del mon
do intero. 

CARLO FRANCAVILLA 

Bwmella Bovi» In « I.*» mfirìcm bianco » di Felllni 

alla conclusione per vie tra
verse. mediante l'analisi inti
mistica. psicologica del dram
ma della vita di Willy Loman. 
La commedia si serve di una 
particolare forma narrativa, 
che è quella del ricordo di si
tuazioni passale per chiarire 
l'avvilimento presente. In que
sti «sogni», in questi ricordi 
del passato, Willy Loman sì ri 
fugia. Egli si è creato un per
sonaggio quasi mitico, al qua
le si aggrappa con ostinata fe
rocia: il personaggio di suo 
fratello Ben, che da giovane 
fuggi verso l'Alaska, e che an
dò poi in Africa, sfruttando 
miracolose miniere di diaman
ti. Ben è tutto ciò che Willy 
Loman avrebbe voluto essere. 
è l'ambizione sbagliata del pic
colo borghese americano: un 
avventuriero, un uomo «che 
si fa da sé», che ricorre al 
colpi bassi, alle scorrettezze, e 
che perciò sopravvive. 

Straordinaria occasione 
Laslo Benedek ha scelto 

dunque un pretesto letterario 
di grande importanza. Ed è per 
questo che noi dobbiamo alta
mente apprezzarlo. Egli ave
va dinanzi a sé l'occasione di 
realizzare un film d'eccezione. 
Occorreva però che egli si po
nesse problemi di regia che 
non fossero soltanto formali e 
tecnici, ma di fondo. Leggendo 
ciò che lo stesso Benedek ha 
scritto sul suo film si riceve 
invece l'impressione che egli 
fosse attratto soltanto dalla ca
pacità di suggestione del mez
zo cinematografico, della com
media. Ci sembra invece che il 
problema della regia, in questo 
caso specifico come in ogni ca
so, sia un altro: sia quello. 
cioè, di dare all'opera una so
cialità che il testo scritto pote
va soltanto suggerire. Era que
sto lo sforzo compiuto da Lu
chino Visconti quando, come 
Kazan. aveva Imprigionato la 
scena in una gabbia di gratta
cieli, quando aveva fatto at
tenzione ad ogni particolare 
realistico, quando aveva mes
so l'accento su tutto d ò che di 

ca ancora è una motivazione 
credibile alle azioni ed ai so
gni di Willy Loman. C'è, in so
stanza, un divario sensibile tra 
ciò che Willy Loman dice, tra 
l'enunciazione letteraria, e ciò 
che il cinema potrebbe mostra
re, con la sua peculiare capa
cità di analisi. 

Questi dubbi sorgono, in par
ticolare. per la interpretazione 
di Fredrich March. Il grande 
attore americano ha preso la 
mano al regista per una inter
pretazione che non ci sem
bra eccessivamente convincen
te. Fredrich March ha troppo 
insistito, cioè, sui motivi di fol
lia di Willy Loman, e con ciò 
si è allontanato dal tema. Per
chè Willy Loman non è folle. 
Folle è. semmai, la società che 
10 ha prodotto, che lo ha spre
muto, e poi Io ha gettato via, 
spingendolo al suicidio. Fre
drich March, comunque, ha 
trovato l'occasione per gettarsi 
a capofitto in questa interpre
tazione: il regista, infatti, gio
ca con insistenza sui primi pia
ni dell'attore, sulla sua faccia 
11 che equivale a restringere il 
campo dell'obbiettivo dalla cit
tà in cui Willy Loman vive 
(« Ci hanno sepolto tra i mat
toni! », egli dice) al dramma 
intimo della 6ua vita. 

Se noi rileviamo questi di
fetti e cedimenti è per una ra
gione particolare, e vorremmo 
che non si equivocasse. Questo 
film ci piace, e ci sembra sen
za alcun dubbio la migliore 
opera americana presentata al 
Festival, la più impegnativa. In 
più decisa. Basterebbe porre 
mente a come è state « snob
bata » dal pubblico elecante 
che qui al Palazzo del Cinema 
ha sbadigliato sonoramente, per 
dare su di essa un giudizio po
sitivo. Quello che abbiamo vo
luto mettere in evidenza è che, 
nonostante tutto. Laslo Bene
dek, per inesperienza o per 
aver errato l'angolo visuale. 
ha perduto l'occasione stupen
da che gli si offriva di realiz
zare un pregnante documenta
rio dell'America di oggi. 

TOMMASO CHIARETTI 

LO SPETTACOLO POPOLARE 

ADESIONI 
alla Rassepa 

Continuano a giungere pres
so il Centro del teatro e dello 
spettacolo popolare le adesioni 
di complessi teatrali, corali, 
bandistici, folcloristici e di 
danza ella Rassegna nazionale 
dotata di due milioni e mezzo 
di premi. In alcune province 
si sono costituiti o sono in 
corso di costituzione Centri 
provinciali, e le giurie locali 
procedono già a una prima se
lezione per la successiva par
tecipazione alla Rassegna, cioè 
al concorsi nazionali per tutti i 
settori dello spettacolo, indetti 
dal Centro per l'anno 1952. 
Cosi a Reggio Emilia, dove 
tredici filodrammatiche hanno 
preso parte al concorso pro
vinciale, che ha visto classifi
cati nell'ordine i complessi di 
Pieve Modolena, « E. Zacconi » 
e « Alba Nuova »; mentre il 
gruppo del Teatro di massa 
prepara lo spettacolo . Noi sia
mo il tricolore », e numerose 
corali, tra cui le mondine e la 
« G. Verdi » di Novellara, han
no aderito al Centro. Anche i 
complessi del Teatro di massa 
di Modena. Livorno, Forli, Bo
logna, Sermide (Mantova), 
Stanno allestendo 1 loro spet
tacoli. Da Firenze, mentre si 
stanno organizzando le filo
drammatiche, giunge notizia 
dell'adesione del coro del Gal
luzzo, noto per le sue esecu
zioni di canzoni tipiche della 
popolarissima Pippolese di S. 
Lorenzo. e del gruppo di bam
bini di S. Frediano. A Siena il 
Centro provinciale sta orga
nizzando ì bruseejli (spettacoli 
tradizionali dei contadini) e le 
filodrammatiche. Decine di com
plessi di bambini, tra cui ci
tiamo il gruppo di Chiaravalle 
(Ancona) e 1 celebri piccoli fi
sarmonicisti di Ravaslo (Ber
gamo), hanno già aderito alla 
Rassega. 

Tra i complessi professioni
stici, citiamo il Teatro Piran
dello di Roma. A Roma sia 
funziona un Centro provinciale 
che organizza numerose til »-
drammatiche e gruppi corali e 
folcloristici. Anche da Bari e 
giunta l'adesione di una com
pagnia di professionisti, «La 
Bottega delle Arti», insieme 
alla corale « don Cesare Fran
co », alle filodrammatiche di 
Gravina e Castellana, al bal
letto della maestra Stringani, 
a vari gruppi folcloristici. Al
tri gruppi aderiscono da Co
senza, Carbonia, Trieste, Luco 
dei Marsi (Aquila). Anche in 
Sicilia si costituiscono gruppi 
per lo studio e lo valorizzazio
ne del folclore tradizionale. 

Per le adesioni e le informa
zioni, occorre rivolgersi al 
Centro del teatro e dello spet
tacolo popolare — Via Nizza, 
11 — Roma. 

LE PRIME A ROMA 

La valanga gialla 
Un altro film Isterico e guer

rafondaio sulla guerra coreana, 
In cut confluiscono tutti i peg
giori elementi del cinema belli
cista americano. Jtal cinismo ptu 
rivoltante al razzismo. 

Citiamo una sola scena del 
film, molto Indicativa. Un « ma
rine » di 18 anni, dalla faccia di 
paranoico, uccide un soldato ci
nese con un colpo di fucile au
tomatico. Non soddisfatto, sfoga 
la sua isteria sanguinarla e spam 
sul cadavere del soldato cinese 
fino ad esaurire tutti 1 colpi del 
caricatore. Il colonnello assisto 
alla scena e. quando il ragazzo 
ha finito di eparare, battendogli 
una mano sulla spalla, al con
gratula con lui s lo promuova 
caporale. 

E* naturate 'che quando a 10 
anni 1 bambini americani gioca
no a « far fuori I comunisti >, 
quando alla stesa» età alcuni di 
issi commettono Incoscientemen
te orribili omicidi, a 18 anni no 
salti fuori questo bei campione 
li e giovane americano al 100 "h », 
manìaco e forsennato. 

Il film non tenta nemmeno di 
giustificare la guerra che i «ma
rine» » conducono in Corea; essi 
combattono', uccidono, e basta. 
Non importa per quale causa, ma 
il compito dei « marlnes » è di 
essere e bravi soldati » (abbiamo 
visto più sopra che cosa intenda 
U film per e bravi soldati») di-
-nentlcando di essere padri, figli 
3 fratelli 

Vice 

IL GAZZETTINO CU I/TURA .L.K 

NOTIZIE DELLE ARTI 
Ottocento italiano 
L'editore De Luca, la cui at

tività. nel campo delTedaoria 
artistica, « è fatta in questi 
ultimi tempi encomiabilmen
te intensa, ha pubblicato, 
a latere detta retrospettiva di 
opere del nostro Ottocento, al
lestita mesi fa atta Quadrien
nale. un volume dai fv'olo 
• Pittori italiani del secondo 
Ottocento* fpp. 71, taw, 
Lxnr. L . Moo). n volume 
reca una lunga e garbatamen
te polemica presentazione di 
Giorgio Castelfranco, cui fa 
seguito, a cura di Amalia wez-
setti ed Emma Zocca, «n ricco 
materiale informativo costituito 
da una nota biografica e bi
bliografica per ciascun artista. 
da « a elenco delle opere 
esposte a suo tempo alla Qua
driennale, da una « antologia 
minima* di scritti dei più 
rappresentativi degli artisti 
trasceui. e infine da una nota 
bibliografica generala mutt'Ot-
tocento italiano, GU strali po
lemici di Giorgio Castelfranco, 
che, coadiuvato da Emilio cec-
chl e Lamberto Vitali, è stato 
il principale allestitore della 
mostra in questiona, tono in

tesi principalmente a difen
dere la sua creatura. Pur con 
le dovute riserve apprezzammo 
da parte nostra a ano tempo 
a livello della selezione e sia
mo convinti che una revisione 
del nostro Ottocento andasse 
comunque iniziata, tn questo 
scritto di Castelfranco ci ap
pare oggi particolarmente con
vincente la polemica contro la 
concezione del nostro Otto
cento come di una pittura 
provinciale a oltranza, sfegata 
dai movimenti di cultura eu
ropei: «_Tn» le mode che 
meno amo è quella di far 
passare gli artisti delTOtto
cento, pittori, scrittori. «ia*t-
CWÌL per dei solenni bestioni. 
di un certo naturale e inco
sciente talento, ma di nessuna 
cultura e tagliati fuori irre
parabilmente dal resto d'euro
pa. Basterebbe riflettere a quel 
formidabile ••aesau di poli
tica estera che fu a MisorgU 
mento italiano, per reudercX 
conto che. nel «so complesso. 
TOttocento non fu per noi un 
periodo di provincialismo e che 
a vero provincialismo per Ma
lia è cominciato alquanto 
dopo— a. Torre éunqua la pana 

di seguire questo libricino tn 
tutte le sue parti, particolar
mente attraverso la sua briosa 
presentazione, cercando di 
trarne tutto rindubbio frutto 
che contiene. 

C M. 

n « Bollettino dell'Associa
zione degli amici di Treviso» 
del 18 luglio estende la propria 
polemica contro la deturpazio
ne di luoghi e piazze ed edifici 
monumentali non solo a Tre
viso ma a Firenze e ad altra 
citta. La questione è un po' 
la stessa delle mostre all'estero 
allestite facendo perpetuamente 
viaggiare 1 capolavori dell'arte 
Italiana: è una questione di 
coscienza civica e di decoro 
nazionale e perdo desideriamo 
con tutta la nostra simpatia 
segnalare la battaglia che gli 
« Amici di Treviso • conducono. 

Il rlattari iene amen furie 
m VJtSS. 
n n. 147-148 di a Nottue 

Sovietiche» (31 agosto 1953) 
reca un lungo e interessante 
articolo di N. Fomeranzev su 
«La protezione delle opere di 
art* nelTCllSS», m cui Tiene 

passata in rassegna l'attività 
evolta per 11 restauro dei mo
numenti danneggiati d a l l a 
guerra. 

Urna mastra del < Piccia a 
A cura dell'Amministrazione 

provinciale di Varese al è 
aperta nella sala della Villa 
Ulrabello. sede del Civici Mu
sei. una mostra celebrativa dei 
pittore Giovanni carnovali. 
detto il «Picelo». La mostra 
rimana aperta sino al S otto
bre p. v. Giovanni carnovali 
era nato a Ifontegrtno Valtra-
vaglla nel 1804 e divenne, rie
cheggiando alcuni antjchl mae
stri come il Correggio, l'espo
nente di una particolare cor
rente del romanticismo del 
nostro Ottocento. Mori anne
gato nelle acque del Po presso 
Cremona 11 5 lugKo 1873. 

A Iniziativa del Comune, si 
è aperta a Rimiti! una mostra 
rulla pittura rlmlnese del "SOa. 
La mostra, che resterà aperta, 
fino a ottobre, è stata curata 
da Prmneeaoo Arca* geli. 
Qnudi • Carla navajon. 

JJLaà U 
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Maggini in volata 
vittorioso a Prato GLI AVVENIMENTI SPORTIVI Domenica a Mon?a 

Il G. P. delle Nazioni 

X , 1 e 2 ? •> INEL 0. P. DELL'INDUSTRIA NUOVA VITTORIA DEL CAPITANO DELL'ATALA 

RITORNA Maggini vince al le sprint 
IL'TOTO,, (tallendo Serwadei e Magni 

Ultimi giorni 
tìi « rodaggio » poi 
U via: nove brevi 
colpi di fischio la
cereranno l'aria e 
il campionato co
mincerà a sgra
nare i mille epi 
sodi della sua 
nuora stagione. 
te squadre come purosangue al 
nastro di partenza /remono an
siose nell'attesa e il nervosismo 
tipico della vigilia attanaglia 
•un po' tutti: giocatori, dirigen
ti, tifosi. E' il clima del cam
pionato: passione più /i/o più 
entusiasmo. 

Vincerà il Mitan? Vincerà la 
Juventus? Vincerà l'Inter? Gli 
interrogativi si intrecciano, si 
accavallano, si moltiplicano in 
un gioco irreale, assurdo. E i 
tecnici, frattanto, versano fiumi 
d'inchiostro. Sezionano le squa
dre, le esaminano pezzo per 
•pezzo e sentenziano giudìzi e 
pronostici: la Juve è in ritardo 
di preparazione, Sperone hu 
mutato il volto del Mllan. la 
lezio ha quasi raggiunto il 
ritmo degli anni scorsi, ecc. So
no i primi, evidenti, sintomi 
della a grande febbre » del cam 
jHonato. 

Fausto Coppi non è partito — Muller e Bari ali si sono ritirati 

(Dal nostro inviato speciale) 

PRATO, 9. — Luciano Mag
gini l'ha fatta franca ancora 
una volta.' Ha vinto; convinto 
fin dall'inizio di fare la *wa 
grande gara e ci è riuscito. E' 
la seconda volta che il capi
tano dell'Atala riesce a por
tar via il « Gran Premio Indu
stria e Commercio u di Prato,. 
Per questo i pratesi hanno ac
colto la sua vittoria con par
ticolare calore. 

Muggini Ita fatto gara a sé, 
è ondato alla ricerca dei fug
gitivi, mentre i grandi si jtii 
diavano reciprocamente; non 
ha desistito quando lo svan
taggio che lo separava dal 
gruppetto ili testa sembrava 
incolmabile. Poi, dopo aver 
raggiunto Bingioni c rompagni, 
ha preso le redini delia fuun 
e si è imposto nel finale, con 
una bella volata. 

Fiorenzo Magni, classificatosi 
al terzo posto, non è riuscito 

1 
I nutrir cn n i f i 

Intanto, con 
cronometrica putì 
tualità, sono tor
nate a far bella 
mostra di sé ne* 

ÌUT* bar, nelle tabac-
~ cheric. nei tram 
. nelle case, nelle 
- strade le schedine 
" del Totocalcio. Il 
egioco infernale del 

pronostico ha ri
preso il suo corso: 
X. tre uno, due 

àncora un X. tre doppie, una 
variante, schede triple, siste
ma, antisistema, oontrostste-
ina. Roba da far impazzire. 

Stavolta, la scheda num*ro i 
(bianca con la solita pubblicità 
della Perugina e del Chinotto 
Xtecoaro) si presenta con tutte 
le incertezze e le incognite del
la prima giornata; comunque 
ceco le partite in programma: 
Bologna - Pro Patria; Comn . in 
ter; Fiorentina-Spai; Lazio-
Udinese; Mllan - fiovara; Napoli-
Atalanta; Palermo - Juventus; 
Torino - Sampdoria; Triestina -
Stoma: Genoa - Vicenza; Legna
no - Modena; Lucchese - Brescia 
m Salernitana - Messina, Di riser
va ci sono poi: Fanfulla- Ca
gliari e Marzotto-Verona. Per 
lare i pronostici, meglio aspet
tare ancora un po'... 

• * » » 
Avete guardati 

| «marcatori» det
te ultime partite] 
di precampiona
to? Nomi vecch 
9 nuovi, atleti 
famosi, atleti 
/orse lo diverri 
no: Nordhal due\ 
goals, Bredeeen] 
due goals. Jepp-Ì 
aon due goals, Se
na un goal. Bai-'. 
d'ini un goal, Re-J 
nosto un goal 
ecc. Un tabelHno] 
ha meravigliato 
quello di Parta-I 
Novara. C'era 
scritto; marcatoti 
na li (autogol), al 2V Alfer. al 
di' Piolo su rigoret nella rtpre-
ta: al 22' Piota di testa. 

Due goals di Piota. Il «vec
chio» è ancora dunque salda
mente sulla breccia; il «rec-
ehto» che qualcuno aveva già 
giubilato e che qualcun altro 
volerà come m direttore tecnico a 
è più. in gamba che mai. Silvio, 
mito di una giovinezza che non 
tramontai Al « prodigio-Piota » 
quale miglior commento riponia
mo quello di un altro azzurro: 
peppino Meazza; eccolo: 

« n » quanti anni giochi caro 
Silvio? Da sempre, per te li tem
po non esiste. Tu rappresenti 
tutti noi, calciatori di ogni 
tempo; tu rappresenti tutto 11 
calcio Italiano. E miglior altiere 
non si poteva trovar* per que
sto nostro sport che è sempre 
etato la nostra vita. 

Sempre In alto 11 vessino az
zurro del tuo Novara, caro Sil
vio: portalo sempre più in alto: 
la tua gloria è la nostra gloria. 
La gloria della migliore genera
t o n e calcistica, quella del due 
Campionati del mondo assicurati 
all'Italia ». PAI*. 

L'ordine d'arrivo 
1) Maggini Luciano (Atula) 

che compie i chilometri 
221,500 del percorso in ore 
S.35'35" nl!a media di chi
lometri 39,602; 

2) Servadei Widmer (Bartali) 
a ruota; 

3) Magni Fiorenzo (Canna); 
4) Hard ucci Armando (indi

pendente); 
5) Roma Giovanni (Sottec

chi»); 
6) Astrila Giancarlo (Atala); 
7) Scudellaro T.; 
8) Martini Alfredo (Welter): 
9) Metri Adriano (indipenden

te) tutti nello stesso tempo 
del vincitore: 

10) Brasola Elio in ore 5.43'10"; 

all'i' Moll

ati avere la meglio sul capi 
tano dell'Atala. Servadei, Bar-
ducci, Roma, Astrua, Scudel
laro, Martini e Metri costituì 
scono il gruppo che ha dato 
il tono alla gara. 

Nella' prima puri e detiu cor 
sa un sestetto *i è me&.M. in 
luce: Cascia, Corrieri, magio
ni, Cervasoni, Caggero, Pa-
sotti e Ciolli. E gli altri? E 
gli assi? Bartali è stato co
stretto al ritiro da tre forature, 
Kubler da due forature, Bobel 
mentre insieme a Magni eia 
riuscito a riacciuffare i primi, 
è stato appiedato per noie 
meccaniche. 

Fausto Coppi, la cui prova 
era particolarmente attesa, 
non è partito perchè mentre 
si recava alla punzonatura ave
va una discussione con un espo
nente dell'U.V.1., il quale pare 
gli abbia richiesto formale as
sicurazione di partecipare alla 
prossima prova del campiona
to italiano. In seguito alla di
scussione Coppi rinunciava a 
prendere il « via » 

Partenza, alle ore 12,40 con 
10 minuti di ritardo sulla ta
bella di marcia In compenso 
i concorrenti affrontano il 
percorso a tutta andature tan
to che i meno pronti a rispon
dere cedono subito il passo. 

A San Pietro a - Ponte un 
lieve incidente costringe Gtan-
nelli, Correa e Giudici ad ab 
condottare. La corsa intanto 
procede spedita sulla strada-
pista verso Peretola non cu
randosi di una foratura di 
Musocco e dei fastidi alla ca 
lena che tormentano Annibale 
Brasola. 

Sono stati percorsi soltanto 
30 Km. e su tutto il fronte 
della gara è tornata la calma. 
11 grosso si è ricomposto ed 
ora fila sui 37 Km. di media. 
Anche Minardi, Drei e Pasot-
ti sono rientrati. La gara si 
avvia di nuovo verso Prato, 
dove un traguardo a premio 
consiglia la punta' avanzata 
del grosso ad allungarsi. Si 
isolano dalla testa del gruppo 
sette uomini: Casola, Corrieri, 
Biagioni, Gervasoni, Caggero, 
Pasotti e Zolli, che sullo slan
cio della volata guadagnano 
terreno. 

A Fontanelle, dorè fora Al
bani, i sette hanno oltre V sul 
gruppo. GU assi non si curano 
di nulla. E' troppo presto per
chè si preoccupino della gara. 

E poi non hanno tempo di 
pensare alle fughe; Magni sor
veglia Kubler, Bartali fa l'oc
chiolino alla ruota di Bobe* e 

Geminiani. Mentre il grosso si 
culla, i sette hanno rosicchia
to oltre 3'. Controlliamo la 
media dei fuggitivi al 72. Km.: 
è di 38 circa. 

Si attraversa Poggio a Cala
no col gruppo a 4'. Il gruppo 
procede bene fino a Pistoia 
con la corsa densa di due ter
mini netti: i sette e il grup
po. Biagioni, in testa, è quello 
che riscuote maggiori applau
si: Serafino è di li e vuol far 
bella figura 

Eccoci a Pistoia: tutto è pron
to per il rifornimento. Ciolli 
non afferra bene il sacchetto e 
cade. Lo lasciamo a terra do
lorante, ma riprenderà e farà 
una bella gara. 

Intanto le retrovie sono tu 
allarme: fugge Maggini, d'ac
cordo con Zampieri che si ac
colla alla sua ruota. Il duetto 
procede bene, Luciano è in 
forma e. pigia forte. In breve 
i 4' dei fuggiaschi per Mag
gini e Zampieri diventano tre; 
per il grosso restano sempre 4. 

La strada che si era mante
nuta finora piatta, affronta le 
prime rampe della giornata 
(ostituite dal Colle San Ba-
ronto. Attaccheranno qui gli 
assi? Speriamo. Bartali, Ku
bler e Magni tirano e fanno 
l'andatura. Con loro ci sono 
Mueller, Bobet e tutti gli altri. 

Il colle allunga il grosso, Io 
assottiglia, anche se non rie
sce a spezzarlo. Sul Baronto 
gli inseguitori fanno sul serio 
e il vantaggio di Biagioni e 
compagni è dimezzato. Mag
gini e Zampieri stanno sempre 
nel mezzo Poi la discesa su 
strada ghiaiosa- è terribilmen
te tnrtuora. il gruppo l'affrnn-
ta serpeagiando. L'attacco de
gli assi è in piena azione. Ma 
ecco l'imprevisto. La selezione 
mancata in salita si opera in 
discesa per le forature. 

Fornno. infatti, i grossi cali
bri: Bartali, Kubter, Nolten, 
Mecllcr. Ci nte. Sampieri, Pon
tista, Bofl. Moretto, mentre 
Ralland cade. Poi è* a terra 
Logl. 

Rivediamo la situazione at 
piedi della discesa: sono ora in 
testa Ciolli, Maggini, Pasotti. 
Biagioni e Gemasi e ad V20" 
il grosso guidato da Magni e 
Bobet. Prosegue l'azione di Ma
gni, Bobet, Servadei, Olmi e 
Prisco e a Ponte/tipo si è di 
nuovo lutti insieme. Poi, cal
ma; Bartali sta per rientrare 
quando fora ancora una volta 
e si ritira. 

Giungiamo a Pontedimezzo, 
la cittadina dei lavori di pa
glia. L'andatura è forte; ad uno 

per volta escono nove uomini; 
è la tiolta buona. Sono: Magni, 
Scudellaro, Astrua, Roma, Mag
gini, Martini, Servadei, Medri 
e Barducci. Dopo una decina 
di chilometri il loro vantaggio 
è di un primo e 10" sul gruppo 

Tutto in volata dunque: i no
ne uomini si presentano sul 
rettilineo finale gomito a go
mito. Ad un tratto guizza in 
avanti Maiggmi e sulla sua ruo
ta si gettano Servadei e Magni: 
gli ultimi metri sono « alla 
morte ». Il vecchio capitano 
dell'Atala, sembra aver ritro
vato lo sprint dei giorni più 
bet'i e Servadei e Magni non 
gli sono da meno. Ancora un 
guizzo rabbioso e Luciano im
pone ta sua ruota. Ha vinto. 
Servadei finisce a ruota e Ma
gni più staccato: poi venoono 
nell' ordine Barducci, Roma, 
Astrua, Scodellaro, Martini e 

Metri. GIORGIO NIRI 

I « CADETTI » A POCHI GIORNI DAL VIA 

Genoa e Messina emergono 
negli ultimi "amichevol i 

Cosa fa questa Lucchese? - Le nostalgie del Livorno 
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Dopo il successo riportato 
domenica scorsa nel Giro 
della Romagna MAGGINI è 
tornato alla vittoria aggiudi
candosi in voluta anche 11 
Gran Premio dell'Industria e I 

Commercio di Prato ' 

Le partite di allenamento, vi
ste così da distante, sembrano 
fatte apposta per non far capire 
niente alla gente. Sappiamo, pe
rò. che non è cosi. Mettiamo. 
per esempio, il caso di Genova-
Sampdoria. questa partita è sta
ta vinta dal rosso-blù. Era pas
sato un campionato intero sen
za il bell'incontro tra due 
squadre che vivono sotto lo stes
so campanile e allora, consigliati 
dall'incasso sicuro, i dirigenti 
delle due squadre genovesi han
no allestito ti match stracittà-
dino. Ha vinto il Genoa, niente 
meno. Allora state pur sicuri 
che trentamila tifosi genovesi 
sono convinti che il Genoa vin
cerà il campionato di serie B, 
mentre la Sampdoria, pensano. 
andrà difilato i erso la retroces
sione. 

• » * 
E il Modena, che si è lasciato 

superare dalla Spai solo per una 

SULLA PISTA DELL'AUTODROMO DI MONZA 

Domenica battaglia grossa 
nei Gran Premio delle Nazioni 

II duello Gilera'Norton al centro della manifestazione 

MILANO. 9. — Dopo la gran
ilo giornata motoristica di dome-
nlcu scorsa, che ha visto la «Fer
rari » dominare ancora una vol
ta Il rampo automobilistico in
ternazionale e la ripresa in gran
de stilo della e Maseratl > l'Au
todromo di Monza 6i appresta a 
viverne ì n'nltra. forse ancrra 
più 1 ella domciica prossima: 
sulla pista saranno di "scena i 
migliori centauri del mondo 

Con la disputa del G.P. delle 
Nazioni il campionato mondiale 
motociclistico compie un nuovo. 
decisivo passo vereo la sua con
clusione. 

Questo XXX GP è intatti la 
settima prova di campionato per 
le motociclette della categoria 
50 ce . la penultima per la clas
se 125 ce sldecars e l'ultima per 
le 350 ce. 

Punto di centro della manife
stazione sarà senza dubbio il 
duello fra la Norton e la Gile-
ra: la prima desiderosa di ab-

SUL CIRCUITO DELLA GIUSTINIANA 

Il "campionato esordienti,, 
avrà luogo il 21 settembre 

Sarà in palio la Coppa Augusto Proietti 

Domenica 21 settembre una 
prova decisiva attende gli esor
dienti ciclisti: la prova unica 
del campionato italiano della 
categoria intitolata alla memo
ria di Augusto Proietti, il fra
tello amatissimo del Commissa
rio tecnico che. come si ricorda. 
tu trucidato dai tedeschi. L'or
ganizzazione di tale prova è sta
ta affidata quest'anno alla « Ci
clistica Trionfale» la popolare 
società di via Tunisi che anno
vera. fra le sue file, tanti gio
vani allievi che hanno dato al
la società stessa tanta soddisfa 
zione. 

La lunghezza della gara, già 
fissata, in precedenza in 50 km. 
dalla C.T.N.. è stata dalla stessa 
portata a km. 75. forse perchè 
si è ritenuto che. trovandosi in 
stagione avanzata, i glovanissi-
allenarsi ed anche perchè 11 si 
mi atleti hanno avuto tempo di 
vuol vedere alla prova su di una 
distanza che per loro t comple
tamente nuova. Il percorso. 
quindi, anziché su due. si sno
derà su tre giri di km. 25 cia
scuno di un circuito compren
dente le seguenti località: Ro
ma. via Flaminia. Prima Porta. 
via della Glustlniana, via Cas

sia. Tomba di Nerone, via Fla
minia. 

Oltre alla Coppa messa in pa
lio dal C. T. Proietti per ono
rare la memoria del compianto 
fratello, la gara sarà dotata del 
massimo dei premi riservato al
la categoria esordienti; inoltre 
vari enti e personalità hanno già 
donato la loro adesione per e-
vcntuali altri premi di rappre
sentanza. 

Grosso primo in classifica 
nel «Giro della Catalogna» 

TOLOSA. 9 — La quarta 
tappa del Giro ciclistico della 
Catalogna, la Tarragona-Torto-
sa, di 171 Km. è stata vinta 
dallo spagnolo Fedro sant In 
ore 4-50. seguito dello spagnolo 
Guai e dal belga Van der Bran
de. L'italiano Adolfo Grosso, 
che ieri era secondo In classi
fica generale, è oggi passato al 
primo posto. 

battere la supremazia della Gl-
lera e la seconda decisa invece 
a mantenerla. 

La Norton scenderà in campo 
puntando sul « quartetto » Arm
strong, Amm, Kavanagh, Lawtou 
nelle gare riservate alle 500 ce 
e alle 350 ce e su Oliver e Smith 
per In prova dei F'decars dove 
gli equ'pugyi della Oliera Faran
no capitanati da Albino Milani 
e da Ernesto Merlo. 

Amstrong. in testa alla classi
fica del campionato del mondo 
1062 delle 500 ce. con 10 punti, 
avrà in Mesetti un avversario 
pericolosissimo che farà del tut
to per annullare la distanza (tre 
punti) che nella graduatoria 
mondiale lo separa dall'irlande
se. Sulla vittoria di Amstrong la 
Norton conta anche per mante
nere il titolo mondiale di mar
ra; la Gilera. invece, spera, e 
non certo a torto, su MasettL 

Gli alfieri della Norton, gente 
usa a gettarsi generosamente al
lo sbaraglio, dovranno fare ap
pello ad ogni loro risorsa per 
superare la battaglia che sarà 
scatenata dalla Gilera (affidata 
a uomini come Masetti, Colna-
50. Liberati e Pagani). dall'AJS 
e dalla M V Augusta 

Più facile Invece sarà per es
sa la gara delle 350 ce. dove — 
nonostante l'alta classe di Brett. 
Coleman. Sherry (AJS) e Gra
ham (Velocette). suol avversari 
Irriducibili — dovrebbe riuscire 
a dominare E il titolo non do
vrebbe sfuggire a Armstrong. 

Fra le piccole cilindrate per 
la « M V Augusta ». che nelle 
principali gare del campionato 
mondiale 1052 si è sempre clas
sificata vittoriosamente, e per la 
e Mondlal ». campione del mondo 
per tre anni consecutivi. la 
« Mori ni * costituisce oggi li 
e grande pericolo ». 

l a classifica del sidecaristi ve
de in testa Smith con 16 punti 
segutto da Milani 14. Merlo e 
Drione 9 e Oliver 8. Oliver è in
tenzionato a vincere per la 
quarta volta 11 titolo mondiale 
ma con avversari del calibro di 
Smith-Clements, Milanl-Pizzocri. 
e Merlo-Magri le sue speranze si 
avvicinano molto ad un bel... 
sogna 

formazioni delle due squadre 
che incontreranno la Jugoslavia 
(pomini) a Zagabria nei giorni 
4-5 ottobre e l'Inghilterra (don
ne) a Napoli il 5 ottobre p. v. 

Il 27 settembre a Firenze 
grande riunione atletica 

FIRENZE. 9. — La Presidenza 
della FXD.A-L. Indice una riu
nione nazionale maschile e fem
minile allo Stadio Comunale di 
Firenze nel pomeriggio di saba
to 27 setembre. avente per sco
po di fornire Indicazioni per le 

Mezzadri alla Lucchese ! 
LUCCA, 0. — I dirigenti del

la Lucchese, messi in allarme 
dalla cattiva prova fornita dal
la squadra di fronte al Livor
no si sono affrettati ad acqui
stare il terzino Carlini della 
Spai. Sono inoltre in corso trat
tative tra la società toscana e 
il Bologna per l'acquUto del 
centromedlano Mezzadri. 

Il G, P. di Barcellona 
non verrà disputate 

BARCELLONA, 9. — II comi
tato organizzatore del < Gran 
Premio Automobilistico di Bar
cellona » (Penna Rhin) che do
veva essere disputato il pros
simo 26 ottobre, ha annunciato 
che la gara non si farà più. 

rete di scarto, è un'altra grande 
in potenza? Bah. chi lo sa. rVoi 
non dimenticheremo, però, che 
la Spai si era fatta già battere 
una domenica prima, da una 
Squadra di serie C, in Puglia. 
Allora la Spai è spacciata e il 
Modena ha già guadagnato la 
serie At No, siamo tutti d'ac
cordo. 

• • • -
A chi servono, insomma, que

ste partite? Servono agli alle
natori, i quali si trovano a do
ver tirare il primo bilancio de
gli allenamenti condotti non 
tanto sulta palla, ma soprattut
to per quanto riguarda la con
dizione fisica degli atleti. Per 
esempio, il Vicenza ha impat. 
tato, zero a zero, con il Venezia. 
Il Venezia quest'anno è in t* L a p u b b I l c a r i o n e d e l c a l e n a a . 
ne C. il Vi'cn-n in B. »»"> " " ' • r i o d e l campionati di calcio, che 
di differenza. Ma i giocatori del doveva avvenire sabato scorso, 

l'annata buona anclie perchè 
molti giocatori già si conoscono 
e giocano con maggiore affiata
mento. E il Siracusa? il Sira
cusa non sembra ancora a pun
to. Quanto al Catania, il nome 
della squadra non appare nello 
elenco degli incontri amiche
voli. 

Il Cagliari, recluta fresca, si 
è divertito. L'allenamento è po
co indicativo perchè il CUS Ca
gliari non rappresenta forse 
l'ideale per un rapporto di forze 
da stabilire contre squadre di 
sene B. Comunque, la squadra 
gira, si fa applaudire, appare 
sicura. Sjyerinmo bene s tanti 
auguri 

DINO REVENTI 

Vicenza, riferiscono le cronacht. 
sono ancora « pesanti », mentre 
quelli del Venezia sgambettano 
già come frinquelli. 

Attenti alle curve, però. 
• • • 

E ti ccntromendione della se
rie B, cosa fa? Il Messina con
tinua anche nelle partite ami
chévoli a far cose egregie come 
lo Scorso campionato. La squa
dra messinese ha battuto nien
te meno che il Palermo. Ma sul 
Messina, siamo sinceri, valgono 
etementi di giudizio molto con
creti. che si riferiscono appun
to, all'anno passato. Anche sen
za Maran. la difesa appare ugual
mente molto forte, perchè per 
U resto è rimasta intatta. L'at
tacco..., beh l'attacco è da ve
dere. Ma se quest'anno segnasse 
solo qualche gol in più di quel
lo dell'anno passato, che era un 
vero disastro? 

Il rovescio della medaglia 
l'offre la Lucchese, fresca di se
rie A. battuta dal Livorno, re
trocesso in serie C. Ma la Luc
chese rappresenta sempre una 
incognita. La Lucchese è la clas
sica squadra degli assi netta 

è stata rinviata per ragioni tec
niche al 17 settembre. 

per menili sporlivi 
L'asso cecoslovacco nominato 

maggiore dell'esercito 

PRAGA, 9. — Il capitano 
Emil Zatopek, campione di 
tre specialità alle recenti 
olimpiadi di Helsinki, è stato 
promosso maggiore degl'eser
cito su proposta del ministro 
della difesa Alexei Cepicka e 
verrà insignito dal presidente 
Gottwald del'Ordine della 
Repubblica per i suoi'meriti 
sportivi. 

Teddy Garriner battuto 
dal sudafricano Jak Tuli 

NEWCASTLE. 0. — Fra la sor
presa generale, il pugile di co
lore sudafricano Jake Tuli, di 
Johannesburg, ha conquistato U 
titolo di campione dell'Impero 
britannico per t pesi mosca bat
tendo per arresto al 12» assalto 
il detentore, Teddy Gardner, 
campione anche d'Inghilterra. 

Tuli aveva sinora disputato 
soltanto 10 incontri professioni
sti ed ha vinto con grande su
periorità sia come tecnica che 
come efficacia. 

ALLO STADIO « TORINO » (ORE 16) 

Oggi coBlro 
si allenalo i 

'Ostiense 
garrissi 

Come già annunciato avrà luo
go allo stadio Torino, con Inizio 
alle ore 16, l'incontro di alle
namento della Roma. Una sola 
la variante: in sostituzione del 
Latina, fungerà da squadra al-
lenatrlce, una formazione del
l'Ostiense rafforzata da qualche 
riserva giallorossa. Il prezzo del 
biglietti è di L. 100 e di L. 200. 

Molto probabilmente l'allena
tore giallorosso schiererà nel 
primo tempo la formazione che 
ha affrontato domenica scorsa 
la Lazio e cioè: Albani, Azlmon-
ti. Tre Re. Elianl; Bortoletto. 
Venturi; Lucchesi, Pandolfini. 

manfai. Ma gli assi della Lw-1 Galli. Bronée. Renosto. Nella ri-
chese sono serviti sempre per \ presa Varglien opererà certa-
saJmre la squadra dalla retro
cessione mentre non l'hanno 
mai condotta alla promozione 
in serie B sarà la stessa cosa? 
E avrà veramente, la Lucchese 
l'asso nella manica? 

• • • 
La salernitana ha cominciato 

bene Squadra rinnovata, non 
si sa ancora se indebolita o raf
forzata. la compagine campana 
affronta le incognite del cam
pionato con la solita serietà e 
i soltti buoni propositi. Voglia
mo augurarci che questa sarà 

mente delle sostituzioni; ma è 
senza dubbio da scartare quella 
prospettata da un giornale della 
sera secondo il quale Zecca ver
rebbe innestato a terzino. 

Elemento particolarmente in
teressante della prova odierna è 
la prova di Albani. Infatti, do
po le incertezze palesate dal 
portierino giallorosso nell'incon
tro con la Lazio, una parte dei 
tecnici glallorossi si è orientato 
verso la sua sostituzione con 
Tessari. Niente comunque è sta
to ancora deciso. 

Anche la Lazio ha annunciato 
per domani un incontro a porte 
aperte tra 1 titolari e 1 rincalzi. 

Alia partitella prenderanno par
te tutti gli elementi blancoaz-
zurri, compreso Fuin, il quale si 
è prontamente ristabilito 

La vertenza Maxim-Solomons 
LONDRA.' 9. — Nonostante la 

squalifica subita per non avet 
voluto rispettare gli impegni 
assunti con l'organizzatore lon
dinese Solomons, il campione 
mondiale dei pesi medio massi
mi Joey Maxim è rimasto fer
mo nel suo atteggiamento. Per 
rivalsa Solomons intende orga
nizzare un incontro fra Turpin 
ed un degno avversario chie
dendo che tale confronto vraga 
considerato valevole per il cam
pionato mondiale 

La morte di Bruno Serio 
GENOVA, 9. — E* deceduto 

stamane all'ospedale di Busalla 
il corridore motociclista Bru
no Serio, che domenica scorsa 
era rimasto gravemente ferito 
lungo la strada Pontedecimo-
Giovi, nell'Incidente nel quale 
aveva perso la vita l'altro gio
vane corridore Bruno Conti. 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI EXAL: Aurora, i Felix: Il grande amante 

Ausonia, Brancaccio, Cine-Star, Ionio: HoUiwood cavalcade 
Corso, Cristallo, Fiammetta, O- Laurentina: Lady Hamilton 
limpui, Orfeo, Plinlus, Quirinale,]Lucciola: Edera 
Reale, Sala Umberto. Salone Lux: Texas selvaggio 
Margherita, Tuacolo, Plaza, O-lMonteverde: Sangue blu 
rione — TEATRI: La Quercia Nuovo: La Primula Rossa 
(Gianicolo) 

TEATRI 
LA QUERCIA: Ore 21: «Nozze di 

sangue ». 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.13: 

Mago Bustelli. 
QUIRINO: Venerdì 19 Inaugura

zione della stagione con «Ta
rantella napoletana » 

VALLE: Sabato 13 riapertura con 
« n Trovatore ». 

CINE-TEATRI 
Alhambra: Il cane della sposa e 

rivista 
Altieri: Il diavolo in convento 

e rivista 
Ambra-4ovtaettl: Vendetta sarda 

e rivista 
La Fenice: Partita d'azardo e rtv. 
Manzoni: Vedi Napoli e poi muo

ri e rivista 
Principe: Carcerato e rivista 
Volturno: Mezzanotte e 15 stan

za 9 e rivista 
ARENE 

Appio: Bene giovani e p e i m a t 
Adrtarena: Accadde fa settembre 
Are: Catene rnvtsfbUi « rivista 
Aaron: La luce rossa 
Corano: Tokio dosiser 212 
Castello: L'eroe sono io 
Centrale Ciampi»: Spaccone va-

gabando 
Del Fiori: Jess 11 bandito 
Del Pini: Un giorno a New York 
Delle Terrazze: I due derelitti 
Esedra: Jeff lo sceicco ribeile 

Orione: La fortuna si diverte 
Paradiso: All'alba giunse la don

na e docum. 
Prenestlna: Stasera sciopero 
8. Ippolito: Richiamo del nord 
Taranto: Non ti appartengo più 
Venus: Napoli che non muore 

CINEMA 
A 3 . C : Tutta una vita 
Acquario: Anna prendi il fucile 
Adriano: Toto a colori 
Alba: Furore 
Aleyone: Catene 
Ambasciatori: Il grande Caruso 
Apollo: Maternità proibita 
Appio: Belle giovani e perverse 
Aquila: Caccia all'uomo 
Arcobaleno: Ftve fingere 
Arenala: Vespro siciliano 
Ariston: Quelli che mai dispe

rano 
Astoria: Elena paga 11 debito 
Astra: Ombre su Trieste 
Atlante: Tizio Caio e Sempronio 
Attualità: La donna che inventò 

l'amore 
Angusta*: Yvonne la francesina 
Aurora: La luce rossa 
Ansato*: Ombre su Trieste 
Barberini: L'uomo della mia vita 
Bernini: Matrimonio all'alba 
Bologna: Belle giovani e per

verse 
Brancaccio: Elena paga 11 debito 
Capito!: Fanfan la tulipe 
Caprantca: Processo alla città 
Castano: L'eroe sono io 
CentoceBe: Marco Visconti 

Centrale Ciamplno: Spaccone va
gabondo 

Cine-Star: Ombre su Trieste 
Clodlo: La luce rossa 
Cola di Rienzo: Mezzanotte e 15 

stanza 9 
Colonna: Il mistero del marito 

scomparso 
Colosseo: Il sergente immortale 
Corso: La valanga gialla 
Cristallo: Ultimatum alla terra 
Delle Maschere: U trionfo della 

Primula Rossa 
Delle Terrazze: I due derelitti 
Delle Vittorie: Belle giovani e 

perverse 
Del Vascello: La seconda moglie 
Diana: Le quattro piume 
Doria: L'Isola dei pigmei 
Eden: Ombre su Trieste 
Espero: 47 morto che parla 
Europa: Processo alla città 
Farnese: Vacanze col gangster 
Faro: Jungla d'asfalto 
Fiamma: E* arrivata la felicità 
Fiammetta: The Las Vegas story 
Flaminio: Valle delle aquile 
Fognano: Ladra di cuori 
Galleria: Toto a colori 
Giulio Cesare: Ombre su Trieste 
Golden: n terzo uomo 
Imperiale: Jeff Io sceicco ribelle 
Impero: Tarzan sul sentiero di 

guerra 
ladano: L'Imperatore di Capri 
Ionio: Solo Dio può giudicare 
Iris: I cinque segreti del deserto 
natta: Naso di cuoio 
Lux: Texas selvaggio 
Massimo: I falsari 
Mazzini: Domani riapertura 
Metropolitan: Gli undici mo

schettieri 
Moderno: Jeff lo sceicco ribelle 
Moderno Salctta: La donna che 

inventò l'amore 
Modernissimo: Sala A: Catene — 

Sala B: Avventuriero della 
Malesia 

Nuovo: Primula Rossa 
No vocine: Diritto di uccidere 
Odeon: La seconda moglie 
Odescalchl: La notte è 11 nlo 

regno 
Olympia: Tra le nevi sarò tua 
Orfeo: Salon Mexico 
Orione: La fortuna si diverte 
Ottaviano: I pirati di Barracuda 
Palazzo: Avanti c'è posto 
Palestriua: Elena paga il debito 
ParloU: Yvonne la francesina 
Plaza: Garu Garu 
Preneste: Tarzan sul sentiero di 

guerra 
Quirinale: Ombre su Trieste 
Qulrlnetta: Parrucchiere per si

gnora 
Reale: Catene 
Rex: Mezzanotte e 15 stanza t 
Rialto: Sola col suo rimorso 
Rivoli: Parrucchiere per signora 
Roma: Il segreto del castello 
Rubino: Salerno ora X 
Sala Umberto: E mi lasciò sen

za indirizzo 
Salone Margherita: Due soldi di 

speranza 
Sant'Ippolito: Richiamo del nord 
Savoia: Ombre su Trieste 
Silver-Cine: Jess 11 bandito 
Smeraldo: I pirati di Barracuda 
Splendore: Davide e Betsabea 
Stadium: La matadora 
Superclnema: Totò a colori 
Tirreno: Due settimane d'amore 
Trevi: L'uomo in nero 
Trlanon: Peccato 
Tuscolo: Carne inquieta 
Ventun Aprile: L'asso nella ma

nica 
Verbano: Stringimi forte tra le 

tue braccia 
Vittoria: La seconda moglie 
Vittoria Ciamplno: 14. ora 
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Grande ramonxo di VJCTOK HUGO 

Era nero, con desìi improv
visi bagliori, come se il bra
ciere da cui usciva avesse 
delle intermittenze o stesse 
per spegnarsi Si alzava so
pra Herbe-en-PaiL 

Tellmarcb affrettò il passo 
• fi diresse verso quel fumo; 
tra molto stanco, ma voleva 
•apere. 

Arrivò in cima a un pog
gio, a cui erano addossati la 
fattoria e II paesello. 

Non c'era più né fattoria né 

Ciesello. Un mucchio di ca-
pecchie bruciava, e quello 

era Herbe-en-PaiL 
Ce qualcosa che commuo

ve assai di più che l'incendio j 
*Tnn palazzo. E' la devasta-1 
•Jane che « abbatte sulla tro

ieria, l'avvoltoio che si ac
canisce sul verme delia ter
ra; vi è in ciò un mostruoso 
controsenso, che stringe il 
cuore. 

Secondo la leggenda bibli
ca una creatura umana, guar
dando un incendio si cambia 
in statua; Tellmarch fu per 
un momento questa statua, lo 
spettacolo che aveva sotto gli 
occhi lo rese di pietra. Quel
le distruzione si compiva in 
silenzio, non un grido si al
zava, non una invocazione 
umana saliva con quel fu
mo; il grande bracere lavo
rava, finiva di divorare il 
villaggio. Nel tragico silenzio 
si udiva Io scricchiolio delle 
armature di legno e il crepi-

fumo si squarciava, i tetti 
sfondati lasciavano vedere le 
camere sventrate, il braciere 
metteva in mostra tutti i suoi 
rubini; cenci scarlatti e po
veri vecchi mobili color di 
porpora sì drizzavano in am
bienti vermigli. Tellmarch 
aveva il sinistro sbigottimen
to del disastro. 

Alcuni alberi di un casta
gneto attiguo alle case ave
vano preso fuoco ed ardeva
no crepitando. 

Egli ascoltava, tentava per
cepire una voce, un richia
mo; nulla, eccetto la vora
cità delle fiamme. 

Erano dunque tutti fug
giti? 

Dov'era quel grappo di es
seri che viveva e lavorava • 
Herbeen-Pail? Che cos'era 
accaduto a quel piccolo po
polo? 

Tellmarch scese dalla col
lina. 

Un funebre enigma era di
nanzi a lui. Senza premura, 
con lo sguardo fisso, avanza
va verso quella rovina con 
la lentezza di un'ombra; si 
sentiva fantasma in quella 
tomba. 

Giunse dove era stata la 
porta della fattoria e guar
dò nel cortile, che ora non 
aveva più mura e si confon

deva col paesello raggrup 
pato intorno. Ciò che da lon
tano aveva .visto era nulla. 
Aveva scorto soltanto il ter
ribile; l'orribile gli apparve. 

In mezzo alla corte s'alzava 
un cumulo nero sinistramen
te illuminato da una parte 
dalla fiamma, dall'altra dalla 
luna; quel cumulo era un 

mucchio di uomini; di uomini 
morti. 

Intorno a questo gruppo 
una pozza fumava un po'; 
l'incendio vi si rifletteva, ma 

TeHmarcli pass* hi rivista quéi cadaveri.» 

non aveva bisogno del fuoco 
per essere rossa: era sangue 

Teliemarch si avvicinò. Si 
pose ad esaminare l'uno dopo 
l'altro quei corpi giacenti: 
erano tutti cadaveri di sol
dati: Tutti a piedi nudi; ave
vano loro rubate le scarpe ed 
anche le armi; indossavano 
ancora le uniformi azzurre. 
Qua e là si distingueva, nel 
cumulo i membra e di teste 
qualche cappello con coccar
de tricolori. Erano dei repub
blicani. Erano quei Parigini 
che ancora il giorno innanzi 
pieni di vigore e di baldanza, 
formavano la guarnigione del
la fattoria d'Herbe-en-PaiL 
Quegli uomini erano stati 
fulminati sul posto, con sa
piente cura. Erano tutti mor
ti; non un rantolo usciva dal 
mucchio. 

Teilemarch passò in rivista 
quei cadaveri, senza ometter
ne alcuno: erano crivellati di 
palle. 

Coloro che avevano esegui
ta la carneficina, per la fret
ta di fuggire, non avevano 
avuto il tempo di sotterrarli. 

Mentre stava per andarse
ne, il suo sguardo si posò su 
di un muro basso del cortile 
e vide quattro piedi che usci
vano dall'angolo di quel mu
ro, quei piedi avevano delle 
scarpe ed erano più piccoli 

degli altri. ' 
Tellmarch si avvicinò. Era

no piedi di donna. Due don
ne infatti giacevano fianco a 
fianco dietro al muro, anche 
esse fucilate. 

S i chinò ad osservare: una 
aveva una specie di unifor
m e vicino a lei un bidone 
spezzato e vuoto: era una v i 
vandiera aveva quattro palle 
nella testa. 

Tellmarch esaminò l'altra. 
Era una contadina: l ivida. la 
bocca spalancata, gli occhi 
chiusi. Non aveva alcuna fe 
rita alla testa. I suoi abiti 
senza dubbio per le fatiche 
diventati cenci, si erano a 
perii nel la caduta e lasciava 
no vedere il torso semi-nudo. 
Tellmarch li scostò completa 
mente e vide sulla spalla un 
foro rotondo di pallottola: la 
clavicola era rotta, guardò 
quel seno livido. 

— Madre e nutrice — 
mormorò. 

La toccò, non era fredda. 
Non aveva altra ferita che 

la clavicola spezzata e la pia-
?a sulla spalla. 

Posò la mano sul cuore, 
senti un debole battito. Non 
»ra morta. 

Tellmarch si . raddrizzò e 
«yridò con voce terribile: 

— Non c'è nessuno qui»-
— Sei tu. Caimand? — dis

se una voce cosi bassa, che 

si sentì appena, e nello stesso 
tempo una testa usci da un 
buco tra le macerie, poi a p 
parve un'altra faccia dalle 
rovine d'un altro casolare. 

Erano due contadini che si 
erano nascosti: ì soli sopra
vissuti alla strage. La voce 
conosciuta' del mendicante li 
aveva rassicurati Inducendol 
ad uscire dai nascondigli dove 
«i erano rintanati. 

Avanzarono v e r s o Tell
march tremando in tutte le 
membra. 

Tellmarch a v e v a potuto 
eridare ma non riusciva a 
cariare; le emozioni profon
de producono quest'effetto 
Indicò loro la donna stesa ai 
tuoi niedi. 

— E* ancora in vita? — 
chiese uno dei contadini. 

Tellmarch accennò di si 
con la testa. 

— E l'altra? 
Tellmarch fece segno di no. 
Il contadino che si era fat

to vedere per primo riprese: 
— Tutti gli altri sono mor

ti, vero? L'ho visto. Ero nella 
mia cantina. Come si ringra
zia Dio in simili momenti di 
non avere famiglia! La mia 
casa bruciava. Signore Ge
sù! Hanno ucciso tutti. Que
sta donna aveva dei figli. Tre 
bambini piccoli! Gridavano: 

rCo*ej»nu*j 
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DALL'INTERNO 
SECCHIA SOTTOLINEA L'ATTUALITÀ1 DELL'ESPERIENZA DEL 1943 

BALL' 

L'Italia sarebbe perniila Stato d'emergenza a 
senza la politica unitaria dal P.C.I. 

La festa dell'Unità a Imperia - II potenziamento della stampa 
democratica è un'arma fondamentale della lotta per la libertà 

Pubblichiamo ojjgi il roso-
con'o del discorso pronuncia
to domenica a Imperia dal 
compagno Pietro Secchia nel 
corso di una grande festa del
l'Unità. 

Ricordando il nono anniver
sario dell*8 setU-mbre 1943. 
Secchia ha detto che quella da 
ta ha segnato il punto culmi
nante della tragedia e della 
vergogna in cui il fascismo 
aveva portato il popolo ital'a 

ricale, asservito agli stati Uni
ti, sta usando tutte le sue ar
mi perchè il popolo italiano 
non venga a conoscenza di 
queste verità. II governo cleri
cale non FI accontenta sola
mente di essersi impadronito 
di quasi tutta la stampa, della 
raiio, e di oyni altro mezzo di 
propaganda F.*so vuole il po
tere. tutti 1 poteri, nella folle 
speranza di riuscire a domi-
•are il popolo italiano. Per 

no. Nello stesso tempo l'8 stt- questo, violando la Costttuzìo-
tembre 1943 è stato anche l'ini
zio della riscossa dell'Italia, del 
ritrnvamerto dei veri ideali pa-
triotiiri c'-e il fasesmo aveva 
tradito. Sotto la guida del Par
tito comunisti — ha detto Sec
chia — il popo'o :t diano ha sa
puto. dopo 1*8 settembre, ritto-
vare «e stesso. 

Quando 1"8 settembre — ha 
proseguito il vice segretario 
del PCI — fu eanciti la defini
tiva rovina del fascismo, i 
grandi capitalisti e la vecchia 
cla-se dirigente non seppero) 
fare altro che tradire nuova
mente il popolo italiano e ab
bandonarlo a se stesso. Sareb
be stato possibile impedire la 
invasione dell'Italia da parte 
dei nazisti, se la Monarchia e 
le classi dirigenti italiane non 
avessero preferito, piuttosto 
che armare il popolo e vederlo 
combattere a fianco dell'eser
cito. favorire lo sfacelo tota
le dell'esercito stesso e l'occu
pazione nazista. Ciò è avvenuto 
perchè le classi dirigenti italia
ne che vogliono monopolizzare 
il patriottismo, si sono sempre 
sentite molto più amiche ed 
alleate dei capitalisti stranieri 
(ieri tedeschi, oggi americani) 
piuttosto che del popolo italia
no. T 

Noi comunisti — ha detto 
Secchia a questo punto — non 
voghamo affatto monopolizzare 
la lotta di liberazione nazio
nale. Ma nessun può contestar
ci di essere stati i primi ad or
ganizzare le formazioni parti
giane sui monti e nelle città. 
nessuno ci può contestare di 
aver dovuto e saputo superare 
gli ostacoli rappresentati da 
coloro che sì spacciavano per 
nostri amici ma che implorava
no di non combattere. Mentre 
all'appello* alla lotta il popolo 
italiano rispondeva con entu-
s'^stico slancio (le brigate par
tigiane sono state formate per 
l'8> per cento di operai, con
tadini e lavoratori, per il 15 
per cento di studenti, profes
sionisti, tecnici, impiegati), i 
figli dei grandi possidenti ita
liani varcavano le frontiere 
della repubblica Svizzera. E da 
a'iora. il PCI ed il suo giorna
le. l'Unità, hanno sempre pro
clamato e ribadito la necessi
tà della lotta armata contro i 
nazisti ed i fascisti. 

L'Unità — ha ricordato Sec
chia — nell'ottobre del 1943 
scriveva: « Non possiamo at
tendere la libertà dagli angla~ 
americani. Gli anglo-americani 
non ci daranno la libertà. Se 
vogliamo la libertà noi dobbia
mo conquistarcela da soli ». E' 
bene ricordare tutto questo 
perchè oggi la stampa clericale 
e reazionaria cerca di far cre
dere che sono stati i capitali
sti ed i dirigenti della D.C. a 
salvare l'Italia! Allora però — 
h a esclamato ironicamente 
l'oratore — allora'nessuno ve
niva certo a contestarci il no
stro posto in prima fila! 

Secchia ha poi rievocato la 
storia gloriosa della lotta po
polare, e gli eroi, figli del po
polo, che a questa lotta hanno 
dato la loro vita. Dalla guerra 
di liberazione nazionale — egli 
a detto — sono scaturiti due 
insegnamenti: 1) senza il Par
tito Comunista Italiano questa 
lotta non si sarebbe mai potu
ta combattere; 2) senza un lar
go fronte di unità nazionale. 
propugnato dai comunisti, la 
lotta di liberazione non avreb
be potuto essere una lotta vit
toriosa. 

Alia luce di questi due in
segnamenti appare evidente la 
necessità di ricostruire anche 
oggi questo largo fronte di uni
tà nazionale. Di ricostruirlo 
per impedire che l'Italia sia 
spinta verso un altro otto set
tembre, di ricostruirlo fino a 
che si è in tempo, prima che i 
governanti democristiani tra
scinino ancora una volta il no
stro Paese nell'abisso. 

L'arme più valida e forte — 
ha detto Secchia — per orga
nizzare e propagandare, questo 
fronte di unita nazionale e in
dubbiamente l'arme d e l l a 
stampa democratica, della d.i-
fusione della stampa demo
cratica. Leggere e diffondere 
ogni giorno l'Unità, significa 
operare per portare nuove for
ze a schierarsi nel grande 
fronte della pace e della li
bertà. Se molti lavoratori ca

ne Repubblicana, nata dal san
gue, dalla lotta e rial sacrificio 
del mutolo italiano, il governo 
clericale -ta ora cercardo di 
varare una serie di leggi cri
minoso e l.bertic de. 

La legge elettmale e la legge-
contro la libertà d> -lampa so
no uno dogli appetti più odio
si delle manovre democristiane 
contro la Cos-titu?ione italiana 
Contro queste leggi spetta so
prattutto ai lavoratori italiani. 

ai socialisti, ai comunisti, agli 
uomini democratici di conti
nuare ad operare ed a lottare. 
Salvare la libertà di stampa si
gnifica salvare il diritto del 
popolo italiano di conoscere la 
verità. Per salvare questa li
bertà e per garantire questo 
diritto, l'arma della diffusione 
e del potenziamento dell'Umici 
e della stampa democratica è 
la più potente e valida. 

Per que to — ha concluso 
Secchia — ogni compagno, ogni 
democratico, ogni uomo che 
abbia a cuore la propria liber
tà e la libertà dell'Italia deve 
dedicare le .sue energie alla 
battaglia per la diffusione del
la stamna. democratica, per 
'cnere alta la grande bandiera 
'i lotta dell'Unl'i, il giornale 

di Gramsci e di Togliatti, il 
giornale che mai si è piegato 
alla menzogna, ohe mai ha tra
dito sjl't interessi nazionali del 
ponolo italiano. 

IL POPOLO ITALIANO NON VUOLE OCCUPANTI STRANIERI 4&t ì & 

Pordenone 
per le grandi manom americane 

Oggi si concludono le manovre atlantiche <muro antico > nell'ìAppmikinfàphpeèe.lì 
Le forze della polizia hanno avuto un ruolo primario nelle operazioni militari 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PORDENONE, 9. — Truppe 
degli stati Uniti d'America 
stanno per giungere per pren
der parte alle grandi manovre 
atlantiche. 

Le truppe americane, secon
do quanto si apprende da fon
te bene informata, installeran
no il loro comando nella ex-
Ca^a del Popolo di Pordenone, 
da alcuni giorni requisita dal 
ministero della Difesa, e saran
no alloggiate in numerose ca
serme che un po' ovunque nel
la zona snio state costituite In 
questi ultimi mesi. Non si co
nosce ancora la durata della 
permanenza delle truppe ame
ricane. ma è dato per certo che 
le grandi manovre atlantiche 
non saranno altro che un pre
testo per mascherare la defini
tiva permanenza di reparti del
l'esercito e dell'aviazione ame-

MENTRE LA MARZOTTO LAVORA A PIENO RITMO PER L/U.R.S.S. 

Un'altra fabbrica di Pisa 
minacciata di smobilitazione 

Migliaia di lavoratori del Nord impegnati in aspre lotte 
contro l'ondata dei licenziamenti ed i soprusi padronali 

Forti gruppi di lavoratori 
dell'Italia settentrionale e cen
trale sono impegnati in lotte 
contro licenziamenti e. arbitri 
padronali d'ogni sorta. 

Per decisione dei dirigenti 
della FIOT i lavoratori delle 
filature di Valdagno si aster
ranno domani mercoledì dal la
voro per due ore in segno di 
solidarietà con i 45 filatori get
tati sul lastrico dalla direzione 
degli stabilimenti. 

Anche a Pauia la situazione 
nelle fabbriche torna ad aggra
varsi. La minaccia di chiusura 
grava tuttora sulla SNIA e 
sulla FIVRE. Mentre nella pri
ma la direzione si ostina a ri
fiutare l'inizio della lavorazio
ne che le attrezzature dello 
stabilimento permetterebbero, 
nella seconda i contratti ven
gono apertamente violati attra
verso l'instaurazione di un di
sumano supersfruttamento. In 
merito alla situazione della 
SNIA la C.d.L., in unione con 
la CISL, fisserà l'azione in di
fesa dei lavoratori. Nello stes
so tempo le quattrocento ope
raie della FTVRE, intuendo le 
manovre padronali dirette a 
preparare i licenziamenti, si 
organizzano per respingere il 
colpo. 

A Ferrara ieri duemila ope
rai edili dei cantieri dipendenti 
dalla Montecatini hanno sospe
so il lavoro per protestare 
contro l'odioso provvedimento 
di chiusura della mensa che li 
obbliga (alla vigilia della sta
gione fredda) -a consumare J'rjAL 
pasti sulla pubblica strada. Il 
Sindacato degli Edili è inter
venuto prendendo contatto con 
la direzione e l'Ispettorato del 
Lavoro per impedire che l'in
giustizia e la patente violazio
ne del contratto di lavoro pre
valgano. 

A Cesena, presso 34 poderi 
della tenuta • Torre « già del 
defunto principe Torlonia. si va 
accentuando la lotta unitaria 
dei mezzadri contro il senatore 
democristiano Gerini erede 
della vastissima proprietà. Gli 
aprati clericali da tempo si 
adoperano perchè i poderi stes
si siano venduti a privati af
faristi e avversano le richieste 
avanzate dai mezzadri costitui
ti in cooperativa i quali giusta
mente riverdicano il diritto d: 
priorità nell'acquisto dei terre
ni resi produttivi con il duro 
lavoro di generazioni di lavo
ratori. Un gruopo di agrari. 
t-resontatisi sulla tenuta scor
tati da quattro carabinieri c n 
l'intenzione di assumere la 
consnsna di alcuni rrd»*r:. so
no «tinti affrontati da n'^ncrnsp 
contpd:-.e e obbligati ad a l 

arsene. 

A Lecco l'interesse per lo 
sciopero di tutta la categoria 
dei lavoratori dell'industria che 
avrà luogo domani mattina 
dalle dieci alle dodici in segno 
di protesta contro i licenzia
menti ordinati dalla FAINI va 
crescendo in tutte le fabbriche. 
La lotta viene preparata in 
ogni particolare ed è seguita 
con simpatia anche dagli altri 
ceti sociali. Alla FAINI conti
nua la lotta degli operai: an
che ieri si sono svolti scioperi 
a intermittenza diretti dal co
mitato di coordinamento allar
gato ai rappresentanti di re
parti e con la presenza dei di
rigenti delle due organizzazio
ni sindacali. 

A Pi so un'altra fabbrica è 
stata rolpita dalla smobilitazio
ne. Alla <• Pratali ». un'officina 
che conta 54 opera;, più alcuni 
rasazzi. e che ha subito già al

tre riduzioni di personale, sono 
stati richiesti ben 45 licenzia
menti. Il provvedimento mira 
in sostanza a chiudere la pic
cola fabbrica, nota per la pro
duzione di bilance e strumenti 
di precisione. I licenziamenti 
hanno suscitato molta impres
sione a Pisa dove appena qual
che giorno fa erano state an
nunciate drastiche riduzioni di 
orario alla fabbrica tess le 
.. Fontina -, L'opinione pubbli
ca di questa città si rende con
to che è possibile allontanare 
lo spettro della crisi indu
striale soltanto con un cam
biamento dell'indirizzo politi
ca governativo. Proprio a Pi
sa infatti lo stabilimento t e 
sile Marzolto — fino a qual
che t^mpo fa in crisi — lavo
ra a pieno ritmo per l'URSS 
e fa appena in tempo a rea
lizzare le commesse. 

ricana a Pordenone e nella zo
na di Aviano. 

In vista dell'arrivo delle 
truppe americane a Pordenone 
ed a causa del continuo spo
stamento delle truppe e degli 
equipaggiamenti, la nostra zo
na ha assunto uh aspetto di 
emergenza che le popolazioni 
ricordano di aver visto soltan
to durante i più duri mesi del
l'ultima guerra. 

•Grosse autocolonne militari 
percorrono le vie di comunica
zione della nostra provincia, 
accompagnate da autocarri ca
richi di forze di polizia citta
dine; migliaia di soldati sono 
accampati un po' ovunque in 
gravi condizioni, tanto che 
questa notte un temporale, un 
fulmine ha colpito una tenda 
dove erano alloggiati quattro 
soldati uccidendone uno, il ca
porale Corrado Hort di venti
due anni, da Bolzano e fei etido 
in modo abbastanza grave gli 
altri tre. La grave disgrazia è 
avvenuta in frazione S. Quiri
no, ove reparti del 132. Carri
sti stanno effettuando il campo 
di addestramento. 

Intanto domani in Val Staf-
fora e in Valle di Trebbia nel
la provincia di Pavia si con
cluderà la grande manovra mi
litare denominata all'america
na « Muro Antico ». Ad essa 
ufficialmente partecipa la divi
sione lagnano, a «segnata alle 
forze di aggressione americane, 
e alcune unità aeree alleate 
del Sud Europa, ma che in 
realtà vede impegnate non so
lo le forze militari, ma anche 
quelle di polizia che hanno 
nella manovra un ruolo di pri
mo piano. 

La notizia dell'aggregamento 
all'esercito di forze ad esso 
estranee, trapelata da fonte at
tendibile, ha destato viva me
raviglia e ci si chiede ee l'e
sercito italiano, oltre a essere 
posto al comando di ufficiali 
stranieri, verrà affiancato an
cora una volta, con una espe
rienza già rivelatasi infelice, 
da forze di polizia con quei 
compiti che avevano le cami
cie nere al tempo della milizia 
fascista. 

Le manovre che si conclude
ranno domani e hanno avuto 
inizio a mezzanotte di dome
nica hanno offerto alle paci
fiche popolazioni locali il qua
dro esatto di una politica bel
licista: battaglie, « achtung ». 
divieti di passaggio, mine. 
bombe nei pascoli e nei boschi. 
crepitio delle mitragliatrici e 

dei fucili, boati del mortai e 
dei cannoni, l'urlo continuo 
degli aerei. Per Voghera, per 
il Varzese macchine e autocar
ri mimetizzati sono diventati i 
padroni assoluti, devastano pa
scoli o seminati. 

In qualche località si è sen
tita parlare una lingua scono
sciuta e incomprensibile, In 
lingua degli ufficiali dtl co
mando aereo del sud-Europa 
e il ricordo dell'occupazione 
nazista è stato ancora più vi
vo. A decine qui sono state di
strutte le case dai tedeschi e 
qui a decine sono caduti i par
tigiani per difendere le case, i 
boschi, la loro indiperdenza. 
Perciò le popolazioni seguono 
con preoccupazione questo con
tinuo transito di soldati, ar
mati e di cannoni. Vedono con 
occhio cattivo rovinati ancora 
una volta i loro pascoli, i loro 
boschi, 1 loro campi seminati 

con ' tenta • fatica, 'curati' ' con 
tanto lavoro. Non ne vogliono 
sapere dei ' «rossi » ' e degli 
« azzurri » delle operazioni del 
< Carroccio lombardo » e del 
« muro antico », dell'efficienza 
della collaborazione fra forze 
di terra e forze aere, di chi 
vince e di chi perde. Sanno 
che a perdere ci sono sempre 
loro. Loro e il popolo italiano 
che delle grandi manovre fa 
le spese. 

Domani avrà luogo Pat'acco 
in forze. Fino a oggi pochi so
no stati i colpi di cannone e di 
mortaio sparati, limitato il cre
pitare della mitroglia. Domani 
si farà sul serio. Domani si da
rà battaglia grossa e tutte le 
bocche da fuoco entreranno in 
azione. Domani decine e deci
ne di ettari di terreno verran
no sconvolti dalla furia delle 
bombe. 

G. N. 

APPOGGIATI DA TUTTI I LAVORATORI DEL TREVIGIANO 

I contadini di Istrana 
Tlgllano sulle loro terre 

Il caterpillar non ha potato riprendere la sua opera 
di distrazione per costruire l'aeroporto americano 

La voce dei lettori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TREVISO, 9. — La decisa 
protesta dei contadini di 
Istrana contro la costruzione 
dell'aeroporto militare ha 
registrato un primo successo 
perchè il « caterpillar » che 
sabato ha dovuto rientrare 
precipitosamente dai campi, 
non ha ripreso né ieri né o g 
gi i lavori. I contadini con
tinuano la vigilanza per t u 
telare le proprie terre e d i 
fendere 1 frutti del proprio 
lavoro, che la politica del 
governo De Gasperi vuole 
selvaggiamente distruggere. 
La coraggiosa ed eroica azio
ne delle donne, dei bambini 
e degli uomini di Istrana ha 
suscitato ammirazione e com
mosso tutta l'opinione pub
blica della provincia. Di que— 

CLAMOROSO COLPO DI SCENA ALLA PRETURA DI BOLOGNA 

MJuvhitvo ritira tv 
contro il "nazionale** Cappello 

Quali pressioni hanno portato alla squalifica a vita del notissimo calciatore? ; 

NOSTRO CORRISPONDENTE 
BOLOGNA. 9 — Un clamoro

so colpo ili scena è avvenuto 
dopo pochi minuti che iì Pri
mo Pretore di Bologna tìott. 
Testoni, nell'aula de.'.a quarta 
sezione del'.a Pretura, aveva 
aperto l'udienza del processo 

toso l'atteggiamento del Pai
ni.eri > L arbitro, vlAìbUireniS 
affranto. ha continuato: « Ncr. 
sono «lcu»-o se Capj-e.:o mi ha 
colpito volontariamente ». 

Il processo ei era iniziato a -
le ore 0.10 precise: Cappe'..o. 
in doppio petto di gabardine 

contro il calciatore Gino Cap- chiaro, pallido in viso e occhi 
pel'.o. accusato di aver colpito 
l'arbitro Walter Palmieri con 
un calcio e un pugno durante 
una partita valevole per il pa
lio calcistico petroniano 

II e!g. Palmieri che per ta'.e 
e incidente » era stato dichiara
to guaribile In quindici giorni. 
chiamato in aula e richiesto se 
confermava i verbali precedenti 
da lui sottoscritti, inaspettata
mente. farfugliando, pa'-lido. ha 
detto a tassa voce: « Non vo-
cr'.io infierire contro nessuno a. 
II Pretore, s t o r d i t o dall'inat
tesa dichiarazione, ha fatto ri
levare che dopo mezza drzr'na 
di verna*.i scritti ette har.-o de-
term:rato l'istituzione de! pro
cedimento pena> a carico de. 
Cappero e In caTtpo sportivo. 
'a sqvaMfka a v:ta dei gioca
tore « era sommamente perico-

La crisi dei part i t in i 
(Continuazione dalla I. patina) 

dalla dignità, diceva: cari 
compagni, lo sappiano i diri
genti fin da ora: se il parti
to. invece di lottare per i Ia-

, - — voratori farà il gioco dei loro 
dono ancora nella rete della c a t l i v i amici, nessuno di noi menzogna tesa dal nemico ciò 
avviene perchè ancora tutti noi 
facciamo poco per diffondere 
e far leggere la stampa comu
nista, la stampa democratica. 

Secchia ha quindi vivamen
te polemizzato con l'ultima più 
clamorosa manifestazione della 
volontà di guerra americana. 
il discordo tenuto dal generale 
Eisenhower. Contro questo sfre
nato isterismo bellico — egli 
ha detto — contro la sempre 
più evidente rovina che il ca
pitalismo porta nel mondo, sta 
l'Unione Sovietica colle sue 
grandi costruzioni di pace ed il 
r.uovo piano quinquennale. Il 
vice segretario del P. C I. ha 
mesoo iì luce «1 sgnif;cato pro
fondamente umano e universa
le del piano quinquennale e 
delle grandi costruzioni pacifi
che del socialismo. Essi sono 
per tutti i popoli del mondo 
finte d: for^a ai f'ducia e di 
.«po-an/a 

A n« «suno — ha proiesu.to 
l'oratore — può afuggire l'evi-
eeaxa di questo confronto ed è 

re^a'erà un voto ai suoi can
didati Né ci rimproverino i 
dirigenti di andare con Nen-
ni. visto che la colpa sarà e-
sclusivamente loro ». 

Mentre queste vicende agi
tano il PSDI. la D.C. mette in 
opera oeni mezzo per raffor
zare le sue posizioni di mono
polio politico. Commenti vi
vacissimi sta suscitando ne
tti! ambienti politici tutta una 
complessa manovra rivolta ad 
assicurare alla D.C. il control. 
Io diretto della stampa nazio
nale. Trova assoluta confer
ma in questi siorni la notizia 
che il direttore del « Messag
gero * Missiroli assumerà, oer 
diretta investitura di De Ga
speri, la direzione del « Cor
riere della Sera», mentre lo 
inviato speciale al seguito di 
Mussolini eri otf*i inviato al 
-e<»uito di De Gasreri. Fran
cesco Maratea, assumerà la 
direzione del « Messaggero ». 

La notizia è tanto piò. t igni . 
quatto che il governo d e - ficativa quando t i tenga con

to che per una specie dì ac
cordo interno tra clericali e 
liberali, era stata lasciata a 
questi ultimi una posizione 
politicamente influente nei 
confronti del quotidiano mi
lanese. La D. C. fa ora man 
bassa, e si ha infatti notizia 
che già è in corso un esodo di 
elementi di tendenza liberale 
dal corpo redazionale del 
« Corriere ». 

Non è evidentemente un ca
so che questa snecie di terre
moto giornalistico abbia luo-o 
mentre la nuova legge sulla 
stampa prospettata dai cleri
cali è diretta a tappare la boc
ca a ogni pubblicazione non 
conforme alle direttive del 
Viminale. 

A questa notizia se ne ag
giunge una di minor peso, ma 
non meno indiativa: •» L'uomo 
qualunque » ha ripreso le 
pubblicazioni e si trasforme
rà ben presto in quotidiano. 
Il finanziamento di un tale 
giornale da parte democri
stiana non viene messo in 
dubbio da nessuno, e la no
tìzia viene posta in relazione 
alle voci di ricostituzione, per 
volontà clericale, dell'ex par
tito democratico italiano con 

rosei, aveva confermato la de 
posizione fatta al comando dei 
carab.n:eri. mettendo In evi 
denza !a 6ua lnvotontarietà 
nell'accaduto. 

Subito dopo veniva fatto er. 
trare l'arbitro Palmieri, terreo 
in volta 

P. M.: Mi dica, cosa ha dlchia 

Gin* Cappella 

rato alla C A F.. se i ente ca'.-
ci*t:co he pre*o ur.a ceci=;cre 
cosi grave r.ei confronti di 
Cappero? 

PALMIERI: Sono «tato Inter
rogato su cose che non posso 
d.Te 

PRETORE: Ma ha smentito 
la vo'.ontaretà del ia"o com
messo da Cappello? 

PALMIERI: Ho detto tn una 
sola dichiarazione che non po
tevo pron arcarmi sulla Toion-
tariett del fallo. 

Il Pretore Ir-etsts • czUsds 
al Palmieri: e Lei ha «otto-
scritto una dichiarazione chs 
non era quella de:ia colpero-
:ezza «ul'.'lntenziora'.ltà del 
calcio e de', pugno attribuiti al 
Cappelle? L'arbitro tace; è rs-
ttosat* » risponderà • ti 

l a s s s M 

conoscere le intenzioni del Pal
mieri dopo che questi avrà po
tuto riordinare .e idee, ora piut
tosto confuse. 

A'.la ripresa dell'udienza. 
Palmieri dice di aver fatto alla 
CA P una dichiarazione che 
interessa '.a e non intenzionali
tà o la intenzionalità del fal
lo >. Interviene l'avvocato di 
difesa il quale afferma che lo 
arbitro ha subito pressioni pri
ma di ricevere li verbale, tanto 
che ammette vi siano testimoni 
che avrebbero udito l'arbitro 
lnternazlona'.e di calcio lng. 
Bernardi esclamare. In un pri
mo momento: < Analmente ab
biamo colpito Cappello 1 ». 

Poi la causa tocca il vertice 
dell'interesse quando 11 Pal
mieri. «otto il fuoco di fila del
ie domande del Pretore, del 
p. M. e de-Vavv. difensore, af
ferma che nell'ultima riunione 
di Firenze ebbe a far presente 
alla C A.P. che non era sicuro 
sulla intenzionalità del fallo 
di Cappello e coma. In seguito 
a tale dichiarazione, fosse sta
to fatto uscire dalla sala, della 
riunione per poi essere richia

mato per fare una deposizione 
scritta di carattere generico 

Si pausa ali esenzione dei 
testi e per primo viene fatto 
entrare li capitano del coman
do interno del C. C il quale 
ha condotto le indagini inter
rogando diversi spettatori e 
concordando nella non inten
zionalità dei fallo commesso da 
Cappello, che sarebbe stato 
provocato soltanto da un ca
suale scontro durante un re
pentino spostamento. 

Le domande del Pretore ai 
testi vertono sulla distanza 
che Intercorreva fra l'arbitro e 
Cappello « s e — come ha, af
fermato il Palmieri — risulta 
vero che il Cappello gii cadde 
addosso Le risposte escludo
no la caduta Immediata dello 
arbitro e indicano dagli otto 
a: Tenti metri la distanza tra 
Cappello e Palmieri Anche gli 
altri testimoni citati dalla di
fesa sono tutti « innocentisti ». 
e tra questi 11 noto calciatore 
nazionale Amedeo Blavatl 

L'udienza riprende domani 
mattina 

GIORGIO ASTOKRI 

sto stato d'animo s i è' resa 
interprete la C.dXi. provin
ciale la quale, riunitasi u n i 
tamente al le segreterie dei 
sindacati dell'industria e alle 
segreterie della Federmezza-
dri e dell'Associazione colti
vatori diretti, ha esaminato 
la situazione deterrminatasi 
nella zona di Istrana e di 
Vedelago e ha deciso di a p 
poggiare pienamente l'azione 
dei contadini, mobilitando 
tutti i lavoratori della pro
vincia nella lotta comune in 
difesa dell'economia provin
ciale e della pace. 

Una lettera è stata oggi in
viata alla segreteria provin
ciale della CISL proponendo 
una riunione comune delle 
segreterie al fine di adottare 
comuni decisioni. Inoltre una 
delegazione accompagnata 
dall'on. Dal Pozzo si è recata 
in prefettura per. protestare 
contro la distruzione dei rac
colti, e per chiedere la s o 
spensione dei lavori e la re
voca della decisione di co 
struzione dell'aeroporto. 

L. S. 

O'Ianrfo TKonferma.o 
presidente della « Dòte » 
RAVENNA. 9. — Si è conclu

so stamane il- 47JD Congresso 
nazionale della- Dante ». con la 
proclamazione dèi nuovi elet
ti alle cariche del comitato 
centrale. 

Quando il Presidente della 
Assemblea, prof. Arancio Ruiz, 
ha dato lettura dell'elenco, una 
particolare manifestazioni di 
simpatia si è levata all'indiriz
zo di V. E- Orlando, riconfer
mato per il prossimo quadrien
nio alla massima carica del
l'Associazione. 

Altri due reattori 
precipitano in fagMlterra 
LONDRA, 9. — Due aerei 

dell'aviazione britannica, due 
caccia Meteor • reazione, so
no precipitati oggi in due lo
calità diverse nel corso di nor
mali voli di addestramento. 

n primo incidente è avve
nuto nei pressi del villaggio 
di Oving. n pilota dell'aereo 
precipitato è deceduto sul col. 
pò. 

n secondo incidente è avve
nuto sul Canale della Mani
ca. TI pilota dell'aereo caduto 
in mare aperto è stato tratto 
in salvo da una petroliera in
glese. 

AVVISAGLIE DELL'INVERNO SULLE MONTAGNE 

Prime abbondanti neyicotte 
sulle Dolomiti e sul Ca 
BOLZANO, 9. — Un vio

lento temporale, scatenatosi 
la scorsa notte su quasi tutta 
la regione, oltre a provocare 
l'ingrossamento di fiumi e 
torrenti e a causare alcuni 
milioni di dsnni, ha fatto ca
dere la neve fino alle quote 
di 800 metri. La temperatura 
è notevolmente diminuita. 

Anche in tutto il Cadore, 
dono una giornata di pioggia, 
è caduta oggi la neve. Su Bel
luno. durante la notte, si è 
scatenato un violento tempo
rale con tuoni e lampi e la 
temperatura è scesa di una 
diecina di gradi, anticipando 
quasi la stasione invernale. 

Le vette che circondano 
Belluno sono apparse questa 
mattina abbondantemente co
perte di neve. Oggi dal Por-
doi si segnalano 30 cm. di ne
ve fresca. 25 dal Falzarego e 
25 dalla Conca di Misurine. 

Riassumendo, la neve è ca
duta su tutta la chiostra do
lomitica dai mille metri in su, 

^ . . -_--;I- Quindi !_oantal 
di 

d'Ampezzo e San Vito di Ca
dore. Anche sulle montagne 
del Friuli è caduta la neve. Al 
valico di Monte Croce Carni-
co se ne registravano stamane 
10 centimetri. 

Neve e freddo 
nel l'Europa occidentale 

GINEVRA. 9. — Alcuni del 
principali passi alpini nella Svtx-
zera meridionale sono oggi co
perti da oltre J» centimetri di 
neve, in sesulto alia prima ab
bondante nevicata della stagione 

GII automoMMitl sono stati av
vertiti che su numerose rotabili 
il passaggio viene effettuato sol
tanto con le catene. 

Ieri, a Basilea, la temperatura 
media della giornata • stata di 
S.7. la più bassa registrata «a 
US anni a questa parte. La me
dia normale e sul 1! gradi. 

L'ondata di freddo ha colpito 
tutta l'Europa occidentale. Tara 
brinate sono segnalate dall'In 
fruitemi e dal nord della ton
da. mentre le prime nevi sono 
cadute anche sui Pirenei. Nella 
Alta Nortana (favola) l s neve è 
caduta sol decervi al 

la frontiera franco-svizzera, il 
termometro è sceso stamane a 
tre gradi sotto lo zero. 

v-\ L'odissea dei 
mutilati del lavoro 

Cara Unità, 
' ; ' volendo • de

nunciare un ca
so di ingiustizia 
perpetrato. a i 
danni di un cit
tadino italiano 
che ha il ' solo 
torto di essere 
mutilato del la
voro, ho pensato 
di rivolgermi a 

te come al giot naie che ha sem
pre difeso i lavoratori e sferza* 
to continuamente coloro che 
cercano di sfruttarli. 
• Spero anche che la denuncia 
del giornale dei lavoratori val
ga a dimostrare in quali condì-
zioni venga a trovarsi in Italia 
un mutilato del lavoro poiché 
sonò certo che il mio non è un 
caso isolato. 

Tempo fa, lavorando alla dit
ta Gambardella in Molfetta, ri
masi infortunato e nell'infortu
nio perdetti un braccio, per cui 
fui dichiarato invalido al lavoro 
per il 7o'7o: una modica pensio
ne fu la ricompensa alla mia di
sgrazia. Così, dopo nove anni 
in cui avevo prestato servizio 
alla ditta Gambardella, venivo 
licenziato per * riduzione di 
personale ». Sono giovane ed ho 
bisogno di fare .un qualsiasi la 
voro per vìvere; una qualsiasi 
occupazione valeva a darmi fi 
ducia t sostentamento. 

Così, poiché esiste un decreto 
obbligatorio 1222 che fa obbli
go alle ditte di assumere perso 
naie mutilato ed invalido del 
lavoro nella misura del 2% fui 
inviato da parte dell'Ufficio Re
gionale del Lavoro alla ditta 
« Stacchini » il 14-9-19$'; nta 
questa non volle assumermi per
che mi mancava un braccio: non 
c'era lavoro per un mutilato del 
lavoro! 

Ultimamente, il 2j-8-i9j2, 
venni ancora una volta avviato 
al lavoro dall'Ufficio Regionale 
del-Lavoro di Molfetta, questa 
volta alla ditta * Messina t. In 
questa ditta ho lavorato un so 
lo giorno e poi sono stato licen
ziato * per scarso rendimento ». 
Come potevo rendere molto se 
sono minorato? E non lo sapeva 
la ditta Messina al momento del-
l'assunzione che ero privo di un 
braccio? Essendomi ormai diffi 
cile lavorare ho pensato di fare 
richiesta di una rivendita di ta
bacchi, ma mi hanno risposto 
che non è possibile ottenere que
sta rivendita perchè le rivendite 
di tabacchi devono essere distan
ti almeno duecento cinquanta 
metri l'una dall'altra. Cori è 
difficile per un mutilato ottene
re una rivendita di tabacchi, 
mentre, per esempio alcune guar
die di Finanza, non hanno diffi
coltà ad ottenere un simile pri
vilegio. 

Questa mia lettera vuol essere 
una denuncia e nello stesso tem
po si lega al filo della speranza. 

Ringraziando per la gentile 
ospitalità, devotamente. 

Armando De Bellis 
Via S. Carlo 19 - Molfetta 

' Quante sono U famiglie che 
mangiano in media -. un chilo
grammo a testa di pane al gior* 
noi Siamo tante e tante. La mia 
famiglia composta di mia moglie 
è di due figli di 9 e ti anni, 
consuma alla settimana circa 
chili 2} di pane e chdi 8 di pa
sta e se compriamo la carne per 
tutti i soldi non bastano Pia • 
i soldi tono solo quelli delta pa
ga poiché noi lavoratori non /ae
riamo certi # affari » che per* 
mettono * Ptnta f11* di igno
rare se il pregxo del grano au
menta 0 aumenta la miseria di 
milioni di cittadini. 

Ti ringrazio se parli per noi 
e ti saluto • 

Antonio Rizzo 
Salerno 

governative 

In f i l i * * da w pesce spada 
MILAZZO. S. — Mentre si pro

tendeva dalla barca per guardare 
meglio sul fondo sua luce della 
lampada, il pescatore Antonino 
Arrigo di anni 17 veniva Infilzato 
da un pesce spada che guizzato 
fuori dall'acqua gli perforava un 
braccio e l'addome, scomparendo. 
quindi, immediatamente, n gio
vane veniva subito soccorso) dagli 
«lui pescatori che. trasportatolo 
a terra, lo portavano all'Ospe
dale dove veniva subito operato 
di laparatomia e ricoverato con 
prognosi riservata. 

éVsM aWlilofO as'sWriino 
CAJtUTHERSVTLLE, 9. — 

TI nuotatore argentino Anto
nio Abertondo ha dovuto in
terrompere oggi il suo tenta
tivo di percorrere a nuoto un 
tratto di {76 ehnometri . gal 

. _ -Vi 

Polli, statistiche 
e prezzo del pane 
Caro Direttore, . 

sul « Giorna
le di agricoltura» 

' del Ramo Edi-
,' toriate degli A-

gricoltori è sta
to riportato lo 
articolo • Dema
gogia del pane » 
che l'on. Paolo 
Bonomi ha scrit
to sul giornale 

di Roma II Tempo. 
L'on. Bonomi dice che statì

sticamente il consumo del pane 
e della fasta ha poca importan
za nel bilancio familiare e l'au
mento del prezzo del grano au
menterà di poco il costo medio 
della vita. 

E* chiaro che dal punto di vi
sta statistico il ragionamento del 
sig. Bonomi va Bene e se lui 
mangia un pollo tutti i giorni e 
io non lo mangio mai, in un an 
no statìsticamente abbiamo man
giato mezzo pollo ciascuno. 

Ma la realtà è un'altra cosa 
ed è in nome di questa realtd 
che ti ferivo per far sapere a 
quel signore, come veramente il 

£ ane e la patta nel bilancio del-
r nostre famiglie rappresenta 

quasi tutta la nostra alimenta
zione. 

Che il nostro paese sta tra 1 
maggiori consumatori di grano 
è un fatto documentato dm tnol 
ti uomini Politici 9 dalle itati 
stiche tanto care al signor Bo
nomi e ciò per ta miseria della 

_ _ maggioranza del nostro popolo 
^ea# [che ha fatto del pane Falimen-
i % '\$o, base per miSom di àttaAL 

Infatti divìdendo la modesta 
-paga fra tutte le spese neetssa-
rfc bisogne mangiar* molto po
ne 9 'pasta se si vuole far qua
drare il bilancio familiare, per
chè il pollo costa troppo. Se 
solo avesse pensato a ciò 9 si 
fosse reso conto dell* vera situa
zione dei lavoratori meridionali, 
il signor Bonomi non avrebbe 
tcritto quell'artìcolo che è un 
insulto a chi col danaro onesta
mente guadagnato deve onorare 
la mensa soprattutto e spesse 
volte solamente con il pane da 
dividere con la moglie e i figli. 

Non sono infatti rari i giorni 
in cui migliaia di lavoratori so
no costretti a mangiare uno sfi-
latino con dentro un poco di 
verdura o con un pomodoro 
crudo che tinge il pane di rosso 
e serve a dare soltanto il senso 
del compamtico. 

Capisco che quando si < in 
mezzo ai miliardi della Feder-
consorzi 9 m poco tempo si ar
riva a prendere tante prebende 
che prima non c'erano, il pen
siero del pane non rappresenta 
più) un problema poiebe gli i 
sutfnoente SBM SMSM •sftstcs e 
^ ^ - ^ ^ ^ g ^ y *^^ 

•SI ^^^ gSJ SSAS ^* gr*SSMUm\ 

Promesse 
e danni dell'alluvione 

Cara Unità, 
il governo ita

liano va ttrom* 
b azzando ai 
quattro venti 
che ha provve
duto a dare aiu
ti agli alluviona
ti. Ciò natural
mente a parole. 
Coi fatti invece 
cosa succedei 
Succede esatta

mente questo. Oltre tutti i do
cumenti che possono per legge 
considerarsi necessari a corredare 
la domanda per ottenere il Con
tributo dello Stato per le ripa
razioni, lo Stato vuole un atto 
notorio in cui in sostanza non 
viene altro che ripetuto in sunto 
ciò che è contenuto nei docu
menti, con la firma di quattro 
testimoni che devono essere pro
prietari del luogo. Sicché gli al
luvionati che non hanno o non 
conoscono tali quattro testimoni 
proprietari del luogo, non hanno 
diritto al concorso dello Stato 
per le spese di riparazione e non 
possono ottenere, ara che è la 
stagione adatta, l'autorizzazione 
per l'inizio dei lavori di ripa
razione. 

Inoltre tale atto notorio, per 
accrescere di pia le difficoltà 
deve essere rilasciato dalla Pre
tura o da un Notaio. Non si 
capisce perchè per i danni di 
guerra il Genio Civile accetta 
gli atti notori rilasciati dai Co
muni con firma di quattro qual
siasi testimoni non proprietari, 
mentre per gli alluvionati si so
no create tante difficolti. Non 
si capisce poi perchè, malgrado 
te successive disposizioni di leg
ge, gli uffici comunali continua
no a rifiutarsi, come quello di 
Catania, a rilasciare atti notori 
per i danni alluvionali. Insom
ma la verità è questa: il Go
verno italiano fa di tutto per e* 
simersi dal mettere ,in pratica 
i provvedimenti che ha conti
nuamente propagandato con la 
stampa e con la radio di avere 
adottato a favore degli alluvio
nati italiani. 

Per arrivare a ciò esso crea un 
cumulo di difficoltà atte a far 
desistere gl'interessati a presen
tare domanda al Genio Civile. 
Per i documenti siamo d'accordo. 
Per Patto notorio siamo d'ac
cordo. Ma perchè detto atto no
torio non possa essere rilasciato 
anche da un ufficio comunale, 
anziché dalla Pretura o da un 
Notaio} Ma perchè i testimoni 
devono essere proprietari 9 non 
possono invece essere quattro 
qualsiasi persone atte ai sensi di 
l'g&e? 

Un numeroso gruppo 
di alluvionati del Catenese 

L'« assistenza » 
delVENPAS 

Cara Uniti, 
Voglio espor

ti un esempio di 
come funziona 
t'ENPAS in I-
tallo, • 

Un tal* il 
2J-6 chiuse una 
pratica di ma
lattia. Il 6-8 cioè 
dopo pie di 30 
gg. dalla chiu

sura. PENPAS gli chiede gli e-
rami clinici (elettrocardiogram
ma, glicemia, azotemia, urina, 
ecc.) che sjono stati subito conse
gnati alPufficio richiedente. Sino 
*l *3 ugosto Passistko ancora 
non ha ricevuto il rimborso spe
se. Cioè a quasi 60 giorni dalla 
chiusura della pratica. 

Questo trattamento è tanto 
pia assurdo 9 inumano in quan
to PEute si trattiene dagli sti
pendi degli statali anticipata
mente la quota ENPAS; 9 t'assi
stito pm> s volt9 won potendo 
(anzi quasi sempre), deve anti
cipare le spese di medici e di 
medicinali. Si può chiamare que
sta assùttma sanitanat In con
fronto alle assistenze sanitarie 
praticate alt estero, qwelU italia
na i di molto, mu di molto di
fettosa, ed ha bisogno di urgen
tissime riforme. Essa è umiliante 
per una nazione civile. 

Inoltre vorrei proporre come 
ti usa fare nei Paesi civili 9 de
mocratici il » referendum» fra 
gli statali per conoscere quanti 
sono coloro che approvano fat
tuale assistenza ENPAS 9 per co
noscere quanti sono invece coloro 
che, desiderando tabolaione del-
rENPAS, sono per un organi
smo statate di assistenza sanita
ria completa sono ogni ponto di 
vista (prelevamento gratuito di 
medicinali presso le farmacie, vì
site e cure dì ogni specie era-
ruite presso qualsiasi medico 
compresi ?li specialisti e ì mi
gliori medici italiani). 

Ma«t**no 

Per la puboll—atons Inserita 
» e «l 'Unita», « L a 

I», via IV 
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U L T I M E N O T I Z I E 
LE PREVISIONI SUL VIAGGIO DI EDEN A BELGRADO 

A Londra si afferma che De Gasperi 
sta munendo gli italiani su Trieste 

Un dnro ed esplicito commento del « H anchester Guardian » - Frettolosa smen
tita di Palazzo Chigi ad informazioni sulla missione del Ministro inglese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 9. — Con l'ap
prossimarsi della visita di 
Eden a Tito — il MinistTo 
degli Esteri partirà domeni
ca prossima per Strasburgo 
e di 11 proseguirà per Be l 
grado — la questione di Trie
s te riaffiora nella stampa 
governativa britannica. Un 
editoriale del Manchester 
Guardian definisce, con l o 
devole franchezza, i l terreno 
su cui l'Italia è sollecitata 
dalle potenze atlantiche ad 
accordarsi con la Jugoslavia. 
« Numerosi sostenitori del go
verno italiano — si legge 
nell'organo liberale — hanno 
cominciato a rendersi conto 
di quello che il governo sa 
indubbiamente già da qual
che tempo: che la Jugosla

via è importante per la di
fesa dell'occidente e «pecial-
menfe dell'Italia, che l'aiuto 
occidentale a Tito è il risul
tato di una politica militare 
promossa in primo luogo da
gli Stati Uniti e che l'Italia 
può trovarsi nella necessità 
di sacrificare parte della sua 
richiesta dell'intero territo
rio di Trieste». 

E' ben chiaro dunque qua
le sia l'ordine della prece
denza ormai stabilita dalla 
diplomazia angloamericana. 
Ciò che conta, prima di tut
to, è la costituzione del bloc
co jugoslavo-greco-turco e la 
sua saldatura con l'occidente 
europeo; la saldatura non 
può aver luogo senza un ac
cordo fra Roma e Belgrado 
su Trieste; Roma, che nella 
strategica atlantica ha ormai 

DOPO IL VOTO ALL'O.N.U. 

Critiche del "Times,, 
al "no. , americano 
LONDRA. 9. — Il Times 

commenta stamane con pale
se accento di deplorazione il 
rigetto da parte del Consiglio 
di Sicurezza della proposta 
sovietica per l'ammissione l e 
gruppo nelle Nazioni Unite 
dei 14 paesi che ne hanno fat
to richiesta, fra i quali l'Ita
lia. «La proposta dell'URSS 
— scrive il quotidiano — ri
scuote largo consenso per il 
senso pratico con cui affronta 
una questione che, ormai da 
anni, è ferma a un punto 
morto ». 

Il Times nota come il P a 
kistan abbia votato con l'U
nione Sovietica, contro gli 
Stati Uniti, e come l'Inghil
terra e la lfrancia. insieme al
la Turchia e al Cile abbiano 
preferito astenersi. « U n a a-
stensiorre, ovviamente, non 
sempre significa una posizio
ne intermedia e spesso è sug
gerita da scopi puramente 
tattici, ma è lecito per lo m e 
no arguire che ci sono ora 
sei membri del Consiglio che 
non si opongono apertamen
te alla proposta sovietica e 
che gli Stati Uniti e gli altri 
membri che la respingono con 
forza tendono a diventare una 
minoranza ». 

.-* « E* da osservare — aggiun
ge il giornale — che l a .Tur 
chia si è astenuta, mentre a 
Parigi l'anno scorso aveva v o 
tato contro. In questa luce 
tutta la questione appare un 
poco più fluida ». 

Si deve tener presente, per 
Comprendere questo atteggia
mento britannico, che fra i 14 
paesi i quali beceficierebbe-
ro della proposta sovietica, si 
trovano Cevlon, Nepal, Gior
dania e Libia, stati in m i s u 
ra'più o meno «rande dipen
derli» dall'Inghilterra.. 

delegato della cricca del Kuo-
mindan. A costui è stato af
fidato l'incarico di presentare 
una mozione per l'esame del 
le candidature presentate dai-
1TJ. R. S. S. « caso per caso ». 

Dopo un breve intervento 
di Malik, che ha rilevato ij 
carattere di assoluta illega
lità della richiesta, il Presi
dente del Consiglio di Sicu
rezza, Carlos Muniz (Brasi
le) ha dichiarato inaccettabi
le la mozione della rrirr-i di 
Ciang. 

A conclusione del dib-ittit... 
il delegato del Cile, uno dei 
paesi che non hanno volute-
seguire gli Stati Pnlti nella 
loro manovra contro i quat
tordici paesi candidati, ha 
deplorato il fatto che non sin 
stata ancora ricolta 'a grave 
questione e, r^cengMeni'o l'ai»-
pello di M:i':k h» chiesto alU» 
cinque glandi notenze d i tro
vare un terreno d'intesa che 
corrisponda *ai voti dellf; 
maggioranza delle Na/.irnr 
Unite per l'universalità del
l'organizzazione ». 

Manovra americana 
fallita jll'ONU 

NEW YORK, 0. — La de le 
gazione americana ha subi
to questa notte, sulla quest io
ne dell'ammissione di n u o 
vi membri un significativo 
scacco. 

Rendendosi conto del le sfa
vorevoli ripercussioni che il 
suo « n o » alle quattordici 
potenze non mancherà di su 
scitare nell'opinione pubblica 
l a diplomazia americana ha 
tentato, subito dopo il voto, 
di mettere in atto una mano* 
vra sevendosi a tale scopo del 

soltanto una funzione di s e 
conda linea, deve sacrificarsi 
nell'interesse di Belgrado, ca 
pitale di prima linea. 

Il e Foreign Office » ha 
accolto con una certa irrita
zione il tentativo compiuto 
negli ultimi giorni in Italia 
da qualche organo di Palaz
zo Chigi di capovolgere i 
termini, pretendendo che, 
siccome l'aspetto di Trieste è 
indispensabile per la salda
tura del blocco balcanico al 
dispositivo ovest-europeo, l'I
talia si troverebbe in una 
posizione di vantaggio per 
negoziare e avrebbe il col
tello dalla parte del manico. 
Argomentare cosi — si dice 
a Londra — è come voler 
far stare in piedi un cono 
sulla punta invece che sulla 
base, e può solo servire ad 
alimentare, nell'opinione i ta
liana, nuove illusioni che 
renderanno più diffìcile per 
Palazzo Chigi aprire tratta
tive con Belgrado nelle con
dizioni in cui il viaggio di 
Eden sarà concretato. 

Per le stesse ragioni, si 
disapprova vivamente negli 
ambienti del «Foreign Office» 
che gli organi governativi 
italiani ritirino fuori il sug
gerimento di un plebiscito 
nel territorio triestino. «Una 
prospettiva che desta vera
mente sgomento » è qualifi
c a t a dal « Manchester Guar
dian » l'eventualità del ple
biscito e il giornale conti
nua: « Chi vi sovrintendereb
be? e come potrebbe essere 
diviso il mosaico pazzesco 
che inevitabilmente ne risul
terebbe? ». 

L'unica soluzione che pos
sa essere accettabile da Tito 
è ancora quella della parti
zione: secondo il confine at
tuale fra le due zone o forse 
meglio — propone il foglio 
ufficioso — ir> se»1 o •n-—i\-. 
i inale . dando all'Italia la 
stretta fascia costiera del ter-
Htoro e lasciando a Tito 
tut*o 11 retroterra. Portando. 
cioè, le guardie confinarie 
titiste nel sobborghi di Trie
ste, ove. naturalmente, ri
marrebbero le truppe angloa
mericane. 

FRANCO CALAMANDREI 

controllatlssime » Eden pro
porrà a De Gasperi nell'im
minente incontro la seguente 
formula per il T.L.T. 

a) modificazione della li
nea etnica che lascia alla Ju
goslavia oltre il territorio 
della zona B, una larga par
te della zona A; 

b) la parte restante del 
territorio della zona A ri
marrebbe nello status quo 

e) la sola città di Trieste 
verrebbe restituita integral
mente alla sovranità italiana 
poco prima delle prossime 
elezioni politiche. 

Palazzo Chigi ha smentito 
la notizia con un'indignazione 
che appare eccessiva visto 
che le stesse fonti diplomati
che italiane diffondono in 
questi giorni notizie ana
loghe. 

L'americano 27enne Arthur Colleran minaccia di gettarsi 
ila un cililiclo di 13 piani di Boston. Poi ci ha ripensato 

La controversia per la Saar 
discussa da Adenauer con Schuman 

II dissidio franco-tedesco in primo piano negli incontri di 
Lussemburgo - Prime riunioni del consiglio del « pool » 

LUSSEMBURGO. 9. — Il 
consiglio dei ministri della co
si detta « comunità europea 
dell'acciaio » ha iniziato oggi. 
dopo la seduta inaugurale di 
ieri, le sue sedute di lavoro. 

I sei ministri degli Esteri 
e quelli dell'Industria dei sei 
Paesi aderenti (Germania), 
Francia. Italia. Belgio. Olan
da e Lussemburgo) sono giun
ti stamane alle nove ala ca
mera dei deputati del grandu
cato di Lussemburgo, prescel
ta come sede delle riunioni. 
Per l'Italia erano presenti, ol-
tr ai membri della delegazio
ne. De Gasperi. Campilli r 
Tavinni. 

L'ordine del giorno dei la
vori è il seguente: 1) Que
stioni tecniche e amministra
tive: 2) Relazione di Jean 
Monnet presidente dell'ente, 
sul lavoro già compiuto dopo 
l'inizio delle riunioni dell'en
te al Lussemburgo il IO ago
sto scorso: 3) Relazione di 

L'agenzia « N A I » ha rife- Monnet sulle relazioni svi -
rito ieri che secondo «fonti lappatesi fra l'ente e le mis-

liufis'reikmi sulle proposte 
di Eteri a De óasperi 

Cortei popolari a Dortmund 
per i l rilascio di cinque patrioti 

OUenhauer chiede al caaceUtere u colloquio talk rhuHicazioae tedesca 

DAL NOSTRO COtRISPOWDEWTI 

BERLINO, 9. — L'attività 
politica ha messo il piede 
sull'acceleratore in ambedue 
le parti della Germania, dan
do l'avvio a un autunno 
che si preannuncia ricco di 
avvenimenti e di drammati
cità, data l'ormai vicina sca
denza di quelle grosse c a m 
biali che hanno nome riuni
ficazione e trattato di pace, 
o ratifica degli accordi con
trattuali. 

La nota sovietica domina 
ancora il campo, sollevando 
consensi e polemiche anima-
tissime, dopo che, alla fine 
della settimana scorsa, la Ca
mera Popolare, riunita per la 
prima volta dopo le vacanze, 
ha nominato una delegazione 
di cinque membri, incaricati 
di recarsi a Bonn per con
ferire con il Presidente del 
Bundestag circa la partecipa
zione dei rappresentanti della 
Germania alla eventuale c o n 
ferenza a quattro e la forma- * novra » l'iniziativa della C a 

tione di una commissione 
pan-tedesca incaricata di e sa 
minare le condizioni esistenti 
nelle due parti del Paese per 
la convocazione di elezioni 
generali. 

Benché i visti d'ingresso 
nella Repubblica federale s ia 
no stati chiesti già sabato 
scorso, essi non sono stati a n 
cora concessi e esisterebbe, 
anzi, in seno al governo di 
Bonn, una tendenza a rifiu
tarli. La questione verrà r i 
solta entro la settimana quan
do Adenauer, di ritorno dal 
Lussemburgo, risponderà a n 
che a una lettera, inviatagli 
oggi da Ollenhauer per ch ie 
dergli un colloquio, nel quale 
dovrebbero essere esaminati 
gli argomenti sollevati dalla 
nota sovietica e la necessità 
che il governo federale non 
tralasci alcuna minima possi
bilità d i giungere alla riuni
ficazione. 

La lettera di Ollenhauer 
definisce tuttavia una « m 

sioni americana e britannica; 
4) Relazione del consiglio con 
l'accordo generale sul com
mercio e le tariile; 5) Rela
zioni economiche fra i sei 
membri del pool e fra il pool 
e gli altri Paesi. 

La seduta di stamane è .'-ta
ta dedicata alle iole questioni 
amministrative (statuto inter
no. trattamento economico. 
collegamenti con l'assemblea 
del pool, nomina di un segre
tario generale provvisorio) e 
a questioni di dettaglio, sulle 

scetticismo sulla possibilità di 
una soluzione. 

Adenauer e Schuman, che 
hanno già discusso il proble
ma nei loro incontri di P a 
rigi. sono alla ricerca di u r 
compi omesso che consistereb
be. secondo il punto di vista 
espresso da Schuman alla 
Stuttgarter Zeitung, nell'ela
borazione di uno statuto da 
sottoporre alla approvazione 
della popolazione sarrese. Con 
lo statuto. Francia e Germa
nia occidentale si impegne
rebbero a « garantire » un f u-quali si sono avuti ripetuti 

interventi di De Gasperi e deh turo governo sarrese. 
delegati del governo italiano. Un compromesso, come si 
Nella seduta pomeridiana, i l |vede. che non risolverebbe la 

IMPRESSIONANTE SCIAGURA IN J UGOSLAVIA 

Novanta annegati nel Danubio 
per il capovolgimento di un battello 

BELGRADO. 9 Novanta 
persone sono annegate oggi 
nel Danubio quando il bat 
tello « N i s », da 73 tonnellate, 
che s i dirigeva da Belgrado 
a Zemun si è capovolto ed è 
colato a picco. 

La sciagura si è prodotta 
alla confluenza del Danubio 
con la Sava. I! battello, so
vraccarico per l'interruzione 
del traffico sul ponte che at
traversa la Sava, è stato sor 
preso da un •violento tempo
rale con raffiche di vento od 
una furiosa grandinata. 
- Non si hanno per ora altri 

particolari. 
* Alcuni palombari sono sce 

si nel le acque del Danubio 
per raggiungere il battello 
colato a picco. Secondo a len
a i funzionari dell'ospedale 
militare, otto persone sono 
state quivi ricoverate dopo il 
drammatico salvataggio, ma 

più di dieci o dodici al m a s 
simo. I quattro membri d e l 
l'equipaggio sono vivi . S i ca l 
cola che a bordo del battello, 
oltre all'equipaggio, v i fo s 
sero 118 passeggeri. 

Dopo che il battello è c o -
Iato a picco, non sono venuti 
a galla cadaveri: i passeggeri 
infatti sono rimasti bloccati 
nell'interno della nave, dove 
si erano messi al riparo dalla 
improvvisa, paurosa tempesta. 

Alcuni lavoratori portuali, 
che hanno assistito alla tra
gedia. hanno dichiarato che 
il battello è colato a picco in 
meno di tre minuti. I super
stiti hanno precisato che i 
passeggeri, vinti dal panico, 
all'improvviso sì sono r iver
sati su un fianco della nave, 
e che questa, colpita da una 
violenta raffica di vento, è 
piombata direttamente nei 
gorghi. 

Ne l tardo pomeriggio le 
imbarcazioni di soccorso ed 1 

u è donne sono decedute 
• asi immedlatainente. Non è 

• ;Ie accertare i l nume-[palombari stavano ancora 
r- r.'j salvati, ma ai ritiene | cercando l'esatta posizione 
•he *U fampaH 

in questo punto è profondo 
circa venti metri. 

Negli uffici della direzione 
portuale che si trova nelle 
vicinanze sono stati portati 
diversi oggetti recuperati da l 
le imbarcazioni di soccorso. 

Le autorità hanno calato 
un velo di segretezza nei c o n 
fronti della tragedia. Al le 17 
ed alle 19 U breve bollettino 
ufficiale radiotrasmesso s e 
gnalava « circa novanta m o r 
t i » e «circa trenta scam
pati ». Alcuni funzionari h a n 
no dichiarato che una gru 
galleggiante ai sta dirigendo 
sul luogo del sinistro 

•iano'ful letta del DaouWa afta, 

R (JMinm di OftoM* 
Kuaaa. a — a» «oso riuni

ti ad Algeri 1 1.100 datatati che 
In rappi—sotansa di 78 Basto
n i n-a cut Gran Bretagna, 

e deppone, 
al 

mera Popolare, indicando così 
che il nuovo capo della so
cialdemocrazia non intende 
discostarsi dall'ambigua tat
tica che fu già cara a Schu
macher. 

A Dortmund è iniziato oggi 
un processo contro cinque 
giovani partigiani della pace, 
arrestati durante le manife
stazioni di Essen in cui ven
ne assassinato dalla polizia 
il patriota Filippo Mueller. 
Il dibattimento avrebbe do
vuto iniziare quindici giorni 
or sono, ma la Corte lo deferì, 
a causa dell'arresto di un av
vocato difensore, Kaul, il 
quale venne accompagnato 
alla frontiera, con il pretesto 
che egli esercitava la profes
sione a Berlino, e, secondo 
le ultime notizie che ci giun
gono, è stato nuovamente ar
restato oggi. Nel pomeriggio, 
centinaia di partigiani della 
pace hanno dimostrato a Dort
mund dinanzi al tribunale, 
chiedendo il rilascio dei c in
que patrioti e sfidando l e v io 
lente cariche della polizia 
motorizzata, la quale ha ar
restato altre cinque persone. 

Nella R D . T . argomento 
principale dei commenti po 
litici accanto a l problema del 
trattato di pace e della riu
nificazione è la fiera di Lip
sia, c h e sta registrando un 
successo superiore a tutte le 
aspettative. Circa duecento
mila persone l'hanno visitata 
sin'ora. Tra loro molti uomi
ni di affari di Paesi occiden
tali. Ne i discorsi che hanno 
accompagnato l'inaugurazio
ne, l e diverse autorità hanno 
sottolineato l'interesse che la 
Germania democratica porta 
agli scambi pan-tedeschi e 
con l'Europa occidentale, e 
l'invito sembra sia stato ac 
colto d a varie delegazioni, 
le quali hanno iniziato trat
tative. 

8 g t G T O SEC.WE 

tapini casa 
e d fmneaiatere 

XJOMJRA. • — A Londra, un 
aveva comprato usa 

a avuto la «gradita «or-
di troiai vi un cadavere 

quando ri è entrato. C auto 
accertato cha U morto era il 
m — ntaquattreono giardinie
re del precedente proprietaria 
Il pacchio. la cui «comparsa 
era stata segnalata da oltre 
una settimi uà, ai era 
9 * * I I V * > 

presidente della « alta auto
rità » Jean Monnet (Francia) 
ha tenuto la sua relazione e 
ha riferito sui contatti con 
i governi di Londra e Wa
shington. 

E' solo in serata che i mi 
nistri degli Esteri hanno af
frontato, in comitato ristret
to la proposta franco-italia
na per la costituzione di una 
« alta autorità politica » in
ternazionale. 

De Gasperi e Schuman 
hanno riferito sul progetto, 
sostenendo che le basi della 
eventuale « federazione poli
tica » dovrebbero essere get
tate prima ancora della ra
tifica del trattato per l'eser
cito « europeo ». L'olandese 
Baeyen e il belga Van Zee-
land hanno mosso alcune cri
tiche alla proposta chieden
do che alcune Darti di esse 
siano sottoposte a « referen
dum ». E' stato poi nominato 
un comitato di redazione che 
stenderà un progetto di r i 
soluzione. 

La questione politica che 
costituisce l'oggetto principa
le dell'incontro —. il dissidio, 
cioè, tra Parigi e Bonn, per 
la Saar — non è stata d i 
scussa oggi dai ministri. Que
sti ascolteranno domani una 
relazione sui nuovi colloqui 
fra il cancelliere di Bonn, 
e il ministro degli Esteri 
francese. Schuman. in atto 
in margine alla conferenza. 
controversia tra i due Paesi. 

E' appunto su tali colloqui 
che converge l'attenzione de 
gli osservatori. E' stato sotto
lineato con soddisfazione il 
fatto che Adenauer. nel suo 
discorso inaugurale di ieri, 
non abbia fatto alcun accenno 
alla questione della regione 
contesa tra Francia e Germa
nia occidentale, ma fonti v i 
cine ad entrambe le delega-

controversia tra i due paesi. 

Colloquio a Teheran 
t r a M o a s a d e q e S c h a c h t 

TEHERAN, 9. — li Primo 
Ministro iraniano, Mossadeq 
ha ricevuto questo pome
riggio l'ex - Presidente della 
Reichsbank Hjalmar Schacht, 
intrattenendolo per c i r c a 
mezz'ora. Schacht rimarrà in 
Persia un paio di giorni. 

Negli ambienti ufficiali s i 
riani si apprende che Hjal
mar Schacht. il quale diresse 
la Banca di Stalo tedesca 
sotto il regime nazista, ha 
aderito all'invito di recarsi 
in Siria per studiare la s i tua
zione economica e finanziaria 
del Paese. 

IL GANGSTER CHE GLI STATI UNITI CI VOGLIONO REGALARE 

Chi è Frank Costello 
A 1? anni il primo processo - Una carriera misteriosa - Case 
da giuoco e contrabbando - Protettore del protettore di Trunian 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE poliziotti, disponendo dt un 
proprio gigantesco complesso NEW YORK, 9. — La deci-

rione del Ministero della Giu
stizia degli Stati Uniti di ini
ziare ti procedimento di revo
ca della cittadinanza america
na, a carico di Frank Costello, 
il re della malavita americana 
e dirigente di una gigantesca 
organizzazione per il gioco e 
le scommesse clandestine, ha 
richiamato su questa singolare 
figura del mondo americano 
l'attenzione degli italiani, fra 
i quali eglt potrebbe da un 
momento all'altro venir rispe
dito. 

Il procedimneto contro Co
stello, attualmente detenuto 
nel penitenziario di Cewin-
sbmrg, seguirà il doppio cono 
di un accertamento in via am
ministrative e di un'azione di 
fronte alla autorità giudiziaria 
(in particoluare la Corte Di
strettuale di New York) per 
l'annullamento del decreto di 
naturalizzazione. L'azione giu
diziaria è di competenza della 
Corte federale, 

Si ritiene che Costello lotte
rà accanitamente per opporsi 
all'azione di revoca della citta
dinanza. Nel caso in cut la Cor
te Distrettuale dovesse acco
gliere la domanda del ministe
ro della Giustizia, Costello po
trebbe ricorrere alla Corte di 
Appello, ed infine, per motivi 
di diritto, alla Suprema Corte 
degli Stati Uniti. L'intera pro
cedura giudiziaria potrebbe 
durare gualcite anno. 

Chi é Costello? Dicono che 
sia, in realtà, Francesco Ca
rtiglia, nato a Cosenza nel 1891, 
giunto a New York negli Ulti
mi anni del secolo scorso, na
turalizzato americano nel 1925). 
A 17 anni lo accusarono di ag
gressione a scopo di rapina. 
L'accusa non fu potuta provare. 
Scontò poi la piccola pena per 
il portò d'arme abusivo, cui si 
appiglia, soltanto ora, il procu
ratore generale di New York 
Dal momento del sito rilascio 
dal carcere, incominciò la sua 
ascesa nel mondo della mala
vita, che non doveva più. cono
scere battute d'arresto e, ad
dentrandoci nella quale, si 
brancola spesso in zone d'om
bra, che ancora nessuno ha sa
puto completamente rischiare. 

Proprietario di case da gio
co n*l quartiere di Harlem, in
teressato in imprese commer
ciali fantomatiche che. fallite 
fotta una ragione sociale ri
nacquero sotto una diversa, fu 
coinvolto nel cotossale traffico 
degli alcoolici all'epoca del 
proibizionismo. 

Quell'attività, che costituì il 
fulcro dell'azione dei ~ gang-
sters - più noti, intesseOz la 
sua rete capillare nei diversi 
Stati dell'Untine, corrompendo 

di trasporti, di uffici e di ma 
gazzini che, sotto una etichet
ta onesta, davano incetta alle 
merci contrabbandate, avva
lendosi di imponenti mezzi fi
nanziari messi a disposizioni.-
da quanti, dall'alto dei loro 
seggi politici ed economici, 
muovevano le fila dei contrab-
bandtert. 

Ancor prima che il proibi
zionismo fosse revocato, Frank 
Cqstello si era messo le spalle 
al sicuro, formando la « Tru-
Mint-Novelty Corp » per la ge
stione delle macchinette da 
gioco automatiche nello Stato 
di New York, i cui profitti fu
rono poi fatti ascendere a tre 
milioni di dollari annui. Quan
do Fiorello La Guardia, sin
daco di New York, sequestrò » re 

ressante e funesta è quella po
litica: egli ha appoggutto e ot
tenuto l'elezione di esponenti 
politici a cariche di altissima 
importanza, non esclusa, la Cor
te Suprema di New York. 

Quando si pensa che la stes
sa elezione di Truman fu do
vuta all'azione della .gang» di 
Pendergast, e che In «pana
rti Pendergast era appunto una 
appendice della * macchina ~ 
di Costello, si comprende qua
le potere costui abbia finora 
esercitato in America. 

La stampa americana ha 
inoltre attribuito a Costello 
precise responsabilità m una 
lunga serie di episodi sangui
nosi verificatisi nel mondo del
la malavita ed ha esposto tutta 
una casistica di reati che gli 
dovrebbero essere ascritti se il 

dei gangasters » non go-

Frank Costello, pacìfico signore In vacanza, riposa su un'amaca 

e fece distruggere tutte le' 
macchinette automatiche, Co
stello trasferì la sua attività 
nello Stato della Louisiana, ove 
contava su amicizie più in
fluenti, e di lì la riestese a 
tutta l'America, con un giro di 
affari che s'aggira ora sui due 
miltardi di dollari all'anno. 

Fatte le debite spartizioni 
fra » diversi associati alla 
«oang», Costello intasca un 
guadagno personale valutabile 
a diverse decine di milioni di 
dollari all'anno. Quanti con 
precisione lui solo potrebbe 
dirlo, come lui solo potrebbe 
rivelare quanti altri siano i 
rami degli « affari » in cui egli 
è interessato. 

Il suo nome è legato a lus
suosi ritrovi, soprattutto in 
Florida, dove egli opera ai 
margini delle corse ippiche e 
del mondo degli scommettitori. 

Ma lu sua attività più inte-

L'erede di Al Capone 
«oltraggia il Congresso» 
WASHINGTON. 8. — Un 

tribunale federale di Washin
gton ha riconosciuto colpevo
li di « oltraggio al Congres
so » i Capi di due bande ope
ranti negli stati del versante 
atlantico americano. Joe A -
donis e Anthony Accardn. per 
essersi questi rifiutati di r i 
spondere ad alcune domande 
della speciale commissione 
parlamentare. 

Accardo è considerato come 
IV erede » di Al Capone. 

Yentisei operai 
sepolti da B M frana 

WELLINGTON. 9 — In se
guito ad una frana verificatasi 
In una galleria in costruzione 
nella catena montagnosa 41 RI-
rautaka. a 40 km. da Wellington 
sono rimasi! sepolti 26 operai 
di cui uno è deceduto. Le ope-

w razioni di 6terro richiederanno 
zionl non nascondono il ìoro"<Uver*e ore. 

Al Governo nel Libano 
un Iriunviralo provvisorio 

Il precedente Gabinetto costretto a dimetterli per 
evitare un voto di condanna del Parlamento 

BEIRUT. 9 — 1 1 governo li
banese si è dimesso questa 
mattina. La crisi si è aperta 
in seguito alle dimissioni del 
ministro della difesa Magid 
Arslam e del ministro dei la
vori pubblici Sayed Ahmadel 
Hussein motivate dal rifiuto 
del primo ministro Sami Solh 
di chiedere il voto di fiducia 
al Parlamento. 

Si apprende infatti che la 
maggioranza parlamentare in
tendeva che il governo ponesse 
la questione di fiducia, allo 
scopo di costringere Sami Solh 
a dimettersi e permettere In 
tal modo la formazione di un 
governo di coalizione in grado 
di impostare il piano di rifor
me sollecitata dalla opinione 
pubblica. 

Il Parlamento si è riunito 
questa mattina in sessione stra
ordinaria, richiesta il mese 
scorso dal governo, allo scopo 
di chiedere il conferimento dei 
pieni poteri per introdurre ra-

Le sorgenti del Rio delle Amozzoni 
raggiunte da un esploratore inglese 

Il giovanissimo esploratore riscende il fiume, per cinquemila 
chilometri, dalle sorgenti alla foce — // drammatico viaggio 

dicali riforme nel Paese. Tra 
i principali provvedimenti sui 
quali il Parlamento è chiamato 
a decidere figurano la riforma 
elettorale, la proclamazione di 
elezioni a breve scadenza, l'e
purazione dell'amministrazione 
statale ritenuta corrotta e la 
riorganizzazione del sistema 
giudiziario. 

Contrariamente alle previsio
ni, il Presidente della repub
blica libanese Bechara Khury 
non ha iniziato la consultazioni 
di rito per la nomina del nuo
vo Primo ministro, successore 
del dimissionario Sami Solh, 
ma ha emanato un decreto con 
cui si costituisce un ministero 
di tre membri, fra i quali ven
gono distribuiti i vari porta
fogli. 

Il triunvirato è composto da 
Nazem Akkari, presidente. Ba
sii Trad e Mussa Mubarak. 

Una uperforteiza 
precipita nel Montana 

NEW YORK, 9 — Una super
fortezza B-29 è precipitai» ie
ri nei presasi di PhlHipeburg. 
nel Montana, incendiandosi I 
doaid uomini dev'equipaggio 
si «ono salvati arcandosi co: 
paracadute 

O^a^^a^BMs^BVfawa^ea^e^sse^eìe^aaBMiBMaBMBaHaaiasaaa» 

il fidanzato ha 

desse la protezione di alti per
sonaggi della politica e della 
amministrazione giudiziaria de
gli Stati Uniti. 

La figura di Costello si sta
glia gigantesca e trova nell'e
quivoco mondo della malavi
ta di quest'ultimo trentennio, 
mentre egli trascorreva una 
Vita apparentemente irrepren
sibile e abitudinaria, dal signo
rile quartiere newyorkese del 
Central Park a New York, ai 
lussuosi appartamenti di Sands 
Point, dalle ville estive di Hot 
Springs nell'Arkansas alla 
spiaggia di Miami, assieme al'a 
moglie, una ex-ballerina di ri
vista. 

Ora Costello è in carcere; 
poi probabilmente ce lo vedre
mo recapitare in Italia. Farà 
parte anche lui degli «aviti-
che Truman intende inviare a 
De Gasperi, in vista delle pros
sime elezioni « tenendo conio 
dell'alta esperienza che il suo 
ex-protettore ha acquisito in 
America? 

B. F. 
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UVERPOOL, 9. — L'esplo
ratore inglese ventitreenne 
Snow ha dichiarato ai gior
nalisti di esser il primo bian
co che abbia percorso i 5.000 
Km. dalla sorgente alla foce 
del fiume. 

Snow ha precisato di aver 
scoperto le sorgenti costituite 
da un ghiacciaio e da un la
ghetto che misura 100 metri 
per 50 e si trova all'interno 
del ghiaciaio. mentre viaggia
va in compagnia dell'esplo
ratore John Brown. La l o 
calità indicata da Snow è s i 
tuata nei pressi del Cerro de 
Pasco. 

Successivamente i due e -
sploratori si dividevano. 

Brown tornava tn Inghilter
ra mentre Snow decìdeva di 
scendere lungo il fiume, n suo 
viaggio durava 10 mesi, du
rante i quali ha attraversato 
ogni aorta di peripezie. Fra 
l'altro ha vissuto 10 giorni 
O M ima tribù di cacciatoli d i 

teste e. per la maggior parte 
del viaggio, ha sofferto di d i s 
senteria e di malaria. 

Toma dopo f i ami 
un maggiore credalo morto 
PARIGI. 9 — Un maggiore 

dell'esercito francese, grave
mente ferito durante la batta
glia di Francia del 1941. e con
siderato morto a tutu gli effet
ti oril i e giuridici, è Improv-
vteamente ricomparso, vivo e 
In piena «aiute. 

Si tratta del maggiore Ma-
gnlen, ebe venne colpito tra 
rotte durante la battaglia di 
Dunkerque, ebbe tre costole 
fracassate A venne ferito gra
vemente alla testa. In seguito 
a queste gravissime ferite, 11 
maggiore perso la vista e la 
memoria e venne ricoverato In 
una clinic* mentale nell'Africa 
settentrionale, francese. Di jul 
non tì. «boato pift Bottai*. 

11 maggiore 
a guarire, ed 

Lentamente 
riuscito però 
rientrato in Francia. Alcuni 
giorni fa. 1 suoi commilitoni 
gli banno mostrato la sua tom
ba, una croce con Inciso il suo 
nome* eretta nella, coaviazio
ne che egli fosse morto. Ora il 
maggiore, che conta 51 ansi 
sta Imparando a vivere un'al
tra volta la vit ache la guerra 
gli aveva spezzato tragicamen
te l i anni fa 

rHofge lonetóaii 
nei Sabarafraacese 

PARIGI. ». — Roggie torren
ziali «tanno cadendo nella re
gione del Sene! settentrionale 
(Sahara francese). In nove ore 
sono caduti 91.6 centimetri di 
acqua II nume Faka è uscito 
dagli angln» allagando 300 con
cessioni. Tra p i l l ino oca» «a-

r i 

subito un cachet 
•Mif/Mvraljrfeo 
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ENDOCRINE 
Orlogenesi. Studio e Gabinetto 
Medico per la cura delle « s o l o 
disfunzioni sessuali, di origine 
nervosa, psichica, endocrina. Cu
re pre-postmatrimonlali. Gr. Uff. 
Or. CARLETTl CARLO - Piazza 
Esquilino 12 Bona (presso Sta
zione). Sale d'attesa separate. 
Consultazioni e cure 8-12 e 19-18 
festivi ore 8-12. In altre ore 
per appuntamento. Non Sicurano 
veneree. 

ACQUA DI ROMA 
(Marca dep. Lana) antica 
efficacissima specialità per 
ridonare al capelli bianchi 
In pochi giorni 11 primitivo 
colore. Di •*"U<«rcima appli
cazione vieme usata da cir
ca un secolo con pieno suc
cesso. Flaconi di Gr. 230. 
Deposito generale Ditta Naz-
zarene Potesti, via delta 
Maddaleaa 5* - Roma. In 
vendita presso le migliori 

profumerie a iaraacie. 


